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La seduta comincia alle 17.

PISTILLO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, il deputato Carlo Russo è in missione
per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

IozzELLI : « Aumento delle pensioni per
differimento della domanda » (2472) ;

TANTALO ed altri : « Autorizzazione a con -
cedere un ' anticipazione di lire 1 .000.000.000 ,
da rimborsarsi senza interessi, in favore del -
l 'Ente nazionale di lavoro per ciechi » (2473) ;

TASS[ : « Modifiche degli articoli 32, 33 e
121 del testo unico, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugn o
1959, n . 393, delle norme sulla circolazion e
stradale, e ritocchi della tassa di circolazion e
per gli autoveicoli industriali » (2474) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell 'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la deter-
minazione e la relativa relazione della Cort e
stessa sulla gestione finanziaria dell 'Istituto
nazionale per studi ed esperienze di architet-
tura navale, per gli esercizi 1971 e 1972 (doc .
XV, n . 43/1971-1972) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Sull 'assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di aver proposto
nella seduta di ieri che, a norma del primo
comma dell ' articolo 92 del regolamento, i l
seguente disegno di legge sia deferito alla

sottoindicata Commissione permanente in sed e
legislativa :

alla Ilt Commissione (Esteri) :

« Acquisto o costruzione di immobili d a
destinare a sedi di istituti di cultura e d i
scuole italiane all 'estero » (approvato dalla III
Commissione del Senato) (2447) (con parere
della V, della VI e della VIII Commissione) .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . A nome del gruppo comunista
mi oppongo all ' assegnazione di questo disegn o
di legge alla Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Poiché l'opposizione del -
l 'onorevole Pochetti risulta appoggiata da un
decimo dei componenti della Camera, ai sens i
e per gli effetti del primo comma dell'arti-
colo 92 del regolamento, il disegno di legge
n. 2447 si intende assegnato in sede referent e
alla medesima Commissione .

Trasferimento di progetti di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere annuncia-
to nella seduta di ieri che, a norma del sest o
comma dell 'articolo 92 del regolamento, l e
sottoindicate Commissioni permanenti hanno
deliberato di chiedere il trasferimento in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge ad
esse attualmente assegnati in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Norme integrative dell'articolo 2 della
legge 18 marzo 1958, n . 265, sul trattament o
di quiescenza e di previdenza dei giudici del -
la Corte costituzionale » (approvato dalla I
Commissione del Senato) (2221) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :
DI GIEsI : « Riconoscimento del grado di

ufficiale della marina militare agli allievi de l
9° corso preliminare navale del 1943 » (1048) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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XII Commissione (Industria) :

« Aumento del contributo statale all'ent e
autonomo " Mostra-mercato nazionale dell'ar-
tigianato ", in Firenze » (760) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XIV Commissione (Sanità) :

SCHIAVON ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni della legge 25 luglio 1952, n . 1009, e del
relativo regolamento sulla fecondazione arti-
ficiale degli animali » (552) ; Senatori ZUGN O
ed altri : « Modificazioni ed integrazioni della
legge 25 luglio 1952, n . 1009, e del relativo
regolamento sulla fecondazione artificiale de -
gli animali » (approvato dalla IX Commissio-
ne del Senato) (1913) (la Commissione ha pro -
ceduto all' esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

OLIVI ed altri : « Integrazione del consigli o
di amministrazione dell ' Istituto zooprofilattic o
sperimentale delle Venezie » (1489) ; « Modific a
della legge 23 giugno 1970, n . 503, sull 'ordina-
mento degli istituti zooprofilattici sperimen-
tali » (1914) (la Commissione ha proceduto al -
l'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione della convenzione sul di -
ritto dei trattati, con annesso, adottata .
a Vienna il 23 maggio 1969 (1199) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
.discussione del disegno di legge : Ratifica ed
esecuzione della convenzione sul diritto de i
trattati, con annesso, adottata a Vienna il 23
maggio 1969.

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo parlamen-
tare comunista ne ha richiesto l'ampliament o
limitatamente a un oratore per gruppo, ai sen-
si del secondo comma dell 'articolo 83 del rego-
lamento .

Ha facoltà di parlare, per la Commissione ,
l 'onorevole Di ,Giannantonio, in sostituzion e
del relatore, onorevole Salvi .

DI GIANNANTONIO . A nome del relatore ,
onorevole Salvi, dichiaro di rimettermi alla
relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri . Mi associo
alle conclusioni della relazione .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Cardia. Ne ha facoltà .

CARDIA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il gruppo comunista voterà a favore del -
la ratifica della convenzione sul diritto de i
trattati che è stata adottata a Vienna il 23
maggio 1969 dalla conferenza delle Nazioni
Unite, che era stata appositamente convocat a
e riunita nelle due importanti sessioni de l
1968 e, appunto, del 1969 .

Si tratta di un complesso di norme ch e
ampliano la codificazione in materia di diritt o
internazionale, promossa e realizzata dall'or-
ganizzazione delle Nazioni Unite, e che affian-
ca alla normativa sul diritto dei mari, sul di -
ritto diplomatico e sul diritto commercial e
quella sul diritto generale dei trattati .

Chiamati come siano, per preciso e solen-
ne disposto della Costituzione (articolo 80), ad
autorizzare con legge la ratifica di tutti i trat-
tati internazionali che abbiano natura politica
o prevedano arbitrati o regolamenti giudizia-
ri, o importino variazioni del territorio o oner i
alle finanze o modificazioni di leggi, non po-
tremmo non cogliere tutta l ' importanza del-
l 'estensione progressiva del campo di codifi-
cazione del diritto internazionale cui tende l a
stessa evoluzione della convivenza umana i n
un'epoca in cui la coesistenza pacifica rappre-
senta sempre più la condizione oggettiva d i
vita e di progresso politico, sociale ,e civile ,
nonché la rilevanza dell'avvenuta codificazio-
ne delle norme specifiche che regolano l'inte-
ra materia dei trattati internazionali .

Perciò ci auguriamo che la convenzion e
venga ratificata al più presto dall'Italia e da i
paesi che sono membri delle Nazioni Unite ,
affinché possa al più presto entrare in vigor e
e riflettersi positivamente nel processo in att o
nelle relazioni internazionali . Le due brevi os-
servazioni che esporrò a nome del mio gruppo ,
intendono quindi rappresentare semplicemen-
te una puntualizzazione dei problemi che, se-
condo noi,- restano aperti, nonché una solle-
citazione per ulteriori approfondimenti ed
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elaborazioni, anche in vista di eventuali e pos-
sibili revisioni della normativa oggi sottopo-
sta al nostro esame.

Gli articoli 11 e 14 della convenzione, ch e
definiscono i modi in cui si esprime il con-
senso di ogni Stato che intenda essere vinco-
lato da un trattato, elencano fra questi mod i
la ratifica, specificando quando essa divenga
necessaria affinché il consenso sia validamen-
te espresso. In linea formale, come abbiamo
già detto in Commissione, avremmo gradit o
che i rappresentanti dell ' Italia avessero fatto
apporre fra le riserve, prima della firma d i
quella convenzione, il richiamo specifico a l
fatto che per l ' Italia la ratifica è qualcosa d i
più che uno dei tanti modi di espressione de l
consenso, e che essa, per la citata norma del -
la nostra Costituzione, è l'unico modo d i
tale manifestazione . Se così fosse stato fat-
to, sarebbe stato sottolineato l'avanzato ca-
rattere democratico di detta norma . Abbiam o
accettato che la nostra osservazione venisse
acquisita agli atti della Camera nella form a
che il relatore Salvi le ha dato nella sua.
relazione, e di ciò lo ringrazio .

Vorremmo altresì che restasse agli atti del-
la Camera il fatto che,. a tale osservazione ,
noi vogliamo conferire un significato sostan-
ziale : per la nostra Costituzione l ' atto di ra-
tifica è quello in cui si manifesta - ed in esso
soltanto - la volontà del paese di aderire a
un determinato trattato internazionale , Deri-
viamo da ciò alcune conseguenze . In primo
luogo, in base a quella che ci sembra una
corretta interpretazione della Costituzione ,
per noi l ' atto della firma, della sottoscrizione
o della parafatura di un trattato non compor-
ta vincolo alcuno, se non per quanto concern e
l 'autenticità del testo oggetto di quel trattato .
Nessuna conseguenza, internazionale od inter-
ra, da tale atto può discendere, se non forse
quella coerenza di comportamenti esterni che
è implicita nella presenza negoziale e nell'att o
di firma, coerenza che la convenzione espli-
citamente richiede .

Non riteniamo pertanto che si possa appli-
care all'Italia la norma dell 'articolo 25 di que-
sta convenzione, relativa alla cosiddetta attua-
zione a titolo provvisorio (cioè fino a quand o
non si giunga all 'atto della ratifica) dei trat-
tati firmati, per i quali sia richiesta la ratifi-
ca a norma della Costituzione ; e ciò neppure
con la limitazione , ammessa da taluni tratta-
tisti, secondo la quale si potrebbe dar cors o
all ' applicazione provvisoria entro i limiti d i
potere dell 'esecutivo, e nella sfera della legi-
slazione interna vigente, in quanto cioè no n
si rendano necessari atti legislativi innovativi .

Anche su tale punto avremmo preferito un a
riserva esplicita . In mancanza di essa, però ,
vorremmo un'assicurazione dal Governo (che
non vedo qui rappresentato nella persona d i
un responsabile del dicastero direttamente in-
teressato) . . .

PRESIDENTE . È presente, comunque, i l
sottosegretario onorevole Sarti, che senza dub-
bio potrà chiarire la posizione del Governo .

CARDIA. In mancanza di una riserva
esplicita, dicevo, vorremmo avere un ' assicu-
razione dal Governo, e cioè che esso intend e
interpretare correttamente la carta costituzio-
nale ed astenersi da ogni atto e comporta-
mento che in qualche modo attenui il det-
tato solenne e rigoroso dell'articolo 80 dell a
Costituzione .

Vorremmo altresì che il Governo qualifi-
casse la sua azione non solo per atti di asten-
sione, ma per atti positivi e significativi . I l
primo di questi atti, onorevole rappresentan-
te del Governo (e mi dispiace di dover trat-
tare questioni che probabilmente non la in-
teressano, o almeno non la interessano diret-
tamente), dovrebbe essere l 'espressione della
volontà da parte del Governo di operare real-
mente perché tutto il Parlamento (non sol o
cioè le Commissioni degli affari esteri dei du e
rami del Parlamento) sia posto in grado d i
esercitare i poteri costituzionali di ratifica . Si
dovrebbe cioè trasmettere al Parlamento con
immediatezza i trattati da ratificare, ponend o
termine alla pratica - spesso in quest ' aula
condannata, ma tuttavia persistente - di trat-
tenere indebitamente i trattati da ratificar e
per anni, quinquenni e decenni, erodendo in
questo modo e svuotando di contenuto poter i
di cui il Parlamento dovrebbe essere, ed è ,
sommamente geloso . Con tale pratica infatt i
si è dato luogo, solo per altro nei casi in cu i
l 'esecutivo ha arbitrariamente ritenuto oppor-
tuno farlo, ad una tacita applicazione prov-
visoria o conformità di comportamenti di par -
te, che, a nostro avviso, è contraria alla Co-
stituzione e all ' interesse dei paese .

Questa pratica impedisce al Parlamento d i
esaminare esaurientemente e tempestivamen-
te (se si fosse tra cultori di trattatistica, si di-
rebbe : rebus sic stantibus, cioè mentre l e
questioni sono in atto) nel merito i singol i
trattati, spesso determinanti per la vita del
paese, anche quando non lo sembrano a pri-
ma vista e anche quando sembrano investir e
materie particolari o singoli e particolari set -
tori della vita del paese ; impedisce inoltre
alle Commissioni competenti per materia di
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fornire pareri elaborati e motivati (di cui s i
è perfino perduto il ricordo) ; conferisce al-
l 'atto di ratifica un carattere che, per rispetto
dei presenti, non oserei definire « burocrati-
co », ma che, senza dubbio, è quello di un a
formalità che tende purtroppo a trasformars i
anche in indifferenza, indifferenza per gli af-
fari internazionali dello Stato, affari per i
quali, per altro, non tutti gli organi dell ' ese-
cutivo e non tutto l 'esecutivo sono indiffe-
renti .

Spero che il Governo ed in particolar e
i responsabili attuali del dicastero degli af-
fari esteri vogliano assicurare al Parlamen-
to che tutti gli organi responsabili siano ri-
chiamati al loro dovere e che tutto il proces-
so di ratifica dei trattati internazionali sia ri-
condotto entro l ' alveo che la Costituzione rigo-
rosamente traccia .

La seconda osservazione, che tratterò bre-
vemente, riguarda l ' articolo 27 della conven-
zione in esame, là dove si parla del diritto
interno e del rispetto dei trattati . So di toc-
care una materia un poco scottante, su cu i
si è cominciato del resto a discutere nella
Commissione agricoltura di questa Camera ,
a proposito del disegno di legge n . 2244 che
concerne l ' attuazione delle direttive della Co-
munità economica europea per la riforma
dell ' agricoltura. So altresì di toccare un argo-
mento che è alquanto delicato perché su d i
esso la Corte costituzionale si è già pronun-
ziata con una sentenza, la n . 142 del 1972 ,

che però, almeno a parere di chi parla, è
ben lungi dall 'essere giunta al fondo e all a
radice del problema . Anzi vorrei auspicare i n
questa sede che su tale questione la Cort e
stessa voglia, quando che sia, ritornare .

Non abbiamo osservazioni da fare al test o
dell 'articolo 27 di questa convenzione laddo-
ve afferma che uno Stato non può invocare
le disposizioni della propria legislazione in -
terna per giustificare la mancata esecuzione
di un trattato. In base a questo principio, i n
sostanza, uno Stato è responsabile internazio-
nalmente per i mancati adempimenti di suo i
organi. Questo, del resto, è anche l 'argomen-
to fondamentale, almeno che sta al fondo del -
la sentenza della Corte costituzionale . Ora no i
su questa formulazione non abbiamo delle ri-
serve da fare . Avremmo preferito semma i
che la formulazione fosse nella convenzion e
più estesa e più articolata . Quello che qui
vorrei recisamente, anche a nome del mi o
gruppo, respingere è l ' interpretazione in bas e
alla quale la responsabilità internazional e
esterna dello Stato sarebbe responsabilità de l
Governo che firma i trattati o partecipa al -

l 'attuazione di essi, siano pure i trattati par-
ticolari di Roma, e non invece in primo luo-
go e fondamentalmente del Parlamento ch e
ratifica i trattati ; la . differenza può sembrare
solo di tono o di parole, in realtà è di sostan-
za, e vuole essere di sostanza . Intendo altres ì
respingere l ' argomentazione secondo la qual e
tale responsabilità internazionale, essendo evi-
dentemente unitaria al massimo grado, di un
unico soggetto di diritto, cioè dello Stato ,
comporti nell 'applicazione interna anche un
massimo di concentrazione di poteri, anche
a costo di contraddire o di sfigurare sia le di -
visioni verticali dei poteri - anche vertical-
mente lo Stato si presenta diviso e ripartito -
sia quella ripartizione orizzontale di poter i
che ha il suo perno costituzionale di diritto
interno nell 'ordinamento regionale . Non mi
voglio riferire - tengo a dirlo - alla sola que-
stione delle direttive agricole comunitarie ,
per la cui attuazione, a nostro parere, non è
necessario sconvolgere l ' ordinamento regiona-
le garantito dalla 'Costituzione, essendo gli or-
gani centrali titolari di poteri amplissimi d i
indirizzo preventivo, di controllo e di censu-
ra di comportamenti contrari all ' interesse na-
zionale ed internazionale del paese, che sono
configurati con chiarezza nella Costituzione .
Gli è che ci troviamo di fronte - vorrei con-
cludere su questo punto - a due tendenze ge-
nerali di fondo nella vita internazionale e nel -
la vita dell ' umanità in questo momento . Da
un lato c'è una tendenza che si esprime nell a
estensione, diciamo, gigantesca dei processi d i
interrelazione ed integrazione internazionale ;
è un processo, una tendenza che caratterizz a
l 'epoca presente che prevedibilmente andr à
sviluppandosi . Dall 'altro lato, vi è una ten-
denza che attiene allo sviluppo della demo-
crazia negli ordinamenti interni dello Stato ,
laddove questa democrazia vuole essere par-
tecipazione pluralistica e multiforme, artico-
lazione verticale e orizzontale di poteri, con-
corso molteplice di volontà e di espressioni ;
e nel nostro paese prima di tutto questo è in-
centrato nei poteri legislativi primari e auto-
nomi delle regioni .

Il problema, quindi, è generale e di fon -
do, se non vogliamo che la moltiplicazione e
l ' estensione dei rapporti e delle integrazion i
internazionali significhino svuotamento pro-
gressivo, coartazione ed anche soppression e
degli ordinamenti interni di libertà .

Questa contraddizione deve essere sciolt a
in via generale sul terreno dei princìpi, sgom-
brando l 'orizzonte da nodi pesanti che un a
interpretazione distorta e unilaterale dell a
Costituzione continua ad accumulare, apren-
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do lacerazioni profonde nel tessuto democra-
tico del paese. Occorre anzi, a mio parere ,
procedere, in attuazione della Costituzione e
con maggior fiducia nella democrazia, a de -
centrare ulteriormente, non già ad accentrar e
in nome di una supposta unità di rappresen-
tanza internazionale del paese, come si è fat-
to per il settore dell 'agricoltura e con riferi-
mento alle direttive comunitarie in materi a
agricola; ma occorre anche ulteriormente de -
centrare, specie verso le regioni, poteri e fun-
zioni che sinora sono rimasti gelosamente rac-
chiusi nella sfera del Ministero degli esteri .

Credo di dire qualche cosa che a molt i
può apparire paradossale : è ora che muti i l
clima che grava attorno al dicastero degl i
esteri, caratterizzato da una gelosa concentra-
zione di poteri e da un riserbo che toglie a l
Parlamento una parte dei suoi poteri, ai qual i
esso non può in alcun modo rinunciare . Per
citare qualche esempio e per capirci, mi rife-
risco, in concreto, ai poteri concernenti i l
campo dell 'emigrazione che abbraccia la ma-
teria relativa all 'assistenza, all 'emigrazione, l a
legislazione riguardante l 'emigrazione sia al -
l 'uscita sia al rientro. Si tratta di un tem a
che ci auguriamo sia al centro della prossi-
ma conferenza nazionale sull 'emigrazione . E
ancora : le questioni concernenti il commer-
cio con l ' estero ; la promozione di rapport i
culturali ed economici con altri paesi ; sono
tutte materie che nell ' interesse nazionale do-
vrebbero essere decentrate verso le regioni .

Con queste osservazioni, signor Presiden-
te, e chiedendo scusa per essermi un poco dì-
lungato, confermo il voto favorevole dei de-
putati del gruppo comunista alla convenzion e
sul diritto dei trattati e ci auguriamo viva-
mente che la sua entrata in vigore possa con-
tribuire a.l processo di distensione che, no-
nostante le difficoltà talvolta drammatiche del
momento, caratterizza l 'attuale fase interna-
zionale in Europa e nel mondo.

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -
le linee generali . La Commissione ha nulla
aggiungere ?

DI GIANNANTONIO. Desidero fax pre-
sente all 'onorevole Cardia che le preoccupa-
zioni che egli ha espresso trovano esatta ri-
sposta nella relazione scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri . Anche i l
Governo non ha nulla da aggiungere .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articol i
nel testo della Commissione, che non essendo
stati presentati emendamenti, porrò successi-
vamente in votazione .

PISTILLO, Segretario, legge :

ART. I .

Il Presidente della. Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul diritt o
dei trattati, con Annesso, adottata a Vienn a
il 23 maggio 1969 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla, Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de -
correre dalla sua entrata in vigore, in con-
formità dell ' articolo 84 della Convenzion e
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di disegni di legge di ratifica
di trattati internazionali .

La Camera approva senza discussione e
senza emendamenti gli articoli dei seguent i
disegni di legge, che saranno votati a scru-
tinio segreto in altra seduta:

« Ratifica ed esecuzione delle convenzion i

sulla responsabilità civile nel campo del -
l 'energia nucleare, firmate a Parigi il 29 lu-

glio 1960 e a Bruxelles il 31 gennaio 1963

e dei protocolli addizionali alle dette conven-
zioni, firmati a Parigi il 28 gennaio 1964 »

(1250) ;
« Ratifica ed esecuzione della convenzion e

tra l 'Italia e il Libano relativa all 'assistenz a
giudiziaria reciproca in materia civile, com-
merciale e penale, alla esecuzione delle sen-
tenze e delle decisioni arbitrali e all'estradi-
zione, conclusa a Beirut il 10 luglio 1970 »

(1253) .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo europeo sul-
l'istruzione e formazione delle infer-
miere, adottato a Strasburgo il 25 otto-
bre 1967 (approvato dal Senato) (1755) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo europeo sull ' istruzione e forma-
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zione delle infermiere, adottato a Strasburg o
il 25 ottobre 1967 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo comuni -
sta ne ha richiesto l ' ampliamento limitata -
mente ad un oratore per gruppo, ai sensi
del secondo comma dell ' articolo 83 del re-
golamento .

Ha, facoltà di parlare, per la nCommissione ,
l 'onorevole Di Giannantonio, in sostituzione
del relatore, onorevole Fracanzani .

DI GIANNANTONIO. Signor Presidente ,
mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri . Il Governo
si associa alle conclusioni della relazione
scritta .

	

-

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Venturoli . Ne ha facoltà .

VENTUROLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le critiche ricorrenti rivolte alle auto-
rità italiane, e per esse al Governo e al Parla -
mento, da parte degli organi della Comunit à
europea circa l 'esasperante lentezza e ritro-
sia ad attuarne le decisioni, traducendole i n
norme di adeguamento per la legislazione ita-
liana, credo trovino, in ordine all' argoment o
che stiamo discutendo, una conferma inequi-
vocabile . L'accordo europeo sull'istruzione e
formazione delle infermiere è stato infatt i
adottato sei anni orsono, esattamente il 25
ottobre 1967; è stato esaminato dal Consiglio
superiore della sanità quattro anni fa ; è stato
trasmesso alla Camera dei deputati dal Pre-
sidente del Senato il 27 febbraio 1973 . Un
vero e proprio primato di lentezza !

Dal momento che il tempo intercorso tra
la data della decisione in sede europea e
quella della ratifica dell'accordo da parte del
Parlamento italiano è così ampio, viene spon-
taneo domandarsi, anzitutto, se i governi ch e
si sono succeduti in questi anni ed il Parla -
mento abbiano saputo utilizzare bene tal e
periodo di tempo: se cioè siano stati realizzat i
i presupposti e gli elementi conseguenzial i
che derivano dall'accettazione di questa linea
in un settore così delicato ed importante come
quello di cui stiamo discutendo. Ci si è pre-
occupati di quel che sarebbe successo dopo
la ratifica dell ' accordo ? Si è veramente com-

preso il significato del deprecabile stato di
arretratezza del nostro paese in rapporto a
molti altri Stati, in particolare nel settore
della scuola professionale e tecnica ? In Itali a
- e mi rivolgo al rappresentante del Governo -
per garantire una ragionevole forma di assi-
stenza sanitaria, e solo per l'attuale struttura
ospedaliera, che del resto è inadeguata all e
esigenze generali, occorrerebbero non meno
di 80 mila infermieri professionali, senza con-
tare il vuoto pauroso che si registra nei set -
tori extra-ospedalieri, nel campo delle strut-
ture ambulatoriali di medicina scolastica, ne l
settore delle cliniche pediatriche ed ostetri-
che, nel pronto soccorso che deve esistere i n
ogni centro ospedaliero, per non parlare de-
gli ospedali geriatrici e del campo nuovo ed
interessante che si va sviluppando, ossia quel -
lo dell 'assistenza agli anziani a domicilio .

Per citare alcuni esempi, oltre al settore
ospedaliero cui mi sono richiamato, la situa-
zione esistente nell 'ambito dell ' istruzione e
della disponibilità di manodopera specializ-
zata per quanto riguarda gli assistenti social i
ci fa notare che, a fronte' di un fabbisogn o
di circa 20 mila unità, vi è una disponibilit à
di sole 6 .500 persone. Sistematicamente, ven-
gono indetti concorsi dai comuni e dalle am-
ministrazioni pubbliche che tendono ad assol-
vere alle loro funzioni, attrezzandosi per que-
sti nuovi compiti di medicina sociale; ma pur -
troppo tali concorsi vanno sovente deserti . Ne l
campo della pratica ostetrica, a fronte di u n
fabbisogno calcolato intorno alle 25-30 mil a
unità, vi è una disponibilità di appena 19
mila praticanti . Nel campo dei tecnici di ra-
diologia, a fronte di un fabbisogno di 16 mil a
unità, vi è una disponibilità di appena 6 mil a
persone. La stessa cosa vale per tutti gli altr i
settori dell'attività paramedica e nel campo
della medicina sociale .

Circa 7-8 anni fa si è svolto un interessante
dibattito nel paese . L'esigenza di incremen-
tare questo settore, anno dopo anno, ha su-
bìto costanti rinvii . Oltre alla mancata realiz-
zazione delle più elementari forme di istru-
zione professionale e dei programmi relativ i
all ' istituzione delle scuole, che' in questo set-
tore dovevano colmare i ritardi e dotare la
nostra , società di personale in grado di eser-
citare tali professioni (vecchie e nuove al tem-
po stesso, proprio per gli sviluppi e le tra-
sformazioni nel campo della medicina pub-
blica e socia.le), si sono venuti a creare vuot i
paurosi. Vi sono addirittura 28 province sen-
za alcuna scuola di tale tipo, a fronte di un a
effettiva disponibilità di manodopera poten-
ziale, che ha già un titolo di studio e una
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notevole preparazione teorica e che sarebb e
disponibile ad inserirsi, attraverso tali scuo-
le, nel tessuto e nella struttura sanitaria de l
nostro paese .

La situazione esistente ci dimostra che i
programmi di studio sono qualcosa di fanta-
scientifico, nel senso che non esistono affatto .
La situazione esistente a proposito delle tec-
niche di apprendimento, nella medicina socia-
le, è tutt 'altro che corrispondente alle nuov e
esigenze . Tutto ciò, ovviamente, si ripercuot e
sul livello dell 'assistenza sanitaria, creando
gravi situazioni sotto il profilo professionale ,
in quanto - ad esempio - al posto dell'infer-
miere qualificato abbiamo un « mezzo » infer-
miere, al posto del tecnico radiologo abbiam o
una « figura » inventata con dei corsi appros-
simativi . Così dicasi per quanto concerne tutt i
gli altri settori delle attività paramediche .
Molti di questi operatori sanitari improvvisat i
e non qualificati si sono venuti a trovare, a d
un certo punto, in situazioni imbarazzanti ;
essi, cioè, sono stati denunciati per esercizio
abusivo della professione e, pertanto, son o
stati ritenuti responsabili, loro malgrado, d i
una situazione addebitabile, invece, a ben al-
t re cause .

E persino paradossale dover registrare que-
ste lacune e, al tempo stesso, confrontarle co n
la presuntuosa affermazione di voler attuare
la riforma sanitaria dicendo che ciò che n e
impedisce l'attuazione è soltanto, o prima d i
tutto, o fondamentalmente, un problema finan-
ziario. Esistono anche questi fatti da conside-
rare. persino stupefacente il sussiego e l a
superficialità con cui tali problemi vengon o
trattati da parte dei nostri rappresentanti in
campo europeo, quando vengono in discus-
sione ; sono accettate soluzioni che non corri-
spondono alla logica di sviluppo del nostro
paese e che non tengono conto della nostr a
Costituzione, oltre che dell'arretratezza dell e
leggi e delle esigenze del mercato della mano-
dopera in Italia. Quindi, anche per tali mo-
tivi, l'esame di questo disegno di legge ci co-
stringe ad una seria riflessione .

Non si può affrontare con leggerezza un
problema che il ritardo nella ratifica di que-
sto accordo potrebbe indurre a ritenere d i
scarsa importanza. Prima di tutto, esso non
è privo di gravi conseguenze per un paese
come il nostro dove, a fronte di opportunità d i
occupazione discretamente retribuita, non c ' è
manodopera qualificata, bensì una massa d i
manodopera generica . Inoltre, in una situazio-
ne del genere, l 'entrata in vigore dell 'accord o
equivale ad aprire la strada ad infermier i
professionali provenienti da altri paesi, peri -

colo tutt'altro che secondario in quanto, come
dicevo prima, si tratta di un settore dove l a
retribuzione si è attestata a livelli europei e
forse anche superiori, in alcuni casi, a quell i
di altri paesi . Senza contare che, mentre i l
diritto di libera circolazione della manodope-
ra in questo caso varrebbe per quella prove-
niente dall'estero, non varrebbe per quell a
italiana, non avendo essa i titoli qualificant i
per questa ,libera circolazione . Inoltre - e chie-
do scusa al rappresentante del Governo se in-
sisto su queste cose - credo che siano da chia-
rire alcuni punti specifici relativi agli allegat i
all'accordo che viene sottoposto alla nostr a
ratifica .

Innanzitutto, all ' articolo 1, e precisament e
al secondo comma, credo che sia da specifi-
care, o meglio da modificare, la terminologi a
che compare nella traduzione non ufficiale, pe r
evitare che si ingenerino degli equivoci co n
la dizione « infermiere o infermieri generici » ,
che in Italia ha un significato preciso perch é
distingue appunto i generici dai professio-
nali . L'accordo non fa riferimento a due li -
velli di qualifica, ma. parla, nel testo fran-
cese, di infermieri, che nella traduzione let-
terale sono gli infermieri per cure generali e
non gli infermieri generici . La dizione ri-
portata nel testo, secondo la traduzione ita-
liana, si riferisce invece agli infermieri ge-
nerici . Essa perciò deve essere modificata, per -
ché, se dobbiamo attenerci al contenuto del -
l 'accordo, dove si parla di infermieri gene-
rali dobbiamo riferirci agli infermieri profes-
sionali e quindi non a quelli che nel nostro
paese sono definiti generici (tra l 'altro tale
categoria dovrebbe essere eliminata) .

Non è ben chiaro inoltre il significato del -
l'esclusione, dalla categoria contemplata dal -
l'accordo, degli infermieri e delle infermier e
la cui formazione è limitata al campo della
salute pubblica, alla cura dei neonati, dei bam-
bini malati, all'ostetricia e alla cura dei ma -
lati di mente . Vuol dire forse che l'applica-
zione dell'accordo è limitata soltanto alla for-
mazione di personale di assistenza infermieri-
stica destinato ai servizi ospedalieri ? Ciò, se-
condo me, sarebbe in contrasto con una real-
tà già in atto in diversi paesi europei, den-
tro e fuori della CEE, mi riferisco all'Inghil-
terra, alla Danimarca, alla Jugoslavia, all a
Polonia, eccetera, dove, in via sperimental e
o in forma già istituzionalizzata, si ha un a
formazione unitaria e globale del personal e
infermieristico che ,abilita indifferentemente
all'esercizio della professione negli ospedali e
nei servizi di sanità pubblica questo nuov o
tipo di professionista dell 'attività sanitaria .
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Anche nel nostro paese si avverte l ' esigen-
za di disporre di personale infermieristico ch e
abbia una formazione di base unitaria e glo-
bale, pur rimanendo naturalmente ferma l a
necessità di alcune specializzazioni, come l a
pediatria, l ' ostetricia o la psichiatria, che però
non debbono configurare nelle profession i
quel tipo di livello diverso che invece si ac-
cetta con la ratifica di questa convenzione .
Questa esigenza potrebbe inoltre essere par-
zialmente sodisfatta facendo uso della facoltà
prevista dall 'allegato 2 al punto 4, di deroga-
re cioè alle disposizioni del capitolo III del -
l 'allegato 1, riservandosi, ai sensi dell 'arti-
colo 7 dell'accordo, di fissare come materi e
facoltative del programma e della formazion e
pratica per i servizi di maternità e di igien e
mentale, la psichiatria, l 'assistenza alle per-
sone anziane e la geriatria .

In rapporto poi alle possibilità, conferit e
dall'allegato 2, di prevedere un numero d i
ore di corsi teorici e pratici diverso, second o
noi andrebbe attentamente studiata la possi-
bilità che una legge nazionale disciplini que-
sta materia. Per quanto concerne, innanzitut-
to, il numero complessivo di ore di insegna -
mento, la convenzione indica un numero in-
feriore a 4 .600, con riferimento da un lat o
alla durata degli anni del corso di studi (che
non sembra possa essere superiore a tre), e
dall ' altro alla possibilità di anticipare l ' inse-
gnamento di certe materie fondamentali alla
formazione scolastica generale . Esiste inoltre
una diversa distribuzione di ore tra insegna -
mento teorico ed insegnamento pratico ; è que-
sta un ' altra grossa insufficienza dell 'ordina-
mento italiano in merito alla quale si preve-
dono norme specifiche nell'accordo che dob-
biamo ratificare . Deve essere considerato in-
sufficiente, ad esempio, destinare un terzo del
tempo richiesto dal programma tòtale ai cor-
si teorici e tecnici ; ma nello stesso tempo ,
pur convenendo sulla necessità di riservar e
almeno la metà del tempo complessivo all a
pratica, non sembra oportuno ridurre questo
momento dell ' insegnamento alla sola pratica
ospedaliera se si vuole realmente dare una
formazione unitaria e globale . Perciò l'inse-
gnamento pratico deve abbracciare anche u n
tirocinio extraospedaliero .

Quindi, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, pur riconoscendo la gravità di un ri-
tardo che sollecita il nostro paese ad un note-
vole sforzo di recupero e di adeguamento de i
programmi e delle strutture, data la nostr a
impreparazione e l ' evidente squilibrio dell a
nostra posizione rispetto a quella degli altr i
paesi firmatari, sembra a noi che in questo

momento la convenzione in esame non do-
vrebbe essere ratificata. Sarebbe stato neces-
sario procedere prima alla determinazione d i
quei programmi e di quelle realizzazioni tal i
da consentirci realmente di assumere all ' atto
della firma della convenzione una posizion e
uguale a quella degli altri paesi ; in que-
sta situazione non ci sentiamo di approvare i l
provvedimento in discussione .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare, per la Commis-
sione, l'onorevole Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO. Signor Presidente ,
alcune preoccupazioni nuovamente espress e
in questa sede erano già state manifestate ne l
corso del dibattito che si è svolto in Commis-
sione. Tuttavia il relatore, dopo averle consi-
derate, aveva ritenuto che esse non costituis-
sero un motivo sufficiente perché il nostr o
paese potesse sottrarsi agli obblighi che deri-
vano dalla nostra partecipazione ad una co-
munità internazionale . Noi riteniamo, infatti ,
che ogni accordo di carattere internazionale ,
ogni convenzione rappresenti un progress o
per il quale bisogna essere disposti a qualch e
sacrificio .

Il relatore, in conclusione, ritiene che la
ratifica di questo accordo potrà avere un si-
gnificato positivo, nel senso che costringer à
il nostro paese ad adeguarsi rapidamente a l
livello raggiunto dagli altri paesi europei .
Ecco perché raccomandiamo nuovamente l a
approvazione di questo disegno di legge d a
parte della Camera .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare l o
onorevole sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri . Concord o
con le considerazioni del relatore, onorevole
Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge, identici nei testi del Se -
nato e della Commissione, che, non essend o
stati presentati emendamenti, porrò successi-
vamente in votazione .

PISTILLO, Segretario, legge :

ART. i .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l ' accordo europeo sull ' istru-
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zione e formazione delle infermiere, con al -
legati, adottato a Strasburgo il 25 ottobre
1967 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all ' ac-
cordo di cui all'articolo precedente, a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all ' articolo 5 dell 'accordo stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di disegni di legge di ratific a
di trattati internazionali .

La Camera approva, senza discussione e
senza emendamenti, gli articoli dei seguenti
disegni di legge che saranno volati a scrutini o
segreto in altra seduta :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea per la sorveglianza delle persone con-
dannate o liberate con la condizionale, adot-
tata a Strasburgo il 30 novembre 1964 » (ap-
provato dal Senato) (1756) .

« Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969 fra
il Governo italiano e il Governo jugoslavo pe r
il regolamento di questioni relative ad immo-
bili già appartenenti allo Stato italiano ed adi-
biti aI servizio consolare italiano nel territorio
jugoslavo d ' anteguerra » (1252) .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione della convenzione interna-
zionale relativa alla protezione degl i
artisti interpreti o esecutori, dei produt-
tori di fonogrammi e degli organismi
di radiodiffusione, firmata a Roma i l
26 ottobre 1961 (approvato dal Senato)
(1899) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già approva-
to dal Senato : Ratifica ed esecuzione della
convenzione internazionale relativa alla pro-
tezione degli artisti interpreti o esecutori, de i
produttori di fonogrammi e degli organismi d i
radiodiffusione, firmata a Roma il 26 ottobre
1961 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo parlamen-
tare del MSI-destra nazionale ne ha richiest o
l ' ampliamento, limitatamente ad un oratore

per gruppo, ai sensi del secondo comma del -
l 'articolo 83 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Di Giannantonio ,

DI GIANNANTONIO, Relatore . Mi rimetto
alla relazione scritta, riservandomi di inter-
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole sottosegretario di Stato alla Presidenz a
del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Il Governo
concorda con le conclusioni della relazione ,
riservandosi di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . 1; iscritto a parlare l'ono-
revole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Signor Presidente ; onorevol i
colleghi, questo disegno di legge di ratifica ,
già approvato dal Senato il . 15 marzo 1973 ,
giunge all 'esame della Camera a 12 anni d i
distanza dalla firma della relativa convenzio-
ne ; la convenzione fu firmata da 25 Stati, e
noi saremmo il quarto paese a ratificarla . Tal e
fatto comporterà inevitabilmente uno squili-
brio, che dovrà essere tenuto presente con ri-
ferimento all 'articolo 3 del disegno di legge ,
laddove si dice che iI Governo della Repubbli-
ca è delegato ad emanare, nel termine di 6
mesi dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente dei Consiglio
dei ministri di concerto con il ministro degl i
affari esteri, norme aventi valore di legge or-
dinaria per l 'applicazione della convenzione
menzionata nell 'articolo 1 .

Si tratta indiscutibilmente di una libera-
lizzazione che può tutelare veramente i nóstr i
artisti e le nostre iniziative, specialmente ne l
campo della radiodiffusione, ma se, nell 'ema-
nare tale decreto, non si tenesse presente la si-
tuazione derivante dal fatto che solo 4 Stati ,
rispetto ai 25 firmatari, hanno ratificato l a
convenzione, si rischierebbe di non ricavar e
vantaggi da questa ratifica, ma di averne ad -
dirittura uno svantaggio, proprio per gli im-
pegni che l ' Italia, ratificandola, viene ad assu-
mere, mentre altri 21 Stati non intendono an-
cora assumerli . Ecco perché noi, pur non es-
sendo contrari alla ratifica, dichiariamo che è
necessaria l'assicurazione da parte del Gover-
no che sarà tenuta presente questa situazione
quando verrà emanato il decreto di cui agl i
articoli 3 e 4 del disegno di legge .
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PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sulle
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Di Giannantonio .

DI GIANNANTONIO, Relatore ._ Signor Pre-
sidente, desidero precisare che l'Italia è la
quarta nazione a ratificare tra i paesi europei ,
perché circa 12 paesi extraeuropei hanno già
ratificato la convenzione . Poiché sappiamo ch e
l ' Italia, di solito, arriva sempre per ultima al -
la ratifica di queste convenzioni, salutiam o
piuttosto come positivo il fatto che l'Itali a
sia tra i primi paesi a ratificare un trattato in-
ternazionale .

BAGHINO . Non credo sia tanto positivo i l
fatto che si ratifichi una convenzione dopo 1 2
anni !

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri . Signor Pre-
sidente, nel disegno di legge è prevista una
delega al Governo per l ' emanazione di norme
volte ad applicare la convenzione in oggetto ,
ed in particolare a consentire agli artisti d i
conseguire un equo compenso per le utiliz-
zazioni secondarie dei dischi (e cioè quelle
che si fanno tramite la radio e la televisione) ,
così come già avviene per i produttori d i
dischi .

Desidero assicurare l'onorevole Baghino
che sarà cura della Presidenza del Consiglio ,
cui è istituzionalmente demandato questo com-
pito, provvedere a tutelare questi diritti ed a
vigilare affinché tutto si svolga nel modo mi-
gliore per gli interessati .

PRESIDENTE, Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge identici nei testi de l
Senato e della Commissione, che, non essen-
do stati presentati emendamenti, porrò suc-
cessivamente in votazione .

PISTILLO, Segretario, legge :

ART . I .

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la convenzione internazio-
nale relativa alla protezione degli artisti in-
terpreti o esecutori, dei produttori di fono-

grammi e degli organismi di radiodiffusione ,
firmata a Roma il 26 ottobre 1961 .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla con-
venzione di cui all 'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all 'articolo 25 della convenzione stessa .

(È approvato) .

ART. 3 .

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, nel termine di sei mesi dall 'entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il ministro degli affari esteri ,
norme aventi valore di legge ordinaria pe r
l ' applicazione della convenzione menzionata
nell ' articolo 1 .

(È approvato) .

ART. 4 .

Il decreto di cui al precedente articolo do-
vrà rispondere ai seguenti criteri direttivi :

1) prevedere l'obbligo del produttore del
disco fonografico o di altro apparecchio ana-
logo riproduttore di suoni o di voci di ripar-
tire in misura equa con gli artisti interpret i
o esecutori l'ammontare del compenso spet-
tante al produttore stesso per le utilizzazion i
secondarie del disco ;

2) estendere alla televisione i diritti re-
lativi alla emissione radiofonica spettanti
all 'organismo di radiodiffusione .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Esame di un disegno di legge di ratific a
di un trattato internazionale .

La Camera approva, senza discussione e
senza emendamenti, gli articoli del seguente
disegno di legge, che sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta :

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sull'Organizzazione idrografica internaziona-
le, conclusa a Monaca principato il 3 mag-
gio 1967 » (approvato dal Senato) (2000) .
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Discussione del disegno di legge : Eroga-
zione per l'anno 1971 e per il prim o
trimestre dell'anno 1972 di contribut i
straordinari agli enti pubblici ed agl i
imprenditori concessionari di autoser-
vizi di linea per viaggiatori (approvato
dalla VIII Commissione del Senato)
(1427) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Erogazione per l ' anno 197 1
e per il primo trimestre dell 'anno 1972 di
contributi straordinari agli enti pubblici e d
agli imprenditori concessionari di autoservi-
zi di linea per viaggiatori .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che il gruppo parla-
mentare comunista ne ha chiesto l ' amplia-
mento senza limitazione nelle iscrizioni a
parlare, ai sensi del terzo comma dell 'artico-
lo 83 del regolamento, e senza limiti di tem-
po per gli interventi degli iscritti al gruppo
stesso, ai sensi del sesto comma dell'artico-
lo 39 del regolamento .

Ila facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Amodio .

AMODIO, Relatore . Signor Presidente ,
poiché ritengo di aver sufficientemente illu-
strato gli intendimenti della X Commissione ,
mi rimetto alla relazione scritta, riservandomi
di- intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri .

SARTI, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio (lei ministri . Signor
Presidente, il Governo si riserva di inter -
venire in sede di replica .

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a parlare
è l 'onorevole Querci . Ne ha facoltà .

QUERCI. Onorevole Presidente, onorevol i
colleghi, credo che il relatore Amodio abbi a
giustamente individuato la natura del provve-
dimento in discussione, scrivendo che ess o
rappresenta, in realtà, un raccordo normativo
tra la situazione esistente prima dell ' istitu-
zione delle regioni a statuto ordinario e quell a
determinatasi successivamente .

Da un punto di vista generale, tale tes i
è inconfutabile, in quanto con le precedent i
leggi erano stati erogati contributi agli ent i
pubblici ed agli imprenditori concessionari di

autolinee per il periodo 1967-1970 . Erano ri-
masti scoperti così il 1971 e il primo tri-
mestre del 1972, essendo state trasferite l e
competenze in materia alle regioni a far dat a
dal 1° aprile 1972.

Sembra a me che, se tale assunto, da un
punto di vista formale, è giusto, sia . il caso
tuttavia di richiamare l 'attenzione, sia pur e
per brevissimi cenni, sulla circostanza che
già in occasione della precedente legge del
febbraio 1971 nella Commissione trasporti sor-
sero polemiche ispirate al fondamentale pro-
blema rappresentato da queste erogazioni agl i
enti pubblici e agli imprenditori concessio-
nari, non sempre chiare nella loro motivazio-
ne generale e non sempre giustificate per
l'entità, soprattutto se connesse al problem a
di fondo della . materia dibattuto da parecchi
anni a questa parte anche se non risolto, ch e
è quello della riforma generale dei trasport i
pubblici extraurbani .

Se è vero, dunque, che si tende a sanar e
una situazione - e da un certo punto di vista
ciò è giustificabile - non è men vero che i l
tipo del nostro intervento, in realtà, no n
risolve il problema generale della riform a
dei trasporti, perché, anche se la materi a
è oggi di competenza regionale, tuttavia sono
ben chiare le linee di intervento che prati-
camente intende seguire il Governo per fa-
vorire, appunto, la riforma del settore . Dire i
anzi - in ciò non sono d'accordo con il re-
latore - che è necessario chiarire il richiam o
fatto alla libera concorrenza quale base dell a
politica dei trasporti nella Comunità econo-
mica europea . Intanto occorre rilevare che
nel nostro paese c'è un tipo di trasporto pub-
blico extraurbano del tutto particolare, co n
problemi particolari, anche a causa dell a
presenza delle regioni . In secondo luogo ,
quando si enuncia come tesi generale la sal-
vaguardia della libera concorrenza, poi, quan-
do si parla di trasporti extraurbani, la tes i
medesima. finisce per essere una frase vuota ,
non chiara ; anzi, dove vigono tali regimi d i
concorrenza, che magari vedono incrociars i
imprese private ed imprese pubbliche, si pre-
sentano una serie di contraddizioni che son o
pagate, in abbondanza, dall 'utente .

Vorrei aggiungere che, se è vero che l a
materia oggi è di competenza regionale, no n
è men vero che c'è la necessità fondamen-
tale di favorire il tipo di intervento regio-
nale nei prossimi mesi, cioè nell'attuazion e
della riforma generale . Il provvedimento in
esame sana una situazione ; ma naturalmente
ciò non significa assolutamente risolvere i l
nesso essenziale del problema, che è, ap-
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punto, la riforma del trasporto pubblico . E
vorrei, da questo punto di vista, richiamar e
l ' attenzione del Govérno sul fatto che le re-
gioni nel complesso (comunque, alcune re=
gioni hanno già assunto sulla politica de i
trasporti atteggiamenti ben precisi) si stanno
orientando in maniera abbastanza decisa pe r
pubblicizzare il settore, cioè praticamente pe r
annullare le concessioni ad imprenditori pri-
vati e pubblicizzare aziende, che possono
essere' aziende regionali di trasporto o azien-
de per bacini . Ora, quando si esaminano
alcuni aspetti particolari in questa o in quel -
la regione, determinati elementi si eviden-
ziano immediatamente . È sufficiente, per
esempio, pensare che la regione Lazio, ch e
si è impegnata appunto in un tipo di inter -
vento per rimuovere tutte le contraddizion i
del settore, impegna una cifra imponente e
assorbente del proprio bilancio : e questa è
una circostanza che richiede una risposta de l
Governo per l'attuazione del programma.

Questa sera si incontrano ancora Governo
e regioni, e sarà certamente importante re-
gistrare quale tipo di atteggiamento il Go-
verno terrà nei confronti del finanziament o
alle regioni, perché altrimenti il problem a
resterebbe particolare .

Vorrei richiamare, sempre partendo da
considerazioni sul disegno di legge in esame ,
un altro tipo di ragionamento che riguard a
l ' Istituto nazionale trasporti . Se è vero, in-
fatti, che l 'erogazione predisposta dal disegno
di legge per l 'INT copre circa 1 '80 per cento
del suo deficit finanziario, non è men vero
che sù questo particolare ente - a capitale
pubblico, essendo di proprietà delle ferrovi e
dello Stato - grava una pesante incertezza
per 'il fatto che si trova ad operare oggi i n
una -situazione diversa per l 'attuazione, ap-
punto, delle regioni .

Ecco perché credo che il disegno di legg e
in 'esame, che è stato definito di raccord o
normativo tra la vecchia e la nuova situa-
zione, richieda un rapido momento di appro-
fondimento, per dare risposta a taluni pro-
h'emi che esso pone in risalto .

Nel passato, si sono avute una serie d i
erogazioni (26 miliardi nel 1968, nel 1969 ,
nel 1970), con una dialettica e con contrast i
evidenti sul tipo di intervento . Oggi inten-
diamo sanare una vecchia situazione : le re-
sponsabilità del Governo, però, da questo
punto di vista non sono assolte completa-
mente, non è terminata cioè l 'urgenza d ' in-
tervento statale nel settore . Infatti, se è giu-
sto dire che dal 1° aprile 1972 il problem a
dei trasporti regionali è di competenza delle

regioni, non è men vero che il tipo di inter-
vento che il Governo può promuovere, cio è
il tipo di soluzione, il tipo di finanziamento ,
il tipo di progetto e quindi, praticamente ,
la linea che si intende in realtà favorire i n
questo rapporto con le regioni, possono se-
gnare, realmente, una inversione di tendenza .

Ecco perché il gruppo socialista si di-
chiara favorevole all 'approvazione di questo
disegno di legge, per le ragioni che ho gi à
detto, rilevando tuttavia che, da questo punto
di vista, sarà bene che il Governo dia assi-
curazioni, perché non si può liquidare un
provvedimento quale quello oggi in discus-
sione dicendo che si tratta di un provvedi -
mento di sanatoria, rispetto al quale l 'atteg-
giamento deve essere neutro ; sarebbe bene ,
invece, che il Governo desse assicurazioni
precise sul tipo e sulla linea. di intervento
nel rapporto con le regioni, in presenza poi
delle contraddizioni sorte dall'esistenza del-
l ' Istituto nazionale trasporti ,qual ' è oggi, per
giungere alla riforma del trasporto extraurba-
no e per eliminare una situazione che cred o
sia. ormai divenuta insostenibile .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Poli . Ne ha facoltà .

POLI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevole sottosegretario, il disegno d i
legge già approvato dal Senato e che viene
ora sottoposto al nostro esame avrà il voto
favorevole dei deputati socialdemocratici, in
quanto ha validità limitata nel tempo ed è
un provvedimento indispensabile per sanar e
la situazione creatasi nel settore degli auto -
servizi di linea .
- Debbo in questa sede anzi esternare la
mia Meraviglia per l'atteggiamento dei col -
leghi del gruppo comunista che in un prim o
tempo, stante l'urgenza del provvedimento ,
avevano dato il loro assenso per l 'esame de l
disegno di legge in Commissione in sede le-
gislativa e che, successivamente, hanno riti -
rato, con motivazioni non convincenti, tal e
assenso .

Dicevo che questo provvedimento ha vali-
dità del tutto temporanea . Con la sua appro-
vazione, infatti, si intende sanare una situa-
zione verificatasi nel periodo dal 1° gennai o
1971 al 31 marzo 1972, con criteri analoghi a
quelli dettati dalla legge 25 febbraio 1971 ,
n. 94, per gli anni 1967, 1968 e 1969, con l a
quale similmente a quanto avviene in altr i
paési -della Comunità europea, si prevedev a
l 'erogazione di contributi straordinari per in-
tegrare i bilanci finanziari degli enti pubblici
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e degli imprenditori privati concessionari d i
autoservizi di linea per viaggiatori .

Tali contributi trovano la loro giustifica-
zione nell 'effettiva utilità sociale dei servizi
espletati dalle imprese concessionarie di au-
tolinee in favore della collettività nazionale, a
tariffe imposte dalla pubblica amministrazio-
ne . Pertanto il provvedimento si giustific a
avendo riguardo al carattere di socialità de l
servizio che viene espletato .

Il provvedimento ha un mero carattere d i
proroga di norme che hanno validamente ope-
rato fino al 1970. Quanto ai periodi succes-
sivi al 31 marzo 1972, la questione è stata gi à
risolta con il trasferimento alle regioni della
potestà legislativa e amministrativa in ma-
teria. Consta inoltre che gli enti regionali ,
responsabili a decorrere dal 1° aprile 1972
dell ' andamento economico del settore degl i
autotrasporti di linea in concessione, hanno ,
con propri provvedimenti, già disposto valid i
interventi finanziari in favore delle impres e
interessate .

Ad avviso del gruppo cui appartengo, l 'ap-
provazione di questo disegno di legge, oltr e
a sanare una situazione per periodi pregressi ,
sarà di valido sostegno per la soluzione d i
altri problemi che ora assillano la categori a
interessata . Non ci pare che il provvedimen-
to, per la sua modesta portata, consenta un a
più ampia dissertazione, soprattutto per ci ò
che riguarda il sistema adottato .per far fron-
te alle necessità di bilancio, che senza alcu n
dubbio sin dall ' inizio dovevano essere affron-
tate e risolte con altro metodo e certo con pi ù
saggi criteri, naturalmente dal punto di vi -
sta amministrativo.

Vorremmo tuttavia che fosse esaminato un
aspetto del problema, da non trascurare in
futuro . Come è noto questa materia dal i° apri -
le 1972 è stata trasferita alla competenza del -
le regioni, le quali hanno già affrontato i l
problema per gli ultimi tre trimestri del '72
e per il corrente anno . Il Parlamento, tutta-
via, dovrebbe affrontare il problema di fon -
do, quello del coordinamento dell ' intero set-
tore dei trasporti, che non può essere ulte-
riormente rinviato e per il quale vorrei invi-
tare il Governo ad assumere un formale im-
pegno .

Non è pensabile, infatti, che in una materi a
tanto importante e delicata si lascino le re-
gioni libere di operare in modo difforme . Co-
ane, in generale, nella complessa materia de i
trasporti occorre coordinare quelli su strad a
con quelli su rotaia e quelli per via aerea, al
fine di ottenere il migliore risultato sul pian o
sociale, così in questo più Iimitato campo è

indispensabile avere una uniforme applica-
zione su tutto il territorio nazionale dei cri-
teri relativi al settore .

Circa il provvedimento oggi in discussio-
ne, è da rilevare che il i0 per cento del con -
tributo stanziato viene destinato all'Istituto
nazionale trasporti, cioè ad un ente a totale
capitale statale, dipendente direttamente dal -
le ferrovie dello Stato . Si tratta di 1 .250 mi-
lioni che dovranno andare all'INT . Ritengo
quindi doveroso chiedere all'onorevole sotto-
segretario per i trasporti di invitare il mini-
stro, notoriamente così sensibile alla difes a
degli interessi dello Stato, a voler disporr e
affinché l ' Istituto nazionale trasporti, -che oggi
è da considerare uno dei più importanti vet-
tori per i trasporti su via ordinaria, proce-
da ad una riorganizzazione delle sue strutture
e dei suoi servizi che, come da più parti è
stato rilevato, sono da rivedere e da modifi-
care opportunamente, se si vuole che ess o
possa svolgere una funzione realmente util e
per la società .

E per questo, onorevole sottosegretario, che
sarebbe necessario risolvere la crisi che in
questo momento, a quanto mi risulta, trava-
glia questo istituto al suo vertice, e soprattutt o
provvedere a riordinare opportunamente i suo i
servizi . Non credo sia conveniente, né pe r
l'amministrazione delle ferrovie dello Stat o
né per lo Stato, che un istituto di questo tipo
abbia la possibilità. di appaltare servizi e di
svolgere la sua attività attraverso terzi che
non dovrebbero essere immessi in questa at-
tività .

Concludendo, riaffermo il voto favorevole
del nostro gruppo al presente disegno di legge .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Carri . Ne ha facoltà .

CARRI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, già in occasione del dibattito svoltosi a l
Senato il 13 dicembre 1972, il gruppo comu-
nista espresse la propria opposizione a questo
disegno di legge. Vorrei dire subito che a
maggiore ragione tale opposizione riteniam o
sia giusto ribadire oggi alla Camera, a distan-
za di quasi un anno, soprattutto perché gl i
ultimi e più recenti avvenimenti riguardant i
il sistema dei trasporti hanno convalidato le
tesi già allora sostenute dai senatori co-
munisti .

Appunto al Senato fu da essi sottolineata ,
infatti, la gravità e drammaticità della situa-
zione che si era venuta a determinare ne i
trasporti urbani ed extraurbani per una serie
di ragioni . Prima di tutto per le scelte poli-
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tiche ed economiche che hanno teso a favo-
rire in tutti questi anni, dal dopoguerra i n
poi, la motorizzazione privata rispetto a quel -
la pubblica, con l'incentivazione all'acquist o
dei mezzi di trasporto personali e con l ' im-
ponente costruzione di una rete autostradal e
costosa e per certi aspetti superflua . In se-
condo luogo per la mancanza di un interven-
to che favorisse la pubblicizzazione dei ser-
vizi ed esaltasse in tal senso le funzioni delle
regioni e degli enti locali . In terzo luogo per
la carenza di impegno nella produzione d i
veicoli pubblici, di modo che tuttora non ven-
gono esaudite e vengono sistematicamente
rinviate le consegne di mezzi di trasporto pub-
blico : è significativa, in tal senso, la rivendi-
cazione dei lavoratori della FIAT e delle or-
ganizzazioni sindacali tendente a fare inten-
sificare, in questa grande azienda, la produ-
zione di mezzi pubblici rispetto a quelli pri-
vati .

La gravità della situazione è infine rive -
lata dalla insufficienza di stanziamenti tali da
porre soprattutto le aziende pubbliche in con -
dizione di far fronte alle crescenti esigenze
dei trasporti urbani ed extraurbani .

A questo punto non è fuori luogo ricor-
dare che il tanto discusso programma quin-
quennale 1971-1975 ha previsto per i trasport i
una spesa di 6 .251 miliardi, dei quali solo
315 attinenti i trasporti urbani e metropoli-
tani, con una percentuale pari al 4,9 per cen-
to. Procedendo di questo passo vi è quind i
il pericolo "(già verificato nel corso dell 'ulti-
mo anno) che il divario fra le esigenze de l
trasporto pubblico e le reali disponibilità s i
allarghi sempre più, fino ad arrivare al cao s
e alla paralisi completa, come si sta verifi-
cando nelle grandi città e in particolare a
Roma . A tale caos e paralisi non si può certo
ovviare con la moltiplicazione delle isole pe-
donali, se a queste non fa riscontro l 'aumento
dei mezzi di trasporto pubblici .

Non dimentichiamo che, secondo una sti-
ma recente della federazione delle aziend e
pubbliche di trasporto, il fabbisogno di nuov i
mezzi finanziari per i trasporti urbani per il-
futuro decennio può essere valutato in alme-
no 1 .700 miliardi, dei quali più ,di 600 per
le ferrotranvie e per le autolinee, il che equi -
vale a circa 60 miliardi all'anno .

È questa, del resto, in modo approssima-
tivo, la. somma richiesta oggi unitariament e
dalle regioni (richiesta che sarà certament e
ribadita questa sera, nell'incontro con il Go-
verno), da inserire nel bilancio di prevision e
per l 'anno 1974 . Discuteremo comunque, si-
gnor Presidente, di tale fabbisogno nelle

prossime settimane, in occasione del dibat-
tito sul bilancio dello Stato . Fin d'ora non
possiamo però fa .re a meno di sottolineare
l 'enorme sproporzione tra tali esigenze e l e
previsioni di spesa : queste ultime rappresen-
tano infatti meno di un sesto del reale fab-
bisogno e di quanto richiesto responsabil-
mente dalle regioni . Non si può quindi con-
tinuare nella linea di a .zione che viene per -
seguita anche con questo disegno di legge .
Occorre cambiare indirizzo, emanare prov-
vedimenti organici e non di carattere straor-
dinario, e tanto meno deve trattarsi di prov-
vedimenti straordinari in favore di aziend e
private che hanno operato nel 1971-1972 :
molte di queste aziende, fra l ' altro, non esi-
stono più, o perché hanno cessato la lor o
attività, o perché sono state pubblicizzate .
In proposito ci è stato fornito un elenco d i
aziende sovvenzionate, in passato, in base
alla legge n . 94 cui si richiama il provve-
dimento oggi in discussione. Da un primo
sommario esame, risulta che più di un terz o
di queste aziende non esiste più . Basti pen-
sare a. quanto avvenuto nel Lazio per vo-
lontà della regione, o in Emilia per volontà
di diverse amministrazioni provinciali . Con
il presente disegno di legge si rischia, quin -
di, di devolvere fondi ad aziende inesistenti ,
il che costituisce una elargizione del tutt o
ingiustificata, a fondo perduto, di denar o
pubblico a privati . Le stesse organizzazion i
sindacali hanno riconosciuto che si tratte-
rebbe di fondi gettati al vento, ovvero con-
cessi ad aziende per le quali è già stat o
provveduto diversamente da parte delle re-
gioni, delle amministrazioni provinciali, de i
comuni . È infatti noto che le erogazioni del -
le regioni a favore delle autolinee pubbli-
che e private vengono oggi calcolate in mi-
sura doppia di quanto disposto annualmente ,
dieci miliardi, dallo Stato per gli anni 1968 ,
1969 e 1970, senza contare gli indennizzi pe r
le « rilevazioni » delle aziende private ogg i
pubblicizzate .

Partendo ,da queste elementari considera-
zioni, ci pare assurda la giustificazione se-
condo la quale le erogazioni previste dal di -
segno ,di legge riguardarebbero un periodo
antecedente all'entrata in funzione dei poteri
delle regioni, come ha sostenuto l 'onorevole
Poli . La realtà è che questi poteri oggi c i
sono, e sono quindi le regioni, in rapporto
ai propri programmi, a dovere essere post e
nelle condizioni di sanare le precedenti si-
tuazioni . Già nel 1971 la legge n. 94 fu giu-
stificata con l ' indifferibile urgenza di assi -
curare i servizi in attesa di un generale
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riassetto del settore. Fu quindi sottolineata
la, straordinarietà ed eccezionalità dei contri-
buti, ma questi servizi oggi debbono esser e
assicurati dalle regioni, né si possono con-
cepire, dunque, nuovi provvedimenti straor-
dinari ed eccezionali, perché' finirebbero per
diventare istituzionali, limitando così ogget-
tivamente i poteri delle regioni . A giusta
ragione vi è chi ha parlato al Senato, in
occasione del dibattito dello scorso dicembre ,
di incostituzionalità della legge in quanto i l
controllo delle autolinee, il mantenimento e d
il potenziamento di esse non sarebbero pi ù
di competenza statale, bensì regionale . A
maggior ragione non si può ignorare, n é
tanto meno mortificare, la potestà delle re-
gioni in questo campo ; occorre invece predi-
sporre sollecitamente quegli atti che consen-
tano alle regioni l 'assunzione effettiva. delle
responsabilità di gestione dei trasporti pub-
blici con il passaggio delle competenze a d
esse spettanti . In tal senso vi sono stati ri-
petuti impegni da parte del Governo che ,
però, non sono stati mai tradotti in atti con-
creti . Al contrario, si sostiene oggi l'appro-
vazione del presente disegno di legge che s i
muove in direzione diametralmente oppost a
e non tiene conto delle necessità più volt e
ribadite .

Mi sembra utile rilevare quei fatti nuov i
che, dopo l'approvazione della legge al Se -
nato, sono appunto intervenuti a sostegno di
scelte diverse da quelle che ci vengono ri-
proposte oggi con questo disegno di legge .
Già il 4 maggio 1973 ha avuto luogo un in -
contro fra i sindacati e il Governo . Vi presero
parte, per il Governo, gli allora ministri Ta-
viani e Sozzi e i sottosegretari Tedeschi e
Barbi . Al termine dell'incontro la federazione
dei sindacati dichiarò di avere « preso att o
con sodisfazione delle assicurazioni del Go-
verno circa la destinazione alle regioni e non
alle aziende private dei finanziamenti rela-
tivi al trasporto pubblico », per consentire
alle regioni stesse di esercitare le funzion i
istituzionali previste dal decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 5 del 1972, con-
cernente, tra l 'altro, le a.utolinee di interesse
regionale .

La federazione dei sindacati dichiarò inol-
tre in quella circostanza di aver preso atto
con sodisfazione delle assicurazioni del Go-
verno circa l ' impegno di discutere a breve
termine con le organizzazioni sindacali i con -
tenuti di una emananda legge-quadro di indi -
rizzo generale sui trasporti regionali . Di tale
legge, però, siamo ancora in attesa . Successi-
vamente, in sede di trattativa per il rinnovo

contrattuale degli autoferrotranvieri, a distan-
za di pochi giorni, in data 10 maggio 1973 ,
venne ribadito l'impegno precedentemente as-
sunto dal Governo . Anzi, in quell'occasione,
il ministro del lavoro confermò la volontà
emersa nell'incontro del 4 maggio e l'impe-
gno di predisporre gli atti che consentano
alle regioni l'assunzione effettiva della re-
sponsabilità di gestione dei trasporti pubblic i
ad esse spettanti con l'assunzione dei propr i
poteri . Il ministro sottolineò altresì l'esigenz a
di porre fine alle forme fin qui praticate d i
sovvenzionamento delle autolinee in conces-
sione e di affidare alle regioni la responsabilit à
di organizzare il servizio in base alle proprie
esigenze oggettive .

La federazione dei sindacati, in rapport o
a ciò, chiese inoltre l'erogazione di 10 mi-
liardi di lire per estendere ai lavoratori dell e
autolinee i benefici economici previsti dall'ac-
cordo nazionale degli autoferrotranvieri .

Successivamente (mi si consenta di richia-
mare anche quest'altro avvenimento), esatta -
mente il 10 settembre, al convegno nazional e
unitario delle strutture sindacali regionali e
aziendali delle autolinee extraurbane e i n
concessione private, che si è svolto alla Domus
Mariae, vennero respinti categoricamente, in
un ordine del giorno, ogni volontà e ogn i
tentativo di perpetuare il regime di sovven-
zionamento, in qualsiasi forma e a qualsias i
titolo e livello, alle aziende a gestione privata ,
che hanno ormai dimostrato - ha aggiunto i l
documento - incapacità nella conduzione de i
servizi conformemente alla necessità dell'uten-
za e al rispetto degli elementari diritti de i
lavoratori interessati . Fu richiesta, inoltre, l a
destinazione dei finanziamenti alle regioni a l
fine di una diversa organizzazione dei serviz i
sotto la diretta responsabilità di esse e pe r
il rinnovo del contratto nazionale di lavor o
dei lavoratori delle autolinee .

Tutto ciò nel quadro, ovviamente, di un a
diversa politica dei trasporti . Siamo a cono-
scenza, fra l'altro, di un ulteriore tentativ o
fatto proprio questa mattina dalle organizza-
zioni sindacali (su cui gradiremmo che l'ono-
revole sottosegretario ci informasse) press o
il Governo affinché sia modificato il presente
disegno di legge o almeno ne sia rinviata l a
discussione, in attesa di nuovi accordi . Ma
di tale iniziativa non si è tenuto conto .

A nome del gruppo comunista, vorrei ag-
giungere che, oltre alle prese di posizione
delle organizzazioni sindacali che mi son o
permesso di citare, signor Presidente, già i n
passato abbiamo auspicato e sollecitato il

I Governo a rivedere questo disegno di legge
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e a rendersi disponibile per discutere le no-
stre proposte relative al trasferimento di dett i
fondi alle regioni . Abbiamo fatto ciò con
maggiore convinzione, anche in rapporto all a
costituzione del nuovo Governo di centro-sini-
stra e alle nuove condizioni createsi rispett o
al dicembre scorso . È noto, infatti, l ' impegn o
di questo Governo e del Presidente del Con-
siglio di voler favorire in ogni modo l'at-
tività delle regioni . A nostro avviso, quest a
legge poteva essere un 'occasione concreta per
dimostrarlo . Manifestiamo quindi tutto il no-
stro disappunto per il fatto che ciò non si si a
verificato e lo consideriamo, in questo settore ,
un fatto grave che riconferma la mancanza d i
una volontà rinnovatrice .

Riepilogando, quindi, noi siamo contrari a
questo disegno di legge : primo, perché l e
competenze in questo settore sono proprie del-
le regioni ; secondo, per l 'esigenza che vi è
di assicurare alle regioni, anche attraverso
adeguati finanziamenti, l 'esercizio pieno dell e
loro funzioni; terzo, per la situazione nuov a
che si 'è venuta a. determinare con la pubbli-
cizzazione di numerosi servizi privati ; quarto ,
per tenere conto delle rivendicazioni sinda-
cali; quinto, per rispettare gli accordi inter -
venuti tra Governo e sindacati e perché i l
Governo onori gli impegni assunti .

Proponiamo quindi che i fondi previst i
in questo disegno di legge siano devoluti a
favore delle regioni a statuto speciale e or-
dinario, come contributi per gli autoserviz i
di linea per viaggiatori, sia pure effettuat i
nel 1971-1972. Le regioni stesse, in quest o
caso, dovranno decidere come e in che modo
utilizzare tali fondi . (Applausi all'estrema si-
nistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Quilleri . Ne ha facoltà .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, da anni le imprese di autotrasport i
di persone su strada patiscono gli effetti d i
una grave crisi economica che rischia di tra-
volgerle in un dissesto generale di notevol e
portata anche sotto l 'aspetto dell ' interesse col-
lettivo .

Tale situazione è stata obiettivamente con-
siderata dai precedenti governi, anche se sol o
sotto l 'aspetto congiunturale, tanto che a par-
tire dal secondo semestre dell 'anno 1967, con
legge 28 marzo 1968, n. 375, furono erogat i
4 miliardi di contributi che, pur se inade-
guati alle effettive esigenze delle aziende ,
rappresentarono il sintomo di una volontà po -

litica tesa a sostenere un ' attività importante
per l'avvenire e per l'economia del paese .

Analogo provvedimento è stato emanat o
per gli anni 1968, 1969 e 1970 con legge 2 5
febbraio 1971, n . 94, ma l ' erogazione, allor a
stabilita nella misura complessiva di 26 mi-
liardi, risultò sufficiente a coprire solo par-
zialmente i deficit di esercizio delle aziend e
interessate, deficit scrupolosamente accertat i
dagli organi tecnici di controllo del ministero
competente . Ed è appunto a seguito di tal e
constatazione che il ministro dei trasporti al-
lora in carica predispose un disegno di legge
per l ' integrazione di 21 miliardi dei contri-
buti stabiliti dalla richiamata legge n . 94 .

È rimasto altresì fermo per alcuni mesi i l
disegno di legge n . 1427, oggetto dell 'attuale
discussione, sebbene esso sia stato già da
tempo approvato dalla competente Commis-
sione del Senato in sede redigente . L 'urgenza
di una rapida definizione del provvedimento
è di per sé evidente, se si tiene presente ch e
esso è destinato, anche se in misura insuffi-
ciente, alla copertura degli accertati deficit dei
bilanci aziendali dell 'anno 1971 e del primo
trimestre del 1972 .

Il ritardo nella emanazione di tale provve-
dimento è principalmente da individuare nel -
l'aggancio, tentato da qualche parte politica ,
tra l 'erogazione dei 12 miliardi e mezzo, che
il disegno di legge contempla, e la definizion e
delle vertenze sindacali in atto nel settore ,
aggancio che appare a noi del tutto ingiusti-
ficato dal momento che i contributi si riferi-
scono ad anni passati e non attengono al -
l'esercizio in corso ; aggancio erroneo, inol-
tre, sotto il profilo politico, perché ha consen-
tito ai sindacati una sorta di speculazione
contrattuale che è giunta fino al punto d i
pretendere l'esclusione dei datori di lavoro d a
ogni discussione relativa ai migliorament i
salariali . Il che, certamente, ha contribuit o
ad acuire le tensioni del settore, ponendos i
quale non ultima causa del protrarsi della
vertenza e della sua attuale estensione anch e
al campo delle aziende municipalizzate, ch e
pure hanno già rinnovato il loro contratto d i
lavoro .

Il ritardo nell ' approvazione del disegno d i
legge n. 1427 e le perplessità che esso ha susci-
tato risultano del tutto ingiustificati, perch é
portano inevitabilmente a favorire una solu-
zione pubblicistica che appare controprodu-
cente per l ' altissimo costo che essa imporreb-
be senza alcun effettivo miglioramento nell a
qualità dei servizi . E bene rendersi conto ch e
i concessionari di trasporto svolgono un servi -
zio essenziale ed insopprimibile : perciò, se si
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pongono le imprese nella condizione di dover
cessare il servizio, esso dovrebbe comunque
essere effettuato da organismi pubblici .

Allora non si spiega come si frappongan o
ostacoli alla concessione dei contributi oggett o
del disegno di legge in discussione, quand o
poi la gestione pubblica, che è l'unica alter -
nativa a quella attualmente svolta dai conces-
sionari privati, verrebbe a costare cifre che ,
nella più benevola delle ipotesi, non sarebbe-
ro inferiori ai 500 miliardi annui . Qui a Rom a
ne abbiamo un esempio concreto: solo per
coprire il deficit della STEFER e dell'ATAC ,
il cittadino romano deve sborsare 25 mila lir e
all'anno .

Desidero inoltre far osservare al colleg a
comunista che mi ha preceduto che non vi è ,
nel provvedimento in esame, un atteggiamen-
to contrario alle competenze regionali : il ti-
tolo precisa che il contributo si riferisce al-
l 'anno 1971 e al primo trimestre del 1972, epo-
ca nella quale le competenze primarie passa-
rono alle regioni .

Vi è quindi da augurarsi che le regioni ,
nella pienezza del loro potere decisionale, sap-
piano trovare le soluzioni più adeguate, ch e
non devono essere necessariamente pubblici-
stiche, ma che devono considerare la conces-
sione, sia pure da parte delle regioni, sotto i l
profilo dei costi cui ho accennato, sia pure
molto brevemente .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Marzotto Caotorta . Ne ha facoltà .

MARZOTTO CAOTORTA . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il disegno di legge
in discussione è, certo, una goccia nel mare ,
insufficiente com ' è a risolvere il grave pro-
blema del trasporto pubblico interurbano .
Ma, proprio a causa della grave crisi de l
settore, ritengo si debba accogliere con fa-
vore il provvedimento, che fissa un contri-
buto, arretrato, unicamente sulla base d i
quelli precedentemente erogati . Non vi è
quindi una reale rispondenza tra il contri-
buto erogato ed il fabbisogno del settore ,
perché vi è solo la ripetizione di contribut i
precedenti . Non possiamo però respingere
questo contributo, se pur piccolo, ad Iin set-
tore bisognoso di aiuto ed importante per i
lavoratori .

Dobbiamo domandarci come mai l 'eroga-
zione avvenga con tanto ritardo : se lo è già
chiesto qualche collega . Non si può dimen-
ticare che anche in precedenza nel settor e
del trasporto si sono avute tensioni sinda-
cali e che, più volte, l 'associazione degli im-

prenditori privati di autolinee ha subordina-
to il rinnovo del contratto' nazionale all'ap-
provazione di questo provvedimento. È un
sistema discutibile, che purtroppo si va ri-
petendo: pérciò, pur approvando il provve-
dimento, presenterò un ordine del giorno con
il quale si impegna il Governo a subordi-
nare l 'erogazione dei contributi alla stipula-
zione del nuovo contratto collettivo di cate-
goria da parte dei concessionari, per poter
risolvere il problema anche dal punto di vi -
sta sindacale. È noto, infatti, come da molt i
mesi - quasi un anno - sia scaduto il con -
tratto: le agitazioni sindacali in corso son o
un sintomo della grave situazione che de-
riva da ciò .

Il disegno di legge evidenzia, poi, un altro
problema, connesso all 'erogazione prevista a
favore dell ' INT. In ordine a quest 'ultimo ,
la Commissione trasporti ha più volte di-
scusso: esiste un impegno del Governo ch e
lo scorso anno ha presentato un progetto d i
riordino dell'INT, istituto nato per affiancars i
alle ferrovie dello Stato per il trasporto d i
merci e che poi ha ampliato la sua sfera
d ' azione al trasporto di persone, con un au -
mento pauroso del deficit . L'INT si trova, at-
tualmente, in una situazione veramente preoc-
cupante .

Soprattutto oggi che le competenze in ma-
teria di trasporto pubblico di persone son o
state trasferite alle regioni, sembra a noi ne-
cessario che anche l 'INT rientri nell 'alveo de i
suoi compiti istituzionali e cioè il trasporto
delle merci, lasciando alle iniziative regiona-
li l'eventuale costituzione di aziende pubbli-
che - di carattere regionale o comprenso-
riale - facenti capo agli enti locali per gestir e
il trasporto di interesse locale .

Il trasporto pubblico richiede, per altro ,
che si affronti la crisi che il settore attra-
versa con provvedimenti organici e radicali .
Sappiamo come uno dei motivi di fondo del -
la situazione deficitaria del settore stesso ri-
sieda nella caotica legislazione e, spesso, nell a
irrazionale duplicità di servizi, che, sovrappo-
nendosi fra loro, determinano un inutile di-
spendio di energie e di fondi pubblici .

In merito, è chiaro che la competenza è
ormai delle regioni. Queste ultime, per al-
tro, abbisognano, a mio avviso, di due prov-
vedimenti da prendere a livello nazionale, per
poter affrontare con maggiore sicurezza i pro-
blemi del settore . Il primo di essi è di ca-
rattere economico : a tal fine esiste un mio
ordine del giorno che vorrei richiamare, in
quanto strettamente pertinente alla materia in
esame . Detto ordine del giorno - accolto come
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raccomandazione al termine del dibattito su l
disegno di legge concernente modificazioni a l
regime fiscale dei prodotti petroliferi - impe-
gna il Governo a presentare al più presto u n
disegno di legge volto ad aumentare con-
gruamente il fondo globale per le regioni, s ì
da porre queste in grado di provvedere a i
sempre maggiori oneri derivanti dalla neces-
sità di garantire l 'esercizio delle linee di tra-
sporto pubblico locale, la cui gestione, pub-
blica e privata, è in una situazione di cris i
insostenibile, come recenti scioperi chiara -
mente hanno dimostrato . Si tratta, quindi, d i
trovare il modo di aumentare detto fondo glo-
bale, così da porre le regioni in condizione
di provvedere al servizio pubblico di trasport o
locale .

Ma esiste un altro modo di aiutare le re-
gioni in questo campo, ed è quello di rior-
dinare, a monte, tutte le leggi nazionali di-
sciplinanti il settore, che sono, oggi, così con-
traddittorie ed incomplete da impedire l ' in-
dividuazione di princìpi generali in grado d i
informare la legislazione regionale in mate -
ria. Le regioni, infatti, in questo settore son o
particolarmente timide ed incerte ; hanno già
emanato alcune leggi, molto contraddittorie
tra loro, e, certamente, non sanno come in-
dividuare i princìpi generali della legislazio-
ne nazionale che possano essere di guida del-
la loro attività legislativa in materia .

In proposito, pertanto, ho presentato u n
ordine del giorno che impegna il Governo ad
accelerare i lavori dell 'apposita commissio-
ne, istituita sin dall'inizio dell'anno in corso ,
proprio per preparare uno schema di disegn o
di legge-quadro sui trasporti pubblici locali .

Tale commissione, di cui è presidente i l
consigliere di Stato dottor Mezzanotte e d i
cui fanno parte incaricati del Ministero de i
trasporti, del Ministero per le regioni e dell e
singole regioni, avrebbe dovuto concludere i
propri lavori entro il maggio 1973 . Ciò non è
accaduto : mi risulta anzi che da alcuni mes i
la commissione non ha ripreso i suoi lavori .
Per altro, per il poco che aveva potuto fare ,
essa prometteva bene, cioè prometteva di pre-
sentare all 'attenzione del Parlamento qualco-
sa di organico .

Ritengo, dunque, necessario sollecitare i l
Governo affinché inviti tale commissione ad
accelerare i propri lavori e presentare al più
presto uno schema di disegno di legge idone o
a fornire alle regioni i princìpi generali con-
cernenti la materia delle concessioni di pub-
blico trasporto, nonché delle relative delegh e
regionali agli enti locali o ai loro consorzi ,
affinché si realizzi un rilancio del settore se -

tondo quei princìpi razionali che, finora, han -
no avuto spazio solo in convegni di studio ,
ma che ormai devono tra.dursi in norme ef-
fettivamente operanti . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Tassi . Ne ha facoltà .

TASSI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo ,
il disegno di legge in esame genera in no i
notevoli perplessità, perché, in primo luogo ,
esso sembra assolutamente insufficiente a risol-
vere il grave problema dei trasporti e, in se-
condo luogo, non sembra essere stato redatt o
con la dovuta attenzione . Dalla relazione -
circostanza pacifica - risulta che ben 26 mi-
liardi sono stati erogati per gli anni 1968-1969 -

1970, con la media annuale di 8 miliardi e
mezzo; e negli anni considerati i costi dell e
imprese erano notevolmente più bassi . Già in
un altro dibattito dedicato alla conversion e
del decreto-legge che aumenta il prezzo dell a
benzina, ebbi modo di ricordare che nell'ulti-
mo biennio i prezzi dei pezzi di ricambi o
sono aumentati di circa il 60 per cento, . le
spese di riparazione di circa il 100 per cento ,
ed in misura notevole sono aumentati anch e
i prezzi di acquisto del materiale rotabile .
Non si comprende, quindi, come mai si pre-
veda un incremento minimo dell ' intervento a
favore delle imprese concessionarie di serviz i
di autotrasporti .

Nella relazione si fa riferimento all ' impe-
gno dello Stato italiano, in questo senso, ver-
so i servizi privati, per gli obblighi derivant i
dal trattato CEE . Infatti, in uno dei primi
punti programmatici nel settore economico ,
quello concernente la difesa della libera con-
correnza, il trattato CEE prevede che lo Sta-
to membro che intenda concedere un servizi o
di trasporto pubblico a tariffe non compen-
salive dei costi di produzione, come avvien e
da noi, e come è giusto che sia, stante la pub-
blica utilità del servizio, debba intervenire a
favore delle imprese che esercitano il servizio
in concessione. Il fatto che, poi, lo Stato non
intervenga a sufficienza o non intervenga a
tempo, non esclude le sue responsabilità . Sap-
piamo infatti che, in altri settori, impres e
private, forti degli impegni internazionali ch e
lo Stato ha assunto sottoscrivendo il trattat o
di Roma, hanno ottenuto dall 'Alta Corte d i
giustizia provvedimenti a carico dello Stato
italiano . Anzi, addirittura magistrati italian i
hanno adottato provvedimenti di tal tipo: se
ben ricordo, il tribunale di Brescia ha con-
dannato lo Stato, in persona del titolare pro



Atti Parlamentari

	

— 10411 —

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE-197 3

tempore del dicastero interessato, a disporr e
pagamenti a favore di imprese private .

Ecco, quindi, che la situazione, antigiuri-
dica sotto il profilo internazionale, diventa
antigiuridica anche per il nostro ordinamen-
to interno; e ciò perché il groziano principio
pacta sunt servanda - anche attraverso le
norme della Costituzione che impongono limi-
tazioni di sovranità dello Stato italiano pe r
il rispetto di enti sovranazionali - fa sì ch e
un trattato internazionale comporti immediat e
conseguenze nell ' ordinamento interno.

Ecco perché dobbiamo ritenere assoluta -
mente insufficiente il disegno di legge in esa-
me. Già nella relazione leggiamo che la spe-
ranza migliore è che l ' intervento statale per
il periodo considerato riesca a coprire il 33
per cento, come massimo, di ciò che si dev e
alle imprese . Il 33 per cento è un terzo scar-
so di quanto si deve, proprio in un settore
dove la poca tranquillità dei rapporti econo-
mici e sociali ha comportato grossi disservizi ;
disservizi che, tra l ' altro, non sono miglio-
rati dopo il 1 0 aprile 1972. Ad esempio, nella
mia provincia di Piacenza, il sabato e la do-
menica, su certi tracciati stanno cessando i
servizi automobilistici perché le imprese no n
riescono a far fronte alle spese. Né si sa
quando entrerà in funzione il vagheggiato
consorzio tra comuni e provincia per il tra-
sporto pubblico; sì che diverse zone della pro-
vincia, specie quelle più eccentriche, ch e
avrebbero maggior bisogno dell'intervento
statale per rendere più facili le comunica-
zioni, sono quelle che più risentono della.
situazione. Il caso di Nibbiano Val Tidone è
già stato oggetto di una precisa interrogazio-
ne al ministro competente .

In questo quadro tutt'altro che rassicuran-
te, si inserisce il problema dell'Istituto nazio-
nale dei trasporti . Non siamo contrari agli in-
terventi pubblici nei vari settori ; sosteniamo
anzi, la necessità dell ' intervento pubblico i n
quei settori nei quali l'iniziativa privata è inef-
ficiente, insufficiente o deficitaria . E ciò so-
prattutto quando si tratta di un servizio di
pubblica utilità, come è necessariamente quel -
lo dei trasporti di linea . Ecco perché, in vi a
di principio, non siamo contrari agli inter -
venti dell'IRI e non siamo contrari neanche
all ' intervento dell ' Istituto nazionale dei tra-
sporti ; siamo però contrari a tali intervent i
quando gli istituti statali non intervengon o
nei confronti dei servizi meno efficienti o di
quei servizi nei quali l ' impresa privata sia in-
sufficiente o deficitaria . L'intervento di quest i
istituti statali infatti generalmente si rivolg e
ai servizi più utili, per sostituirsi alle imprese

che, in quella zona o in quei settori, sono re-
munerative sia per il privato sia per il pub-
blico servizio, mentre dimentica completa -
mente le zone e i settori dove anche l 'attività
dell'iniziativa privata non trova remunera-
zione .

Ecco perché il discorso sull'INT dovrebbe
essere molto più approfondito, anche in con-
siderazione dell'invito che il ministro Pret i
ha rivolto alla camera di commercio di Pia-
cenza. Si dice che, per il momento, non è pre-
visto alcun aumento dell'attività dell'Istituto ,
aumento 'paventato dagli autotrasportatori pia -
centini che vi scorgono un caso di concorrenz a
non molto leale. Resta il fatto, per altro, che
il suo deficit di bilancio, che dovremo ora sa-
nare, è, però, molto elevato .

Prima di sanare il bilancio di un ente pub-
blico, sarebbe bene però analizzare, innanzi -
tutto, il motivo del deficit . Non credo che al-
l ' INT le cose vadano tanto bene, o siano molto
chiare . E stata pubblicata proprio oggi, sul re-
soconto sommario, un ' interrogazione dell'ono-
revole Giuseppe Niccolai, in cui si rilevan o
diverse manchevolezze al vertice di questo isti -
tuto . Il presidente, per esempio (il cui nome ,
se non sbaglio, è Bonacina), rimane in caric a
senza titolo. Ora, prima di spendere denaro
pubblico, sarebbe bene sapere esattamente do-
ve vada a finire .

Ecco perché, di fronte alle indicazioni del -
la relazione, che, poi, non trovano riscontro
nel disposto legislativo, prima di dare al Go-
verno una delega in bianco perché possa elar-
gire denaro pubblico a questi istituti che no n
sanno fare bene ciò che dovrebbero, dovrem-
mo conoscerne e analizzare - e quindi dovrem-
mo avere i mezzi per conoscere ed analizza-
re - le situazioni di bilancio .

Un altro punto sul quale non possiam o
concordare è l'articolo 2 del progetto di legge .
Trattandosi qui di sanare una vecchia situa-
zione, cioè quella verificatasi entro il 31 marzo
1972 e nell 'anno 1971, non è possibile sotto-
porre la concessione dei fondi dello Stato
alla condizione del rinnovo del materiale .
L 'obbligo dello Stato nei confronti delle im-
prese è di rifonderle del mancato guadagno,
o addirittura della perdita secca di bilancio ,
avendo imposto un prezzo pubblico ; è l 'uti-
lità pubblica, quella della collettività, che
rende necessaria tale scelta, che però non può ,
e non deve, essere a carico di chi svolge i l
servizio: non può esserlo, perché sarebbe im-
morale; non deve esserlo, perché i trattati
della Comunità economica europea ci impon-
gono di agire diversamente . Non possiamo
accettare quindi che l 'erogazione di denaro
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da parte dello Stato sia sottoposta ad una
condizione che tra l ' altro non possiamo sa-
pere se sarà sodisfatta: non possiamo, addi-
rittura, sapere se le aziende siano in condi-
zione di rinnovare il materiale .

Anche sotto tale profilo, quindi, le nostr e
perplessità sono notevoli .

Un altro punto che desidero trattare è
quello delle proteste sollevate dall'estrem a
sinistra per la presunta violazione di compe-
tenze regionali . Ritengo che tale assunto deb-
ba essere contestato, e contestato recisamente ,
perché non è stata, forse, bene intesa la fun-
zione del provvedimento. Non si tratta d i
sostituirci - come Stato, come potere cen-
trale - all ' attività delle regioni ; non si tratta ,
quindi, di una violazione delle competenze
primarie o delegate che alle varie regioni
sono state attribuite a partire dal 1° april e
1972. Si tratta dell 'adempimento di un ob-
bligo dello Stato nei confronti delle impres e
concessionarie dei servizi di linea per viag-
giatori, relativo ad un periodo precedente
l 'attribuzione della competenza specifica all e
regioni. Ecco, quindi, che la difesa sempre
fatta da parte delle sinistre delle competenze
regionali, che ha in sé un senso ed un signi-
ficato, nella specie mi sembra sia un fuo r
d'opera proprio per motivi puramente crono-
logici, che sono, insieme, giuridici : non pos-
siamo attribuire alle regioni, nemmeno in
via immediata, la competenza di disporre a
favore delle imprese di servizi in concessione ,
perché attribuiremmo alle regioni una com-
petenza retroattiva, andando quindi a cozzare
contro le previsioni degli stessi decreti-dele-
gati che hanno fissato al 1° aprile 1972 la
decorrenza dell 'esercizio delle funzioni .

Ultima considerazione che desidero fare ,
e che ritengo necessaria, riguarda quanto ha
detto l'onorevole Marzotto Caotorta . Se il pa-
gamento da parte dello Stato di questo con -
tributo fosse grazioso, e non giuridicament e
imposto, il discorso dell 'onorevole Marzotto
Caotorta, relativo al ,condizionamento di que-
sto pagamento a favore di quelle imprese ch e
abbiano, o che possano avere, la volontà d i
sottoscrivere l ' accordo sindacale, avrebbe sen-
so, ma dato che si tratta di un obbligo, anche
tale ipotesi mi sembra un fuor d 'opera. Non
possiamo porre come condizione - anche se
questa potrebbe essere ritenuta valida, su u n
piano di astratta equità - la sottoscrizione d i
un contratto collettivo ; il pagamento di som-
me è dovuto per una situazione precedente ,
e deriva - ripeto - da un obbligo dello Stato ,
che si fonda su di un accordo internazionale.
In sostanza vanificheremmo - a parte la po -

chezza di ciò che stiamo per dare - l 'obblig o
che ha lo Stato in forza di un trattato del
MEC .

Ecco perché ritengo che il provvediment o
in esame debba essere notevolmente modifi-
cato; è necessario innanzitutto un aument o
della spesa, perché non possiamo limitarci a l
33 per cento, indicato nella relazione; è neces-
saria, poi, una riserva per quanto riguarda
il contributo a favore dell ' Istituto nazional e
dei trasporti, nel senso che si deve, prima,
conoscerne esattamente la situazione ; è neces-
saria, infine, una sicura e decisa azione da
parte del potere centrale perché i contribut i
giungano alle imprese, con la massima cele-
rità, e come l 'urgenza del caso richiede .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono-
revole Korach. Ne ha facoltà .

KORACH. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l 'esame .di questo provvedimento ,
di portata evidentemente limitata data l'en-
tità della cifra impegnata rispetto alla spes a
globale dei settore dei trasporti, può esser e
l 'occasione per iniziare, almeno, un discorso
che potrà svilupparsi in seguito quando ver-
ranno in discussione altri provvedimenti ch e
sono attualmente all'esame del Parlamento .

Noi pensiamo infatti che certe imposta-
zioni indichino molto meglio la volontà po-
litica di un Governo - anche nell 'ambito d i
leggi parziali e limitate - che non il prose-
guire sulla vecchia strada e ripararsi dietr o
dichiarazioni generiche e spesso fumose .

Forse, quindi, vale la pena, anche pe r
questo limitato provvedimento, di richiamare
l ' attenzione del Governo sull 'estrema impor-
tanza che riveste per il paese il settore de i
trasporti, soprattutto nel momento in cui con-
statiamo - esaminando anche gli altri pro-
getti di legge che sono in discussione press o
le Commissioni ed i tagli operati nel bilan-
cio del settore dei trasporti - che il Governo
sembra coltivare l 'illusione che basti, i n
nome del pareggio del bilancio, scrivere cert e
cifre perché automaticamente nel paese non
esista più il problema delle spese per i tra -
sporti .

La realtà è evidentemente un 'altra, e cio è
che la mancanza - ormai da lungo tempo -
di impegno dei vari governi in questo cam-
po ha portato ad un aumento veramente
preoccupante della spesa globale per i tra-
sporti ; spesa che incide ormai pesantemente
sui bilanci delle amministrazioni locali e s u
quelli delle famiglie, con una profonda di-
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storsione dei consumi pubblici e privati e
con la eliminazione - proprio per mancanz a
di volontà politica - di ogni possibilità d i
controllo e di guida del settore .

Conseguentemente, i costi dei trasporti
sono ormai veramente enormi rispetto al pro -
dotto nazionale lordo. Negli anni cinquanta ,
i trasporti assorbivano il 10-15 per cento de l
prodotto nazionale lordo, nel 1969 siamo giun-
ti al 28 per cento e penso che attualmente si
sia vicini al 30 per cento . Per di più, il ritmo
di aumento è sempre crescente .

Questo significa che, mentre negli ann i
cinqua.nta, per ogni cento lire di aument o
del prodotto nazionale lordo dieci andavan o
ai trasporti, negli anni settanta questo set-
tore assorbe ormai qualcosa come trenta lir e
per ogni cento di aumento. Il che, evidente -
mente, limita, le possibilità di aumento delle
spese - sociali ed individuali - in altri set -
tori .

A questa dinamica veramente impressio-
nante della spesa non ha fatto riscontro u n
corrispondente impegno da parte del Gover-
no . Conosciamo tutti le condizioni verament e
paurose delle ferrovie dello Stato e di tutt i
gli altri tipi di trasporto pubblico, anch e
nell ' ambito dei comuni e dei comprensori .

Il provvedimento in discussione tenta or a
di tamponare i fenomeni, preoccupanti e d i
dimensioni enormi, che si sono determinat i
in sede locale, in conseguenza del fatto ch e
molte imprese di trasporto si sono buttat e
tra le braccia dell ' ente locale dalla sera alla
mattina, costringendolo a prenderle così com e
erano per non privare il territorio di un ser-
vizio essenziale . Altre imprese si sono com-
portate in modo diverso, è vero, ma sempre
in un quadro generale che mostra ormai un a
crisi gravissima .

La prima conseguenza del mancato impe-
gno del Governo è stato l'aumento del` costo
dei trasporti, che in Italia è ormai tra i pi ù
elevati della Comunità europea . E non tragga
in inganno il fatto che vi sono tariffe ferro-
viarie basse e tariffe urbane abbastanza mo-
deste, perché questi tipi di trasporto rappre-
sentano una percentuale minima del sistema
complessivo ; che è per il resto assolutament e
inefficiente, a scarsissimo rendimento e a co-
sti crescenti, con un ' incidenza paurosa sugli
stessi costi di produzione e sui redditi opera i
(penso che qualcuno abbia letto le intervist e
di alcuni industriali italiani dopo il viaggi o
al nord del ministro Giolitti, in cui si trat-
tava anche di questo problema) .

Ora, in questo ampio quadro -- su cui non
potremo non ritornare quando esamineremo

altri progetti di legge in discussione -, il set-
tore dei trasporti regionali comprensoriali e
urbani è di estrema importanza, sia perch é
è un settore fortemente incidente sulla spesa ,
sia perché condiziona la vita stessa della co-
munità nazionale . Vi è stata per anni l ' illu-
sione che l'automobile potesse risolvere tutt i
i problemi . L'illusione non è ancora spenta ,
ma almeno non sentiamo più parlare di ass i
attrezzati o di autostrade urbane, anche s e
poi andiamo avanti con tangenziali che son o
solo marginalmente diverse dalle autostrad e
urbane. Si è anche parlato di 1 .500 miliard i
spesi per autostrade inutili (ma fuori di que-
st ' aula, per la verità) e forse il nostro giu-
dizio su quali siano le autostrade inutili no n
sarebbe perfettamente coincidente col giudi-
zio del ministro che ho ricordato testè . Vi è
cioè - o sembra esserci - una presa di co-
scienza circa l ' importanza di questi proble-
mi, aggravati dal fatto che si è proceduto pe r
anni in una serie di scelte sbagliate . Però, in
questo disegno di legge non vi è alcuna vi-
sione che dia l 'avvio in modo concreto, e non
soltanto con dichiarazioni di principio, ad un a
politica diversa .

Il settore specifico dei trasporti compren-
soriali urbani e regionali richiede intervent i
di tipo completamente diverso da quelli rea-
lizzati fino ad oggi. Se vediamo quello ch e
sta avvenendo in Europa,' e non solamente
nelle grandi città come Parigi o Londra, m a
ad Amburgo ed a Monaco, constatiamo ch e
il più grosso investimento che viene fatto dal -
la comunità locale riguarda un'efficiente si-
stema di trasporti . Noi invece, in tutti quest i
anni, abbiamo lasciato decadere questo siste-
ma . All'interno di un arretramento continuo
del trasporto pubblico rispetto al trasport o
privato, abbiamo poi avuto, nel settore del
trasporto pubblico, un arretramento del tra-
sporto su rotaia rispetto a quello su gomma ;
all'interno di quest'ultimo abbiamo avuto un
arretramento del trasporto gestito dall'ente
pubblico rispetto a quello concesso ai privati ;
cioè un arretramento del controllo pubblic o
in generale sul sistema dei trasporti . La scel-
ta dell 'automobile è stata addirittura teoriz-
zata in alcuni momenti e un certo president e
di un ' importante azienda di trasporti muni-
cipalizzata parlò del tram come della carroz-
za dei poveri, perché trasportava quei pove-
retti che non arrivavano ad un reddito suffi-
ciente per acquistare l 'automobile. Non ci s i
rendeva conto allora - e purtroppo ci si rend e
conto poco anche oggi - della impossibilit à
materiale di risolverei problemi di zone ur-
banizzate, che ormai coprono la maggioranza
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della superficie del paese, con mezzi che no n
siano pubblici . La realtà è diversa e lo ve-
diamo del resto, ad esempio, nel comprenso-
rio di Milano, dove il 65 per cento del tra-
sporto pendolare casa-lavoro è effettuato an-
cora dal mezzo pubblico . E per fortuna è
così perché altrimenti le città sarebbero gi à
oggi totalmente paralizzate .

Ma vi è un'altra causa: in tutti questi
anni si è accettato un certo tipo di sviluppo
del territorio, che ha avuto come conseguenza
l ' accentuazione dei fenomeni di congestione
dei trasporti conseguente all'uso dell'automo-
bile. È evidente infatti che l'uso dell'automo-
bile non è in sé creatore di congestione s e
non al di là di una certa concentrazione di
insediamenti . Diventa congestionante soltan-
to dove si accetta un certo tipo di sviluppo
urbano .

Infatti, se da una parte noi constatiam o
oggi nelle grandi città , e constatiamo pesan-
temente, e gli effetti dell 'uso indiscriminato
dell'automobile e gli effetti della concentra-
zione nella città - dovuta ad un tipo di svi-
luppo che ha favorito la grande rendita fon -
diaria urbana - dei servizi terziari (concen-
trazione in aree ristrette della stessa città) ,
abbiamo poi l 'altro aspetto, altrettanto grave ,
dell 'Hinterland di tutte le altre grandi città ,
da Milano a Roma, a Napoli, a Genova, dov e
si è risolto il problema dei trasporti soltant o
attraverso l 'automobile . Ed è impressionante
che mentre a Milano ancora il 75 per cento de i
trasporti casa-lavoro si effettua con mezzo pub-
blico, nell 'Hinterland ciò si verifica soltanto
per il 25 per cento. Perché questo Hinterland ,
che si è sviluppato in modo disordinato, cao-
tico, senza una sua struttura, è oggi quasi in-
governabile dal punto di vista dei trasporti ,
e , purtroppo, anche dal punto di vista di tutti
i servizi civili . Vi è, ad esempio, l'estrema
difficoltà di realizzare un sistema per il tra-
sporto degli alunni delle scuole, per la man-
canza di una struttura del comprensorio ; un
comprensorio, quindi, che oggi paga pesan-
temente sia l ' impossibilità di assicurare u n
adeguato sistema di trasporti interni, sia l e
difficoltà di trasporto con le città principal i
che assorbono una percentuale altissima dell a
manodopera disponibile nell 'Hinterland (cre-
do che in quasi tutte le grandi città circa i l
50 per cento della manodopera che risiede
fuori del comune principale trovi lavoro al -
l'interno del capoluogo) .

Evidentemente non si può pensare che i l
settore dei trasporti possa, da solo, porre ri-
medio a questi problemi, al problema del -
l 'automobile e del suo uso indiscriminato, al

problema dell'assetto territoriale ; è però an-
che vero che il settore dei trasporti può e
deve diventare, insieme con altri, uno stru-
mento fondamentale per risolvere questi pro-
blemi .

Noi non ci illudiamo affatto, come qual-
cuno si è illuso in altri momenti, che la sem-
plice costruzione di una grande infrastruttura
di trasporto possa cambiare il destino di un
territorio : tuttavia è altrettanto vero che non
è pensabile realizzare un riequilibrio del- ter-
ritorio, sia su scala nazionale sia locale, un a
ristrutturazione che assicuri un minimo di ef-
ficienza, di funzionalità dei territori degra-
dati intorno alle grandi concentrazioni urba-
ne, se non attraverso una coordinata politic a
dei trasporti .

Ebbene, questa politica dei trasporti oggi
pone sostanzialmente una, domanda che è cer-
tamente di investimento, ma che prima ch e
di investimento è di semplice revisione d i
tutto il sistema dell'esercizio . Oggi, cioè, sia-
mo in una situazione di assoluta impotenza
sia dello Stato, sia dell 'ente locale a governa-
re il sistema dei trasporti . Non è pensabil e
infatti che nella stessa regione coesistano
aziende di trasporto su gomma di propriet à
dei comuni e aziende in mano a concessio-
nari, di cui alcune forse potranno, anche i n
base alla legislazione vigente, essere pubbli-
cizzate, mentre per altre non si può assolu-
tamente stabilire in che modo si potrà passare
dall ' attuale regime di concessione a quello ge-
stito dalle regioni, Penso, ad esempio, al cas o
delle linee automobilistiche sostitutive di li-
nee su rotaia in concessione governativa, ch e
rientrano quindi in una concessione governa-
tiva che in certi casi avrà termine nel 2000 :
in mancanza di qualunque strumento giuri -
dico mi domando come sarà possibile, anch e
se vi fossero la volontà politica e le disponi-
bilità finanziarie da parte delle regioni, pub-
blicizzare di fatto, o per lo meno governare
di fatto queste linee, se si considera che per -
fino per quelle la cui concessione ha scadenz a
annuale vi sono già, a quanto sembra, sen-
tenze del Consiglio di Stato in cui si afferma
la legittima aspettativa circa la proroga dell a
concessione, per il semplice fatto che il rin-
novo annuale era stato disposto automatica-
mente dal Governo nel passato, per un lungo
periodo di anni .

Anche in questo caso, quindi, la mancan-
za di un quadro legislativo rende difficilissim o
l'intervento delle regioni ; e non perché le re-
gioni abbiano fatto leggi diverse tra loro
(non è questa la ragione d'ella difficoltà, ono-
revole Poli), ma perché manca del tutto una
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legislazione a monte che precisi le modalit à
del passaggio dal regime di concessione go-
vernativa, di fallo oggi in vigore, a quello d i
concessione da parte delle regioni , le qual i
possono legiferare sulle concessioni future, ma
evidentemente non su concessioni oggi previ-
ste dalla legislazione statale, se lo Stato no n
provvede a regolare giuridicamente le moda-
lità del trasferimento delle funzioni .

POLI. La stessa richiesta ho avanzato io ,
onorevole collega !

KORACH. C 'è poi il problema delle line e
su rotaia in concessione, con bilanci ben più
pesanti, in proporzione al servizio offerto, d i
quelli delle stesse aziende municipalizzate .
Siamo arrivati a circa 160 miliardi all ' anno
a carico del Ministero dei trasporti . Vi sono
poi i cosiddetti « rami secchi », le linee se-
condarie delle ferrovie dello Stato . Ogni set-
tore ha sue competenze senza che vi sia l a
possibilità oggi, per la mancanza di un qua-
lunque strumento giuridico, di organizzare al -
meno un servizio efficiente .

Ad esempio, quanto succede a Napoli co n
la circumvesuviana sarà molto simile a quel -
lo che avviene a Milano con un prolunga -
mento della linea metropolitana . Al grosso
Impegno di spesa dell ' ente locale o dell ' IRI
nel Mezzogiorno non corrisponde la possibi-
lità di una organizzazione dei trasporti intor-
no alla linea fondamentale su rotaia . Si man-
!iene la concorrenza del trasporto su gomm a
ne l la stessa direzione, con il risultato di aver e
un servizio inefficiente perché ognuno dei set -
tori ha dei grossi deficit . Invece la combina-
zione del servizio su gomma e di quello s u
rotaia potrebbe garantire un risultato posi-
tivo a costi minori di quelli attuali .

La realtà è che a monte di impegni d i
investimento, che sono tuttavia necessari, i l
primo passo da compiere oggi è quello d i
dare alle regioni un effettivo potere per at-
tuare il trasporto regionale . Tale possibilità
oggi non esiste ; oggi le regioni di fatto no n
possono che effettuare interventi parziali, an-
che con sovvenzioni ai privati . e parziali ri-
cerche di organizzazione all ' interno dei con-
sorzi di comuni, almeno per il trasporto su
gomma. Manca invece completamente ogn i
possibilità di organizzazione reale del tra-
sporto su tutto il territorio delle regioni .

Il decreto delegato n. 5 prevedeva legg i
particolari e speciali per il passaggio alle re-
gioni delle competenze sulle ferrovie secon-
darie e su quelle a gestione statale diretta .
Gli anni sono passati e non si vede traccia di

una volontà politica in questa direzione . Non
si è finora costruito un quadro legislativo che
consenta alle regioni di operare almeno l e
funzioni di controllo e di organizzazione . Men-
tre si registrano conferenze orarie europee ,
per cui siamo sicuri, viaggiando in tutta Eu-
ropa, di trovare coincidenze per i treni inter-
nazionali, sono di fatto impossibili persino
modeste conferenze orarie a livello regionale ,
che mettano d ' accordo gli orari dei vari ent i
che forniscono i servizi, con conseguenze pe-
santi soprattutto per i lavoratori pendolari ,
che vedono allungarsi la loro giornata lavo-
rativa.

Altra conseguenza dell ' attuale stato di cos e
sono i grossi deficit esistenti, che troppo fa-
cilmente vengono attribuiti alla inefficienz a
tiene aziende, ma che nascono invece proprio
all ' interno della struttura del tipo di servi -
zio che viene offerto . Come si può pretender e
che siano in pareggio i bilanci delle aziende
municipali di trasporto, che, per il servizi o
ad esse richiesto, in funzione dell ' assetto de l
territorio, riescono ad utilizzare i loro mezzi ,
in ragione di oltre 1 '80 per cento solo per
quattro ore sulle 15 ore di servizio massimo ?
Come si può pensare che siano attive azien-
de, che anche nelle ore di punta, riescono a
reintegrarsi dei costi solo in ragione del 30,3 5
o al massimo del 40 per cento ? Il movimen-
to pendolare infatti ha conte conseguenza i l
ritorno a vuoto delle vetture per ricaricar e
una nuova infornata di pendolari e riportarl i
dall ' hinterland al loro posto di lavoro .

Non si può, cioè, pensare che, senza un a
ristrutturazione globale ed organica di tutto i l
sistema dei trasporti locali, comprensoriali e
regionali, si possa arrivare almeno ad un con-
tenimento della spesa . evidente, per altro ,
che si tratta di un settore nel quale il defici t
non può essere eliminato ma può venire sol -
tanto ridotto, obiettivo che è raggiungibile s e
si opereranno i necessari interventi, sia pe r
quanto riguarda la ristrutturazione dei tra -
sporti, sia in ordine al riequilibrio degli inse-
diamenti e della ubicazione dei posti di lavo-
ro, di ogni tipo, su tutto il territorio .

Si tratta di problemi che, come è agevol e
constatare, esulano dall ' ambito limitato de l
presente provvedimento . Le richieste che no i
facciamo dovranno dunque svilupparsi in fu -
turo con altri provvedimenti di legge e, so-
prattutto, quando si discuterà dell ' impegno d i
spesa per 2 .000 miliardi a favore delle ferrovi e
dello Stato e delle scelte che, all'interno de l
piano relativo, dovranno essere fatte in fun-
zione del traffico locale . E ciò senza rinunziare
alla speranza che vengano varati presto altri
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provvedimenti legislativi in questa direzione ,
a cominciare da quelli previsti dal decreto de-
legato n. 5 per quanto riguarda le ferrovie se-
condarie in concessione e quelle a gestione sta-
tale diretta, provvedimenti che ci auguriam o
vengano portati avanti con la necessaria ra-
pidità .

Quanto al disegno di legge in esame, chie-
diamo che essa risponda almeno alla necessit à
fondamentale di un trasferimento alle region i
dei fondi, anche se modesti, che con esso s i
stanziano. In un momento in cui è in atto
una discussione di fondo, tra il Governo e l e
regioni, sull'entità del fondo globale e sul -
l'utilizzo dei residui, chiediamo che almen o
non si crei quello che secondo noi è un pic-
colo mostro giuridico, ciò che avverrebbe ne l
caso in cui si costituisse, nel 1973, a carico de l
bilancio per il 1972 un fondo che non esistev a
e che, se fosse esistito, avrebbe dovuto passar e
in gestione alle regioni, ai sensi del citato de-
creto delegato .

Certo, con lo strumento del bilancio di com-
petenza si può fare questo ed altro ; ma noi
chiediamo che il Governo indichi la sua volon-
tà politica di andare, come è necessario, nella
direzione giusta, modificando radicalmente i l
provvedimento e trasferendo integralment e
questi fondi alle regioni . (Applausi all'estrema
sinistra) .

Presentazione
di disegni di legge.

GIOIA, Ministro senza portafoglio . Chiedo
di parlare per la presentazione di disegni d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOIA, Ministro senza portafoglio . Mi ono-
ro presentare i disegni di legge :

a nome del ministro delle finanze :

« Conversione in legge del decreto-legge
5 novembre 1973, n . 660, recante norme per
agevolare la definizione delle pendenze in ma-
teria tributaria » ;

« Delegazione al Presidente della Repub-
blica per la concessione di amnistia in materi a
di reati finanziari » ;

a nome del ministro dei trasporti e del -
l ' aviazione civile :

Sistemazione degli incaricati di stazione ,
fermata e passaggi a livello nei ruoli organi-
ci dell ' azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato » ;

« Norme interpretative ed integrative del -
l ' articolo 16 – secondo e terzo comma – dell a
legge 15 febbraio 1967, n . 40, nonché modi q -
che all ' articolo 5 della legge 29 ottobre 1971 ,
n . 880 » ;

« Provvedimenti relativi al personale di -
pendente dall ' azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato » ;

« Applicazione dei regolamenti della Co-
munità economica europea relativi al tra-
sporto di viaggiatori su strada tra gli Stati
membri » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questi disegni ,di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Si riprende la discussione,
del disegno di legge n . 1427 .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole de Vidovich . Ne ha facoltà .

DE VIDOVICH. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non posso non rilevare l 'unico dato
politico posto in evidenza dal presente dibat-
tito : dato politico per altro di grande impor-
tanza, ove si consideri che il gruppo comu-
nista si era scagliato, lancia in resta, contr o
il provvedimento in esame, chiedendone dap-
prima la rimessione all 'Assemblea, e in questa
sede l ' ampliamento della discussione sulle li-
nee generali senza limitazione nelle iscrizion i
a parlare e senza limiti di tempo per i propr i
deputati . Nella realtà, invece, gli intervent i
dell ' onorevole Carri – che ha rinviato il di -
scorso in sede di discussione del bilancio – e

dell 'onorevole Korach – che è parso intenzio-
nato a tenere più una conferenza che u n
discorso politico – hanno confermato l 'abdi-
cazione del partito comunista al ruolo d i
oppositore .

Il partito comunista ha rinunciato ad ogn i
opposizione sostanziale, e non soltanto for-
male, anche se domani l ' Unità riferirà che
i deputati del gruppo comunista si sono stre-
nuamente battuti contro il provvedimento in
esame. Il fatto è, in realtà, che tra l ' « op-
posizione diversa » che il partito comunista
aveva annunciato qualche tempo fa tramit e
l 'onorevole Berlinguer, e quella che chiame -
rei l 'opposizione concordataria che il partit o
comunista sta facendo in previsione dell o

storico incontro », vi è una certa differen-
za, che noi intendiamo rimarcare e denun-
ciare .
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Da parte del partito comunista vi è la vo-
lontà di concordare le proprie posizioni con l a
maggioranza, rimanendo per altro nella co-
moda posizione di finto oppositore, salvo po i
ritrattare gli accordi raggiunti tramite le or-
ganizzazioni sindacali paracomuniste, che
vengono chiamate « i sindacati » ; il tutto
ignorando volutamente le organizzazioni sin-
dacali non aggregate alla « triplice », e vo-
lendo altresì sottolineare l ' esistenza di un
rapporto Governo-sindacati cui noi, qui, sa-
remmo tenuti a tributare una ossequiosa
acquiescenza .

Mi è parso invece interessante il discors o
che ho ascoltato da parte socialista. Il par-
tito socialista, uno dei pochi partiti da sem-
pre regionalisti, si preoccupa della possibi-
lità che regioni diverse portino avanti poli-
tiche diverse : non sarebbe concepibile, a no-
stro avviso – ed anche ad avviso del collega
socialista, se ho ben compreso – che singol e
regioni attuassero linee politiche in un de -
terminato settore, come quello dei trasporti ,
in contrasto le une con le altre, come avverreb -
be per esempio, nell'ipotesi in cui una region e
decidesse di incentivare i mezzi pubblici d i
trasporto, ed un' altra regione indirizzasse l e
proprie decisioni in senso opposto . Anche a
questo, infatti, potremmo giungere, qualora
si spingesse (come mi è parso di sentire pro -
porre in quest ' aula nel corso di precedent i
dibattiti sul tema delle regioni) il regionali-
smo al di fuori dell ' ambito ristretto dell a
autonomia . Si tratta di un discorso che i n
questa occasione doveva essere affrontato co n
una legge-quadro che fissasse per le region i
idonee direttive per muoversi autonomamente
in questo ambito, tenendo tuttavia present e
che l'autonomia di cui le regioni godon o
rispecchia situazioni diverse, a seconda dell e
situazioni sociali, economiche e, nel cas o
specifico, anche geografiche esistenti nell e
varie zone del nostro paese . Non ci si può
muovere, quindi, secondo princìpi politic i
che potrebbero essere discordanti, tanto pi ù
che le regioni non sono governate con l a
stessa maggioranza in tutta l 'Italia .

Quel che invece mi ha lasciato alquanto
perplesso è la constatazione che, mentre v i
è una sostanziale concordanza di tutte l e
forze politiche sulla necessità dell ' incentiva-
zione del mezzo pubblico, taluno abbia vo-
luto interpretare questo fatto come una na-
zionalizzazione, una regionalizzazione o una
municipalizzazione, se volete, delle impres e
pubbliche . E qui non siamo d'accordo, per-
ché incentivare il mezzo pubblico significa
dare ad esso una prevalenza sul mezzo pri -

vato, anzitutto per esigenze di carattere urba-
nistico e non per altre ragioni . Il concetto
di nazionalizzazione, regionalizzazione (com e
si chiamerà tra poco) o municipalizzazion e
(come si chiamava finora) del mezzo pub-
blico implica una diversa caratterizzazion e
del problema. Se ho capito bene, infatti ,
là dove esistono nelle imprese private cost i
superiori a quelli delle imprese pubbliche ,
allora si dovrebbe procedere alla nazionaliz-
zazione, alla regionalizzazione o alla muni-
cipalizzazione . Dove invece si verifica una
maggiore agilità delle imprese private, con
conseguenti minori costi di gestione, si giu-
stifica appieno la presenza privatistica, pe r
cui non vi è ragione perché continui a sussi-
stere l ' impresa pubblica . E questo indipenden-
temente dal l ' incentivazione del mezzo pubbli-
co, sulla quale siamo un po' tutti d 'accordo.

Un 'altra tesi che viene portata avanti, in
termini – a mio avviso – sbagliati, come ha
fatto poc ' anzi l 'onorevole Korach (basta ri-
flettere un istante al fatto che si tratta d i
un discorso tecnico e non politico, per accor-
gersi dell ' errore che si commette), è quell a
della eliminazione dei cosiddetti « rami sec-
chi », cioè dei rami non produttivi nel set-
tore dei trasporti . Ci si dimentica, per altro ,
che questo discorso implica una incentiva-
zione dell 'urbanizzazione . Eppure, mi par e
che il partito comunista, nelle sue rivist e
specializzate, parli in continuazione di alie-
nazione della grande città, di lotta per ren-
dere meno disumana la metropoli, la mega-
lopoli, di opposizione all ' eccessivo espandersi
dei centri urbani . Questa lotta è possibil e
farla solamente se noi manteniamo i centr i
minori in contatto, attraverso il mezzo pub-
blico . con i centri dotati dei servizi . Quest o
mi pare un principio tanto ovvio da esser e
banale. Ma pare che non per tutti sia così .

A mio avviso, invece, è proprio quest o
tipo di discorso che dovremmo sentire i n
occasione dell 'esame di questa « leggina. » ,
che si presenta come diretta a sanare un a
determinata situazione . ma che finisce co l
non sanare alcunché . Le situazioni restan o
aperte, anche per la mancanza nel Govern o
di una linea politica nel settore importantis-
simo dei trasporti . E questa linea politica
manca in questo Governo, così come è man-
cata nei precedenti governi, come dimostr a
il fatto che da venticinque anni andiam o
avanti con provvedimenti di questo tipo, ch e
non chiamerei settoriali ma « tappabuchi » ,
che servono soltanto ad eliminare situazion i
che sono maturate ed esplose clamorosament e
e che non era possibile ignorare .
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Onorevoli colleghi, il provvedimento ogg i
in discussione rappresenta l'occasione pe r
chiedere al Governo di iniziare un discors o
organico e globale sulle istanze del settore
dei trasporti . È necessario, cioè, che il Go-
verno apra un dibattito completo e general e
e non continui con questo stillicidio di prov-
vedimenti che umilia il Parlamento, costrett o
ad occuparsi di piccole cose, mentre i ver i
problemi politici non vengono mai affrontati .
Questo modo di procedere ferisce la dignità
dell ' istituto parlamentare, al quale viene tol-
ta la possibilità di affrontare i grandi tem i
della comunità nazionale per l ' incapacità del
Governo di trovare una sua linea politica ,
per l ' incapacità dell 'opposizione concordatari a
del partito comunista di andare al di fuor i
di una semplice conferenza di carattere tec-
nico e di portare frutti politici determinanti
in questo settore . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGNINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo alle solite, al monotono di-
scorso consueto in aula come in Commissio-
ne, in Commissione come in aula : si parla
di leggi tardive, di leggi settoriali, di man-
canza di un piano integrale, di mancanza d i
enunciazioni di una precisa politica da part e
del Governo. Anche per il disegno di legg e
al nostro esame si può puntualmente parlar e
di provvedimento tardivo e settoriale : e, pro-
prio perché tardivo esso ha generato una po-
lemica, cioè se il Governo deve dare quest e
provvidenze direttamente o attraverso le re-
gioni, perché con la legge del 1972 le region i
hanno ottenuto completa competenza in ma-
teria di trasporti . L' errore, come al solito ,
è nel ricorso sistematico a provvedimenti set-
toriali, di emergenza, come ormai viene am-
messo e denunciato da tutte le parti politiche .
Nulla indica, per il futuro, un mutamento ,
una correzione di questo deplorevole indiriz-
zo. Noi cercheremo allora di rabberciare i l
contingente, di salvare una situazione del mo-
mento, sapendo però che si apre immediata-
mente un 'altra falla ancora più ampia . Così
accadde con l 'erogazione di 4 miliardi in que-
sto settore nel 1968 : si parlò anche allora d i
impostazione settoriale, di grave crisi dei tra-
sporti pubblici . Questa erogazione, evidente-
mente aprì la falla, non la chiuse, tanto è
vero che si rese necessaria successivament e
una nuova legge, la n . 94 del 25 febbraio 1971 ,
che provvide alla erogazione di 26 miliard i
per gli anni 1968, 1969, 1970 .

Il legislatore previdente, accorto, diligen-
te, conoscitore dei problemi, avrebbe capito
la situazione di disagio permanente del setto -
re ed avrebbe immediatamente provveduto a d
una ulteriore erogazione, che avrebbe consen-
tito il raccordo con la nuova situazione de-
terminata dal passaggio dei poteri legislativ i
in questo campo alle regioni . Invece, siamo
alla fine del 1973 e ancora discutiamo sull ' ero-
gazione di altri miliardi per sanare una situa-
zione superata .

Qualcuno farà immediatamente osservare
che, essendo mutata la situazione, si devon o
attribuire i fondi alle regioni . Quando cambi a
il consiglio di amministrazione di una società .,
il nuovo consiglio assume tutte le incombenz e
della società precedente e ne assume anche
le passività . Ragionando analogamente, do-
vremmo decidere che, poiché tutte le compe-
tenze sono passate alle regioni, queste devono
provvedere anche a sanare le precedenti pas-
sività. Ma le regioni sostengono che lo Stat o
deve dar loro il denaro necessario . Lo Stato ,
dovendo versare questo denaro, ha il pieno
diritto di intervenire direttamente relativa -
mente alla situazione del 1971 e del primo
trimestre del 1972 .

Noi non possiamo essere del tutto contrar i
al provvedimento in questione, perché ci ren-
diamo conto della grave situazione in cui ver-
sano i trasporti pubblici . Ma ci rendiamo con-
to che i provvedimenti che ci vengono sotto -
posti come straordinari, così come accadde ne l
1968 e per la legge n . 94, si vanno istituzio-
nalizzando . Quando si trattò della legge n . 94 ,
il problema dei trasporti pubblici era già su l
tappeto da diversi anni, sia a causa dell ' au-
mento della popolazione e quindi dei traffici ,
sia per la necessità di una disciplina dell e
tariffe, sia ancora per l'aumento dei costi .
Non è comunque mai stata adottata una im-
postazione di carattere generale . Si trattava
allora di tamponare una situazione pesante
in cui versavano gli autotrasporti di linea, s i
tratta ora di far fronte ad una situazione che
era pesante nel 1971 e nel primo trimestre de l
1972, e che oggi è pesantissima e ha bisogn o
di essere ulteriormente tamponata .

Da chi ? Fatalmente ormai dalle regioni .
Qualcosa queste ultime hanno già fatto ; han-
no per altro anche dichiarato che non ce l a
fanno a provvedere ai bisogni del settore ;
pertanto, chiedono allo Stato un intervento .
Così .facendo, esse chiedono forse anche a l
Governo che imposti il problema generale de i
trasporti di linea, che disciplini questi ulti -
mi, che li coordini in modo da evitare inter-
pretazioni difformi in materia di politica dei
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trasporti ? Non mi risulta . Anzi, c 'è la ten-
denza - ed è inconveniente generale che av-
vertimmo quando ci battemmo contro la costi-
tuzione delle regioni a statuto ordinario - al -
l 'autonomia ; a chiedere sovvenzioni ed inter -
venti ma a rifiutare interferenze per decision i
locali (regionali, o tutt ' al più interregionali) ,
a non accettare assolutamente un piano nazio-
nale. Anche questo atteggiamento è fonte d i
ritardi, impedendo un discorso che non dev e
essere solo tecnico ma deve coinvolgere anche
scelte politiche, sul collegamento, sul rappor-
to tra i trasporti di tutti i tipi (da quello
viario a quello ferroviario, a quello aereo, a
quello marittimo) . Detti trasporti sono inter -
dipendenti, legati a situazioni obiettive che
comportano problemi in ordine ai porti, alle
stazioni, alla scelta delle linee, alla costru-
zione o meno delle autostrade, alla cura d i
strade provinciali e di strade a carattere na-
zionali legate a determinati tratti che no n
possono essere serviti dalla ferrovia, e cos ì
via .

Naturalmente, tutto ciò rende sempre pi ù
evidente la mancanza di una legge-quadr o
concernente l ' intero settore dei trasporti .
L ' impegno del Governo in ordine a tale pro-
blema è stato ribadito . Però, da almeno die -
ci anni a questa parte, nessun Governo h a
tenuto fede all ' impegno in questione. Poiché
l 'attuale edizione del centro-sinistra non varia
rispetto alle precedenti, noi non soltanto sia-
mo scettici sul rispetto di detto impegno, ma
affermiamo che neppure questa volta avrem o
dal Governo la garanzia che la legge-quadro
cui faccio riferimento sarà proposta entro
breve tempo .

Da che cosa sorge, in definitiva, la pole-
mica ? Dal ritardo, abbiamo prima detto ; ma
altresì da un impegno che sarebbe stato as-
sunto il 4 maggio scorso da Governo e sinda-
cati . I sindacati in quella occasione afferma-
rono : il ministro ci ha dichiarato che le ero-
gazioni verranno effettuate attraverso le re-
gioni . I miliardi dallo Stato passeranno a
queste ultime ed esse sceglieranno. Immedia-
tamente l 'allora ministro dei trasporti Bozz i
smentì questo impegno . Siamo, a questo pun-
to, bloccati su una affermazione ed una smen-
tita. Non siamo andati oltre. Ed è forse un
bene, poiché se fossimo andati oltre ci sa-
remmo visti presentare in questa sede l ' affer-
mazione che l 'accordo è avvenuto al di fuor i
del Parlamento (appunto tra Governo e sin-
dacati) e che non dobbiamo fare altro che ra-
tificare il provvedimento, così da non rom-
pere l ' equilibrio creatosi, la concordia esi-
stente tra Governo e sindacati .

In definitiva, se il provvedimento vùol e
mantenere un impegno a suo tempo assunt o
nei confronti delle società concessionarie, non
ha altra prospettiva . Allora, non potendo far
presente il nostro orientamento su una scelt a
politica relativa ai trasporti, dobbiamo limi-
tarci, nella sostanza, ad attentamente consi-
derare il provvedimento . Quale effetto dovreb-
be avere ? Basterebbe che le previsioni i n
esso contenute fossero rispettate ed il rappre-
sentante del Governo avrebbe facile risposta
a tale domanda . In partenza, nessun rappre-
sentante del Governo, come nessun cittadino ,
può dichiarare che la legge, nei suoi articoli ,
non verrà rispettata. Di fatto, però, c'è l ' espe-
rienza negativa di leggi non rispettate per -
ché dimenticate, di articoli interpretati in un
senso anziché in un altro . Chiediamo pertan-
to, assicurazioni e garanzie in proposito .

Come appare dagli Atti parlamentari del
Senato, il voto favorevole sul provvedimento
ha ribadito due postulati già posti in eviden-
za in sede di approvazione della legge n . 94 ,
e cioè che il contributo fosse destinato ad
assicurare la prosecuzione dei pubblici auto-
servizi e a garantire lo stato di efficienza de l
materiale rotabile e, in secondo luogo, che
dal beneficio fossero escluse le imprese eser-
centi autolinee in subappalto che non aves-
sero assicurato la normale efficienza del ser-
vizio e che non avessero rispettato il con-
tratto di lavoro e le leggi sociali .

L'articolo 2 del disegno di legge in esame ,
modificando in parte l'articolo 2 della legg e

n. 94, recita : « All 'atto della concessione de l
contributo previsto all ' articolo 1, il ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile, sull a
base del parere delle giunte regionali nel cui
territorio si esercita il servizio in concessione ,
ha facoltà di vincolare, in tutto' o in parte ,
l'utilizzazione del contributo accordato a l
rinnovo del materiale rotabile » . Ora, che cos a
è indispensabile ? Che il Governo ci assicur i
che sia mantenuta rigorosamente la condizio-
ne del miglioramento del servizio per quant o
riguarda il mezzo, la sicurezza delle linee,
gli orari, i raccordi con gli orari ferroviari .
In altre parole è necessaria la garanzia di u n
miglioramento per erogare la sovvenzione ; nel
caso in cui questo non vi sia non deve pro-
cedersi ad erogazione alcuna .

Vi è di più. Proprio in rapporto alla di-
scussione avvenuta in Commissione, chiedia-
mo al Governo il rinnovo di un impegno che ,
per altro, è legato ad una legge vigente. Si
tratta dell'impegno che le erogazioni vadan o
soltanto a quelle ditte concessionarie che no n
siano inadempienti sul piano del contratto
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di lavoro, e che eroghino ai dipendenti paga -
menti regolari, secondo precisi impegni con-
trattuali . Questi sono gli impegni minimi che
la nostra parte chiede .

Essa sarebbe, doverosamente, portata a
migliorare con emendamenti il provvedi-
mento ; tuttavia, non intendendo rallentare
l 'operazione di raccordo tra, la situazione pre-
cedente e quella attuale, il nostro gruppo chie-
de al rappresentante idel Governo, e allo stes-
so relatore, di volere tenere le osservazion i
fatte nel debito conto, consentendoci in ta l
modo di dare volto favorevole al disegno d i
legge in esame . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul-
le linee generali .

Il seguito del dibattito è rinviato ad altra
sedai a .

Autorizzazione
di relazione orale.

PRESIDENTE Avverto che la IX Com-
missione (Lavori pubblici), nella seduta, odier-
na, in sede referente, ha deliberato di chieder e
l 'autorizzazione a riferire oralmente all ' As-
semblea sulla seguente proposta di legge :

CABRAS: a Proroga dell'efficacia della legg e
19 novembre 1968, n . 1187, concernente l a
materia urbanistica » (2226) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Questa proposta di legge sarà iscritta al -
l 'ordine del giorno di una delle prossime se-
du te .

Integrazion e
nella costituzione di Giunte.

PRESIDENTE. Nella riunione odierna, l a
Giunta delle elezioni ha proceduto alla ele-
zione del vicepresidente . È risultato eletto i l
deputato Bruno Vecchiarelli .

Nella riunione odierna, la Giunta per l e
autorizzazioni a procedere ha proceduto all a
elezione di un segretario . È risultato eletto il
deputato Clemente Manco .

Integrazion e
nella costituzione di una Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di oggi la
I Commissione (Affari costituzionali) ha pro -
ceduto alla elezione di un vicepresidente . È
risultato eletto il deputato Concas .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi del-
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti progetti di legge :

dalla II Commissione (Affari interni) :

« Interventi straordinari per la sistema-
zione finanziaria degli enti autonomi lirici e
delle istituzioni concertistiche assimilate »
(approvato dalla VII Commissione del Senato )
(2126), con modificazioni ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

LUCCHESI : « Modifica del secondo comma
dell ' articolo 2 della legge 12 novembre 1964 ,
n . 1242, concernente l 'Opera nazionale inva-
lidi di guerra » (471) ;

Senatori SEGNANA ed altri : « Modifiche al -
l'imposta unica di cui alla legge 22 dicembre
1951, n . 1379, sui giuochi di abilità e sui con-
corsi pronostici » (approvato dalla VI Com-
missione del Senato) (2219) ;

Reclutamento di ufficiali di complement o
della Guardia di finanza in servizio di prim a
nomina » (1534), con modificazioni .

Annunzio
di interrogazioni e di una interpellanza .

PISTILLO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l ' interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

QUILLERI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

QUILLERI. Onorevole Presidente, vorre i
pregare la Presidenza di invitare il Governo ,
e in particolare il ministro senza portafogli o
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, a rispondere alla mia interpellanza nume-
ro 2-00390, perché ritengo intollerabile che
l'argomento in essa trattato, che costituisce
anche motivo di scandalo, sia commentato su i
giornali mentre il Parlamento non viene mes-
so a conoscenza della reale portata delle situa-
zioni . Il ministro ha affermato, in una inter-
vista, che la Cassa per il mezzogiorno è di -
ventata il paradiso degli imbroglioni ; che i
mutui per gli alberghi servono alla costruzio-
ne di ville per i notabili della democrazia cri-
stiana e che i contributi per i pescherecci ser-
vono all 'acquisto di yachts privati . Se il mini-
stro è in possesso di elementi concreti, o de-
nunci i fatti alla procura della Repubblica o,
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quanto meno, fornisca al Parlamento gli ele-
menti accennati nell ' intervista stessa . Ritengo
necessario un comportamento simile, non sol -
tanto per la dignità del Parlamento ma anch e
per quella del ministro che ha rilasciato l ' in-
tervista .

PRESIDENTE. La Presidenza interesser à
il Governo .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del gior-
no della seduta di domani .

G iovedì 8 novembre 1973, alle 17 :

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Erogazione per l 'anno 1971 e per il pri-
mo trimestre dell 'anno 1972 di contribut i
straordinari agli enti pubblici ed agli im-
prenditori concessionari di autoservizi di li-
nea per viaggiatori (Approvato dalla VIII
Commissione permanente del Senato) (1427) ;

Relatore : Amodio .

2. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Autorizzazione all 'Amministrazione del -
le poste e delle telecomunicazioni a costruire
edifici da destinare a sede di uffici locali (764) ;

Relatore : Piccinelli .

3. — Discussione della proposta di legge :

SPAGNOLI ed altri : Norme in favore de i
lavoratori dipendenti il cui rapporto di la-
voro sia stato risolto per motivi politici e
sindacali (474) ;

— Relatore : Borra .

4. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul diritto dei trattati, con annesso ,
adottata a Vienna il 23 maggio 1969 (1199) ;

Ratifica ed esecuzione delle Convenzion i
sulla responsabilità civile nel campo del -
l 'energia nucleare, firmate a Parigi il 29 lu-
glio 1960 e a Bruxelles il 31 gennaio 1963
e dei Protocolli addizionali alle dette con-
venzioni, firmati a Parigi il 28 gennaio 1964
(1250) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l ' Italia- e il Libano relativa all 'assistenz a
giudiziaria reciproca. in materia civile, com-
merciale e penale, alla esecuzione delle sen-
tenze e delle decisioni arbitrali e all ' estradi-
zione, conclusa a Beirut il 10 luglio 1970
(1253) ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo eu-
ropeo sull ' istruzione e formazione delle in-
fermiere, adottato a Strasburgo il 25 ottobre
1967 (Approvato dal Senato) (1755) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
europea per la sorveglianza delle persone
condannate o liberate con la condizionale ,
adottata a Strasburgo il 30 novembre 1964
(Approvato dal Senato) (9756) ;

Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969
fra il Governo italiano e il governo jugoslav o
per il regolamento di questioni relative ad
immobili già appartenenti allo Stato italian o
ed adibiti al servizio consolare italiano ne l
territorio jugoslavo d ' anteguerra (1252) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
internazionale relativa alla. protezione degl i
artisti interpreti o esecutori, dei produttor i
di fonogrammi e degli organismi di radio -
diffusione, firmata a Roma il 26 ottobre 196 1
(Approvato dal Senato) (1899) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
sulla Organizza.zione idrografica internazio-
nale, conclusa a Monaco Principato il 3 mag-
gio 1967 (Approvato dal Senato) (2000) .

5. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia, ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlameri-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

Relatore : Ma.zzola ;
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ANDERLINI ed altri: Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della corte d 'appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore: Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della. Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore: Codacci-Pisanelli .

6. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-

nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stat o
(urgenza) (118) ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,10.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così tra-
sformato su richiesta del presentatore : in-
terrogazione con risposta scritta Pochett i
n. 4-06248 del 27 luglio 1973 in interroga-
zione con risposta orale n . 3-01781 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION I

TERRAROLI E ABBIATI DOLORES . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se è stato informato che la procura
della Repubblica di Brescia sta indagando
sull 'organizzazione e il funzionamento del la-
boratorio di « prove materiali per conto ter-
zi » dell ' istituto tecnico industriale statal e
della città .

In particolare gli interroganti chiedono d i
sapere se sono fondate le accuse esposte nell a
denuncia promossa dalle organizzazioni sin-
dacali provinciali della scuola, aderenti all e
confederazioni CGIL e CISL e relative :

1) alla « surrettizia » trasformazione de l
laboratorio in una specie di agenzia per pre-
stazioni su ordinazione di privati con « scar-
sa » attenzione alle esigenze dell ' insegnamen-
to (e dell 'apprendimento) secondo i normal i
programmi scolastici ;

2) alla « continuità » delle prestazion i
anche durante il periodo deire vacanze estiv e
(contrariamente alle disposizioni ministeriali) ;

3) alla ripartizione della « quota » degl i
introiti del lavoro per conto terzi, assegnat a
per disposizioni ministeriali al personale im-
pegnato nell 'attività del laboratorio, secon-
do criteri « baronali » .

Infine gli interroganti chiedono quali mi-
sure intenda adottare il Ministro, una volt a
che abbia appurato la fondatezza delle ac-
cuse, per stroncare irregolarità e perseguir e
responsabilità .

	

(5-00577 )

IOTTI LEONILDE, PISTILLO, CARDIA
E CORGHI. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere le ragioni per le quali i l
rappresentante del Governo italiano all'ONU ,
in occasione della recente votazione relativ a
all ' ammissione della repubblica della Guinea -
Bissau, si è espresso con una astensione, ch e
contraddice- anche recenti prese di posizion e
del Ministro degli affari esteri, a proposit o
della linea che il nostro paese intende se-
guire nei confronti delle colonie portoghesi .

Se non ritiene questo voto di astensione
un oggettivo incoraggiamento alla linea di in-
tervento e di repressione perseguita dal Por-
togallo nei confronti delle popolazioni della

Guinea-Bissau, dell 'Angola e del Mozambico ,
le quali lottano per l'indipendenza e la li-
bertà .

	

(5-00578 )

BARDOTTI. — AT Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della grave situazione di disagio in cui son o
venuti a trovarsi i direttori didattici e gl i
ispettori scolastici, incaricati della reggenz a
di altro circolo o circoscrizione, a seguit o
della abolizione della indennità di direzione
e quindi del compenso per la reggenza .

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistero non ritenga di provvedere :

a) ad adottare provvedimenti che . con-
sentano la corresponsione del compenso pe r
la reggenza previsto dalle leggi 25 maggio
1964, n . 380 e 23 dicembre 1967, n. 1342 ;

b) ad emanare con urgenza il decreto
delegato, previsto dalla legge 30 luglio 1973 ,
n. 477, che dovrà regolare la corresponsion e
della indennità di lavoro straordinario al per -
sonale ispettivo e direttivo delle scuole d i
ogni ordine e grado ;

c) a corrispondere, ai direttori didattici
ed agli ispettori scolastici, un adeguato com-
penso per la vigilanza sulla scuola materna
statale prevista dalla legge n . 444 la quale ,
in mancanza del regolamento di applicazione ,
addossa al personale dirigente della scuola
elementare compiti sempre più impegnativi .

(5-00579 )

ANGELINII, CARUSO, D'ALESSIO, BISI-
GNANI, NAHOUM, D'AURIA E CERRI . —
Al Ministro della difesa . — Per conoscer e
quale iniziativa intende prendere per supe-
rare i ritardi burocratici, visto che, dopo 30
mesi dall'approvazione della legge riguar-
dante i licenziati per motivi politici e sinda-
cali del Ministero della difesa (n . 214 del
1971) , la maggior parte degli aventi diritto no n
gode ancora dei benefici previsti dalla legge .

Gli interroganti fanno presente che le va -
rie assicurazioni più volte date dal Minister o
non trovano conferma, giacché, da quanto ri-
sulta da documenti sindacali, solo il 22 per
cento delle pratiche sono state completamente
definite .

	

(5-00580 )

FINELLI, CHIARANTE, RAICICH, BINI
E TEDESCHI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell' industria, commercio e arti-
gianato . — Per sapere – premesso :

che in riferimento alla crisi nell 'approv-
VI iouamento di carburanti notizie di stamp a
riportano che da parte del Ministero dell ' in-
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dustria sono in elaborazione misure tese a
limitarne i consumi che tra queste misure è
elencato anche il prolungamento delle va-
canze invernali nelle scuole ;

che tali notizie paiono trovare conferm a
nelle dichiarazioni rilasciate dal Ministr o
dell'industria dopo l'incontro del Govern o
con la federazione dei commercianti ;

che in tali dichiarazioni il Ministro del -
l ' industria esplicitamente parla di un prolun-
gamento della durata delle vacanze natalizi e
sino a metà gennaio prospettando un recuper o
quanto mai aleatorio e didatticamente di
dubbia efficacia alla fine dell'anno scolastico ;

che i tempi di lavoro nella nostra scuol a
sono già quanto mai ridotti per tutta un a
serie di ragioni : movimenti annuali de l
corpo insegnante, stato dell'edilizia scola-
stica, doppi ' e tripli turni, mancanza total e
del tempo pieno, eccesso di vacanze estive e
infrasettimanali –

se tali notizie di stampa rispondono a l
vero .

Per sapere altresì quali iniziative intend a
adottare pernlhé la scuola, intesa, quale essa
è, un primario servizio sociale, non abbia ,
comunque, a soffrire di eventuali raziona-
menti di carburante .

	

(5-00581)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

ALPINO. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dell 'agricoltura e foreste . — Per sapere se
sono a conoscenza della precaria situazione i n
cui si trova l'abitato del comune di Roccapie-
tra (Vercelli), ove le opere di arginatura erett e
provvisoriamente dopo l 'alluvione del 1968 a
difesa dal torrente Pascone, dimostrano l a
loro grave insufficienza, tanto da fare temer e
nuovamente l ' insorgere di allagamenti e di-
struzioni durante il nubifragio del luglio 1973 .

Si chiede altresì di sapere se e quando
avranno inizio le opere definitive il cui pro -
getto, redatto dal Genio civile di Vercelli, sa-
rebbe tuttora in esame agli uffici del Magi -
strato del Po.

	

(4-07323 )

SPONZIELLO, LO PORTO, TASSI E VA-
LENSISE . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere quali provvedimen-
ti urgenti intende prendere per sollecitare i l
pronto pagamento del contributo integrativo
a favore dei produttori di olio d 'olive, per la
scorsa campagna 1972 .

Infatti l ' istituzione di nuove basi di in -
chieste di istruttoria e di esame in sede nazio-
nale da parte della commissione di nuov a
istituzione ritarda oltre ogni toIIerabilità, spe-
cie nella presente congiuntura, la liquidazio-
ne dell ' indicato contributo, indispensabile a i
produttori di olio per la continuazione dell a
attività .

Per sapere infine da quali fondi attinge
l'AIMA per provvedere alle gravissime inte-
grazioni di prezzo agli importatori di grano ,
effettuate nel 1973 .

	

(4-07324 )

MESSENI NEMAGNA . — Al Ministro del
tesoro . — Per conoscere - premesso :

che il signor Toninelli Tommaso, coa-
diutore principale presso la direzione provin-
ciale del tesoro di Bari, dal 28 luglio 1944 ,
al 26 febbraio 1951 fece parte del personal e
del disciolto ufficio del genio militare per l e
requisizioni anglo-americane ;

che il 26 febbraio 1951 passò al Ministe-
ro del tesoro, direzione generale dei danni d i
guerra, e venne comandato presso la inten-
denza di finanza reparto danni di guerra ;

che il Ministero delle finanze invitò, a d
un dato momento, il personale comandato ad

accettare il comando presso le intendenze per
un triennio ;

che il Toninelli non accettò l ' invito e
chiese di essere rinviato alla direzione pro-
vinciale del tesoro di Bari ;

che il 25 novembre 1969 riprese servizi o
presso la direzione provinciale del tesoro d i
Bari ;

che il Toninelli presentò domanda fin
dal 24 dicembre 1970 onde ottenere i bene-
fici di cui alla legge 24 maggio 1970, n. 336,
e della legge 28 ottobre 1970, n . 775, arti -
colo 26 -

per quali motivi i suddetti benefici non
sono stati a tutt 'oggi concessi all'interessato .

(4-07325 )

SACCUCCI E TASSI . — Al Ministro dell a
difesa. — Per sapere quale sia stato l'esit o
della visita militare selettiva e attitudinale d i
Baldrighi Emiliano nato a Guardamiglio (Mi-
lano) il 28 febbraio 1951 e colà residente .

Se sia vero che dopo un primo esame venn e
considerato « rivedibile » che successivament e
in altre due occasioni venne classificato « C 4 » .

Per sapere come mai tale qualifica non ri-
sulti presso l'ufficio leva del comune di Guar-
damiglio, mentre risulta presso il distrett o
competente e ancora nel fascicolo personal e
del Baldrighi come lo stesso ebbe modo d i
constatare sin dall'epoca del suo servizio mi-
litare presso la caserma del VI battaglion e
« trasmissioni » di stanza a Bologna durant e
il 1971 .

	

(4-07326)

SERVELLO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere se gli risulti
che il palazzo dello sport di Milano coster à
al CONI circa 5 miliardi anziché tre second o
le previsioni e gli appalti conseguenti ;

per sapere quali azioni abbia iniziat o
l'ente interessato verso la società appaltant e
per contenere questo esorbitante investiment o
che non appare giustificato dalle « ardite so-
luzioni » che sarebbero state ideate . (4-07327 )

QUILLERI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere il motivo dedotto
a fondamento del provvedimento ministerial e
14 ottobre 1973, n . 2741 protocollo direzione
professionale divisione l con il quale veni -
va disposta la sospensione del funzionament o
della classe quarta sperimentale disegnatrice
stilista di moda regolarmente istituita press o
l'istituto professionale femminile di Stato di
Brescia .
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Il provvedimento di sospensione seguiva
una comunicazione 3 ottobre 1973 del presid e
dell'istituto professionale femminile di Bre-
scia che denunciava l'insufficienza alunni ..

L'interrogante precisa che il corso di cui
sopra era conforme sia alla legge 27 ottobr e
1969, n . 754 relativa alla sperimentazione ne-
gli istituti professionali, sia al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 marzo 1970 ,
n. 253 relativo alla istituzione di corsi speri -
mentali presso gli istituti professionali d i
Stato, nonché alla circolare ministerial e
10 agosto 1973 del Ministro della pubblica
istruzione, sussistendone le idonee condizion i
ed avendo raggiunto il minimo legale dell e
venticinque iscrizioni . Pertanto la sospensio-
ne operata dal Ministro non viene ritenut a
conforme all 'articolo 1, comma secondo dell a
citata legge 27 ottobre 1969, n . 754, né alla
circolare ministeriale 10 agosto 1973, punt o
9) che, per la idonea costituzione dei cors i
sperimentali, prevedono il solo previo accer-
tamento di idonee condizioni, la cui insussi-
stenza doveva essere segnalata entro il 30 ago -
sto 1973 .

L'interrogante ritiene quindi tardiva la se-
gnalazione del preside dell ' istituto professio-
nale femminile di Brescia effettuata oltre i l
termine previsto a pena di decadenza per l a
eventuale sospensione del corso e comunqu e
illegittima la sospensione stessa avendo l a
classe raggiunto il limite minimo previsto del -
le venticinque alunne regolarmente iscritte .

Risulta all ' interrogante che i genitori del-
le alunne interessate hanno denunciato quan-
to in oggetto della presente interrogazione a l
Ministro della pubblica istruzione con rac-
comandata con ricevuta di ritorno 20 ottobr e
1973, con riserva di agire giudizialmente ne i
confronti della pubblica amministrazione .

Risulta altresì all'interrogante che il pre-
side dell ' istituto professionale femminile d i
Brescia ha rivolto con raccomandata 25 otto-
bre 1973 al Ministro della pubblica istruzion e
formale richiesta di riapertura del corso spe-
rimentale di disegnatrice stilista di moda
chiedendo, qualora non fosse ritenuta oppor-
tuna la riapertura, di specificare i motivi de-
dotti a fondamento .

	

(4-07328 )

BIAMONTE. — .41 Ministro dell ' interno .
— Per conoscere :

quali provvedimenti intenda adottare ne i
confronti del signor Russo Raffaele, resident e
in Sala Consilina (Salerno) alla via Mezza -
capo, agente del corpo della polizia stradale

il quale il giorno 20 ottobre 1973, intorno alle
ore 19,30 circa in Sala Consilina, dopo aver e
abba.ndonato la propria autovettura in sosta
sulla strada privata di accesso al garage del
signor Pastore Domenico ed avere, di conse-
guenza, determinato un grave intralcio alla
circolazione, reagiva., al cortese invito rivol-
togli da quello a rimuovere l'autoveicolo ,
prima ingiuriandolo volgarmente ed assumen-
do uno spavaldo atteggiamento provocatorio ,
dopo, qualificandosi, perché in borghese, per
agente della pubblica sicurezza, chiedendo a
due agenti della guardia di finanza che occa-
sionalmente transitavano sul posto, di arre -
stare lo stesso Pastore ; e quali ancora. prov-
vedimenti ritenga di dovere adottare nei con -
fronti del brigadiere comandante della caser-
ma di polizia stradale di Sala Consilina, i l
quale, ascoltato il Russo e rifiutatosi di sen-
tire le ragioni del Pastore, ammanettava que-
st ' ultimo dichiarandolo in arresto ed accom-
pagnandolo alle locali carceri 'giudiziarie ,
dove l'esterrefatto cittadino veniva trattenuto
per quattro giorni, e quindi denunziato per i l
reato di oltraggio aggravato .

	

(4-07329 )

BIAMONTE. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. — Per sapere
se la sopraelevazione in corso di realizzazion e
al palazzo di via Sterpina in Paestum (Saler-
no) è stata, e con quale criterio, autorizzat a
dalla soprintendenza ai monumenti della Cam-
pania e dalla commissione edilizia del comu-
ne di Capaccio .

L'interrogante vuoi sapere quali provvedi -
menti saranno adottati per impedire, even -
tualmente, un ulteriore scempio in Paestum .

(4-07330 )

GUNNELLA . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per sapere se è vera la notizia pub-
blicata sul Mattino di sabato 3 novembre 1973
- edizione dei circondari - in merito all ' as-
surda discriminazione esistente tra i 2 mil a
marconisti italiani, alcuni dei quali - 150 in
tutto - si giovano di una vecchia concessione
rilasciata a due società costruttrici di appa.rec-
chiature radiotelegrafiche di bordo (SIRM e
TELEMAR), per coprire in esclusiva gli im-
barchi più ambiti in tutte le navi mercantil i
italiane .

Per sapere se siano a conoscenza dell a
tangente che le due succitate società SIRM e
TELEMAR prelevano dagli ufficiali marconi-
sti non inquadrati nei ruoli delle loro società .
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Per chiedere se non ritengano di sanare i n
parte la situazione di disagio lungamente pa-
tita dai liberi marconisti, riservando una quo-
ta dei posti di radiotelegrafisti dipendenti da l
Ministero delle poste in favore dei marconist i
che hanno maturato anzianità di imbarco di-
sagiato .

	

(4-07331 )

MICHELI PIETRO, BUZZI, LINDNER,
BORTOLANI E CUMINETTI . — Ai Ministr i
dell 'agricoltura e foreste e del tesoro . — Per
conoscere - in riferimento agli attesi inter -
venti previsti dall'articolo 4 della legge 2 5
maggio 1970, n . 364, per il ripristino dei fab-
bricati e manufatti rurali danneggiati dal ter-
remoto del 15 luglio 1971 e ricadenti nei ter-
ritori delle province di Parma e Reggio Emi-
lia delimitati con decreto ministeriale del 1 4
settembre 1971 pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 27 ottobre 1971 - i motivi per cui ,
a distanza di oltre due anni dall'evento, le
domande di contributo sono state finora eva-
se solo in parte, mentre molte altre si sono
trovate posposte pur avendo gli stessi diritt i
e devono ancora ottenere la dovuta liquida-
zione .

Gli interroganti sottolineano l'urgenza ch e
si provveda alla rapida definizione nell'ambi-
to di competenza per -tutte le numerose pra-
tiche ancora pendenti, assicurando almeno i n
parte sollievo al grave disagio provocato dal-
l 'eccessivo ritardo, particolarmente in questo
difficile momento, per il settore agricolo .

(4-07332 )

TORTORELLA GIUSEPPE . — Ai Ministri
del bilancio e programmazione economica, dei
lavori pubblici, dell 'agricoltura e foreste e
dell 'industria, commercio e artigianato — Per
conoscere se non ritengano di dover approfon-
dire in concorso tra loro, ufficializzandol a
l ' indagine che il quotidiano romano Momen-
to Sera va conducendo da oltre un anno su l
problema dell ' acqua in Italia .

Dalle risposte che oltre cinquecento sin-
daci del Mezzogiorno e delle Isole hanno dat o
al questionario proposto dal giornale si dev e
trarre la legittima conclusione politica ch e
il problema dell ' acqua è stato e rimane all a
base del progresso economico e civile del no-
si .ro paese e che esso è prioritario rispetto a
tutti gli altri fino ad oggi programmati o at-
tuati per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Dalla bonifica del latifondo alla divisione
della terra ai contadini, dalla creazione degl i
enti di sviluppo alla ricostituzione della pro -

prietà agricola, dalle leggi sulla industria-
lizzazione ai poli di sviluppo, la mancanza di
acqua in larghissimi strati della nostra popo-
lazione è condizionante dì tutte le iniziativ e
e svuota di significato pratico qualsiasi pro-
gramma .

I Ministri interessati dovranno altresì chia-
rire come sia possibile condurre avanti un a
seria politica di rinascita del Mezzogiorno, d i
lavori pubblici, di valorizzazione agricola e d i
crescita industriale senza la struttura di bas e
rappresentata

	

appunto

	

dall'acqua . (4-07333 )

TORTORELLA GIUSEPPE . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere in base a (male norma costituzionale i l
Governo presieduto dall'onorevole Rumor s i
arroga il diritto 'li bloccare le leggi dello Stat o
vanificando il lavoro e gli impegni del Parla-
mento verso la nazione .

L'interrogante chiede in particolare al Pre-
sidente del Consiglio di far conoscere quale
sorte sia toccata al disegno di legge appro-
vato con urgenza dalla Commissione industri a
della Carnera dei deputati il 7 marzo 1973 ch e
stanziava quaranta miliardi a favore dell a
« legge 18 dicembre 1961, n. 1470, per la con -
cessione di finanziamenti ad imprese indu-
striali in difficoltà economiche e finanziarie » .
Da quell'epoca e nonostante le centinaia d i
istanze presentate al Ministero competente d a
altrettante industrie che versano in precari e
condizioni economiche quasi ai limiti del fal-
limento, il Ministero dell ' industria non ha
potuto stanziare una sola lira essendo delibe-
ratamente venuto meno - pare su precis e
istruzioni del Ministro del bilancio Giolitti -
il previsto parere del CIPE . Con ciò disat-
tendendosi non soltanto la volontà del legi-
slatore che, alla luce di questi sconcertanti
episodi, non è più né sovrano né rappresenta
gli interessi della nazione, ma anche l'impe-
gno che lo stesso Governo aveva assunto in
Parlamento accettando l ' ordine del giorno ,
qui di seguito ricordato, degli onorevoli Bia-
gioni, Brini, Erminero, Servadei concordato
in sede di Comitato ristretto e approvato dal -
la Commissione industria :

« La Commissione industria della Camer a
nell'approvare il disegno di legge n . 946
impegna il Governo affinché il CIPE nel defi-
nire con la massima urgenza le caratteristich e
delle medie e piccole imprese industriali tenga
presenti le seguenti esigenze :

a) che le provvidenze non siano concess e
ad imprese che risultino direttamente o indi -
rettamente collegate con società o gruppi l e
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cui azioni siano quotate in borsa o che stian o
per essere fuse in società o gruppi le cu i
azioni sono quotate in borsa ;

b) che le provvidenze non siano concesse
ad imprese il cui fatturato annuo superi 5
miliardi e che dispongano di un capitale inve-
stito superiore a 3 miliardi ed un numer o
di dipendenti superiore a 500;

c) che i parametri rimanendo nei limit i
sopra indicati siano diversamente graduati a
seconda dei settori e delle zone territoriali ;

d) che le caratteristiche siano determi-
nate in modo da non comprendere fra le me-
die e piccole imprese quelle appartenenti a i
settori petrolifero, cementizio e saccarifero e
quelle non cooperative del settore saccarif ero ;

e) che si tenga particolarmente conto nel -
la concessione dei finanziamenti delle imprese
cooperative nei cui statuti siano contenuti i
requisiti mutualistici di cui alla legge 15 di-
cembre 1947, n. 1477 » .

Poiché le circostanziate raccomandazion i
della Commissione industria al pari del voto
favorevole dei parlamentari sono state vanifi -
cate dal CIPE, il Presidente del Consiglio de i
ministri dovrà chiarire fino a qual punto è
lecito ancora in Italia l'esercizio abusivo de l
potere da parte di comitati e comitatini che
pur operando nelle sfere ministeriali non son o
in grado di avvertire le urgenze del paese .

(4-07334 )

IANNIELLO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del bilancio
e programmazione economica, dei lavori pub-
blici e della marina mercantile : — Per cono-
scere quali urgenti misure si intendano adot-
tare e quali provvedimenti promuovere pe r
consentire la rapida costruzione del superba-
cino nel porto di Napoli per la cui realizza-
zione giace da anni lo stanziamento di 12 mi-
liardi che sta subendo, con la svalutazione ,
un progressivo svilimento sì da pregiudicar e
definitivamente l 'attuazione dell ' importante
opera .

In particolare l ' interrogante chiede di sa-
pere se non si ritenga disporre l ' immediato
finanziamento dei lavori per la costruzion e
delle nuove darsene, e delle relative opere d i
protezione, connesse al trasferimento delle
attività commerciali e mercantili a levant e
del porto di Napoli, in conseguenza della
installazione al molo Vittorio- Emanuele de l
nuovo grande bacino .

Il costo dei lavori, valutato dalle compe-
tenti autorità marittime, si aggira sui 60 mi-
liardi, che ove non potessero essere accollati

interamente dal bilancio dello Stato, potreb-
bero essere ricavati utilizzando gli stanzia -
menti della seconda. tranche del Piano Az-
zurro; con un mutuo degli Enti locali ga-
rantito dallo Stato e, per la parte residua,
con finanziamento diretto del Governo cen-
trale .

Le predette opere sono condizionanti, non
solo per la realizzazione del superbacino, ma
anche per la stessa razionalizzazione e poten-
ziamento delle attuali strutture portuali, i l
cui deterioramento rischia di comprometter e
irreparabilmente tutte le attività del più im-
portante emporio marittimo del Mezzogiorn o
con ripercussioni intuibili sulla economia e
sull 'occupazione locale .

Nell 'ambito di tale iniziativa l ' interrogant e
chiede infine di sapere se non si ritenga
provvedere con altrettanta immediatezza all a
costituzione del Consorzio per il porto di Na-
poli i cui organi di gestione sono cessati d i
esistere sin dal 31 dicembre 1972, rendendo
vieppiù precarie la funzionalità e la efficienza
dello scalo .

	

(4-07335 )

IANNIELLO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritiene opportuno impartire adeguate istru-
zioni alla Commissione provinciale del collo-
camento di Napoli perché in occasione dell e
imminenti assunzioni allo stabilimento Sele-
nia (di Bacoli) sia riservato un contingent e
di posti al comune di Monte di Procida (Na-
poli), proporzionato alla massa di disoccu-
pati ivi residenti .

Da tener presente che il predetto comun e
conta una popolazione di oltre 13 .000 abi-
tanti, e che per la mancanza di ogni attività
produttiva locale la maggior parte dei lavo-
ratori sono iscritti negli appositi registri del -
la gente di mare ma in effetti sono perma-
nentemente disoccupati in quanto difficil-
mente si presentano occasioni di imbarco .

Monte di Procida, inoltre, come comune
attiguo a quello di Bacoli, gravita natural -
mente su quest 'ultimo comune dal punto di
vista economico e la stessa attività premi-
nente, quella agricola, va gradatamente ridi-
mensionandosi con la espulsione di centinai a
di lavoratori all 'anno che infittiscono la
popolazione dei disoccupati stimolando fluss i
emigratori o, nella migliore delle ipotesi ,
trasferimenti da un ufficio all 'altro delle liste
del collocamento con comprensibili proteste
da parte dei disoccupati residenti nei comun i
di immigrazione .

	

(4-07336)
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IANNIELLO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
in base a quali criteri e secondo quali pro-
cedure vengono liquidate le pensioni di vec-
chiaia dei lavoratori autonomi, non agricoli ,
che vantano da un minimo di 35 anni ad u n
massimo di 50 anni di contribuzione versata .

Come è noto i predetti lavoratori, normal-
mente riuniti in cooperative o carovane, son o
tenuti al versamento di contributi ai fini pre-
videnziali ed assicurativi, sulla base dei co-
siddetti « salari medi convenzionali » stabi-
lite da appositi organismi territoriali e ver-
sati tramite gli enti associativi ai quali son o
iscritti .

Tali contributi sono perciò basati su u n
salario più virtuale che reale e comunque d i
gran lunga inferiore a quello effettivament e
percepito proprio per venire incontro all e
precarie condizioni economiche di questi la-
voratori che non sempre lavorano per l ' in-
tero anno e non hanno, quindi, un salari o
uniforme e garantito .

L 'applicazione rigida del rapporto tr a
ammontare dei contributi e misura della pen-
sione li esporrebbe al rischio di percepir e
pensioni inferiori a. quelle sociali, nonostant e
che abbiano lavorato per mezzo secolo .

Si chiede, pertanto, di sapere quali prov-
vedimenti si intendono promuovere per evi -
tare una così grave ingiustizia che trasforma
in atto punitivo per il pensionato un benefi-
cio riconosciuto durante la sua attività . lavo-
rativa per temperare il disagio di una condi-
zione di lavoro umile è poco remunerativa .

(4-07337 )

IANNIELLO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della difesa e
al Ministro per la riforma della pubblic a
amministrazione . — Per conoscere quali prov -
vedimenti si intendono predisporre per evi -
tare che il personale proveniente dalla car -
riera . speciale dei ragionieri di artiglieria e
motorizzazione del Ministero della difesa, ch e
perverranno alla qualifica di direttore di ra -
gioneria di seconda classe il 1° luglio 1973
non siano privati dei benefici previsti dal -
l ' articolo 67 della legge 30 giugno 1972, n . 748 .

(4-07338 )

IANNIELLO . — Al Ministro per la rifor-
ma della pubblica amministrazione e ai Mi-
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere quali provvediment i
intende adottare per consentire il trasferi-
mento dei contributi previdenziali versati alla

cassa pensione degli impiegati di ruolo dell o
Stato, all'Istituto nazionale della previdenz a
sociale .

L'iniziativa agevolerebbe il collocamento a
riposo di coloro che separatamente non hann o
raggiunto il minimo di contributi ' previst i
dalle vigenti disposizioni e che col cumulo dei
servizi prestati potrebbero invece anticipata -
mente chiedere il collocamento in pensione
senza, peraltro, comportare alcun onere ag-
giuntivo né per la cassa pensione dei dipen-
denti-dello Stato né per l'INPS .

	

(4-07339 )

IANNIELLO . — Ai Ministri della marina
mercantile e delle partecipazioni statali . —
Per conoscere – premesso che con localizza-
zione del superbacino al molo Vittorio Ema-
nuele del porto di Napoli saranno rimosse
tutte le attività collaterali alle riparazioni
navali che operano in quell 'area per un giro
di affari di miliardi di lavoro annuo – se non
ritengano assegnare in particolare alla dit-
ta I 'erbo che occupa quasi un centinaio d i
lavoratori altamente specializzati, una nuova
banchina su cui esercitare l 'attività, in at-
tesa che, con la entrata in esercizio del gran -
de bacino, le partecipazioni statali non assi -
curino, nel contesto dell ' inquadramento de i
contrattisti della SEBN, l ' assorbimento de l
predetto personale insieme con l ' attività da
essi svolta. .

	

(4-07340 )

IANNIEILO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se ,
allo scopo di dirimere le divergenze inter-
pretative sorte sull 'applicazione della legge
8 agosto 1972, n . 463, concernente la proroga
dello sgravio degli oneri sociali, non riteng a
impartire, con proprio provvedimento, oppor-
tune istruzioni agli enti ed alle aziende inte-
ressate, volte a fugare ogni erronea applica-
zione specie se questa dovesse danneggiare i
lavoratori dipendenti .

Com 'è noto la predetta legge, convertend o
il decreto-legge 1° luglio 1972, n . 286, eleva
dal 10 al 20 per cento lo sgravio general e
degli oneri sociali già sancito dal decreto-
legge 30 agosto 1968, n . 918 (convertito i n
legge 25 ottobre 1968, n . 1089) per i lavora -
tori assunti anteriormente al 1° ottobre 196 8
che risultino ancora in servizio presso la stess a
azienda alla data del 1° luglio 1972 .

Tale maggiore sgravio, calcolato sulle re-
tribuzioni in atto al i° settembre 1972 (ossi a
alla data di entrata in vigore della legge
n . 463 del 1972) presso tutte le aziende, grandi
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e piccole, già beneficiatarie delle provvidenz e
previste dalla legge n . 1089 del 1968, viene er-
roneamente incamerato integralmente dall e
aziende mentre dovrebbe essere ripartito se-
condo le proporzioni indicate dalla richiamat a
legge n . 1089 del 1968, tra azienda e lavorator i
dipendenti .

Difatti il precedente sgravio del 10 per cen-
to era ripartito, a norma della preesistente di-
sciplina, in misura dell '8,50 per cento a favor e
del datore di lavoro e dell ' 1,50 per cento a
favore del lavoratore .

Con l 'entrata in vigore della nuova norma-
tiva è stato aumentato l'ammontare comples-
sivo dello sgravio dal 10 al 20 per cento, ma
nulla è mutato circa i criteri del riparto fr a
datori di lavoro e lavoratori .

Conseguentemente proprio nel « Silenzi o
della legge », che oggi si invoca per devolvere
il maggiore beneficio soltanto a favore dell e
aziende, si deve, ad avviso dell ' interrogante ,
continuare a ripartire la maggiorazione dello
sgravio con gli stessi criteri e secondo l e
stesse proporzioni fra datori di lavoro e la-
voratori previste dalle precedenti disposizion i
di legge .

	

(4-07341 )

ARMATO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere s e
gli risulta che presso la Federazione nazio-
nale delle casse mutue di malattia per i col-
tivatori diretti, il consiglio centrale nella riu-
nione del 26 ottobre 1973, disattendendo gl i
articoli 85 e 87 dei regolamenti organici dell e
Casse mutue provinciali e della Federazion e
nazionale ha deliberato di elevare da 22 a
70 i posti di direttore superiore senza che l a
Commissione del personale abbia espresso i l
prescritto parere preventivo, in quanto l e
stesse commissioni nella riunione del 24 stes-
so mese, all 'unanimità avessero ritenuto d i
dover rinviare ad altra seduta del consiglio
centrale tale questione affinché il proposto au-
mento potesse formare oggetto di un esam e
globale della situazione di tutto il personal e
delle Casse mutue provinciali .

In considerazione che, in analoghe circo-
stanze identico è stato il comportamento degl i
organi amministrativi della Federmutue col -
diretti, l ' interrogante chiede di conoscere
quali provvedimenti il Ministro, nell ' ambito
dei poteri attribuiti al suo dicastero, intend e
intraprendere al fine di ripristinare la vali-
dità delle decisioni di detta commissione
del personale liberamente e democraticamen-
te eletta da tutto il personale dipendente .

(4-07342)

ORLANDI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri ed al Ministro del bilancio e dell a
programmazione economica . — Per conosce -
re - tenuto conto che il Comitato dei mini-
stri per la contrattazione programmata de l
CIPE ebbe ad esprimere, in data 11 maggi o
1973, parere favorevole all ' insediamento d i
un complesso FIAT nella valle del Sangro -
se non ritengono di dover accelerare la de-
cisione del CIPE e la definizione delle proce-
dure preliminari all ' insediamento, in consi-
derazione dell'esigenza di assecondare lo svi-
luppo economico delle valli del Sangro e del-
l 'Aventino ed anche per fugare le preoccupa-
zioni delle popolazioni interessate le quali te-
mono che il previsto insediamento possa es-
sere dirottato in altra zona .

	

(4-07343 )

GIOMO E ALPINO. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere per
quali motivi il 5 novembre 1973 come previst o
dal Ministero della pubblica istruzione, dopo
i noti fatti colerici, le scuole non sono ancora
state aperte nelle città di Altamura, Barletta
ed altri centri delle Puglie, prolungando il di-
sagio della popolazione scolastica che a tut-
t 'oggi, a più di un mese dal regolare inizi o
dell ' anno scolastico, non hanno potuto inizia-
re con regolarità le lezioni .

	

(4-07344 )

GASTONE E TAMIINI . — Al Ministro dell e
finanze . — Per conoscere se è al corrente ch e
i lavoratori « frontalieri » italiani che presta-
no la loro attività in Svizzera sono sottopost i
al pagamento delle imposte dirette in que l
paese nella stessa misura dei cittadini dell a
Confederazione .

Gli interroganti desiderano altresì sapere
quali iniziative il Governo ha intrapreso o in -
tende intraprendere affinché i lavoratori sud -
detti possano beneficiare degli esoneri tribu-
tari concessi ai « frontalieri » tedeschi, au -
striaci e francesi occupati in Svizzera .

(4-07345 )

SANDOMENICO. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per cono-
scere i motivi che inducono il servizio per -
sonale dell ' INPS a non dare corso alle no-
mine deliberate dal Comitato esecutivo del -
l ' istituto, con decorrenza 20 luglio 1973, re,
la,tive alla immissione nel ruolo della carrier a
esecutiva di 155 idonei al concorso intern o
a 789 posti idonei di applicato di terza classe ,
indetto il 30 luglio 1970 e le disposizioni che
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il Ministro intende impartire alla direzion e
generale dell 'Istituto per ottenere che il ser-
vizio personale dell ' Istituto ponga fine ne i
confronti del personale la politica di esaspe-
rante lentezza nella applicazione di provvi-
denze per i dipendenti che in questa ed altre
occasioni incide negativamente sulla efficien-
za dei servizi centrali e periferici . (4-07346 )

SAN DOMENICO . — Al Ministro dei tra-
sporti e dell 'aviazione civile . — Per conoscer e
quali ostacoli si frappongono all 'ammoderna-
mento ed alla ristrutturazione del magazzino
approvvigionamenti di Napoli Poggioreale, i l
cui rinvio non può essere ulteriormente pro-
crastinato .

Come è noto la vetustà di detto impianto
preclude che esso possa rispondere alle ac-
cresciute esigenze aziendali e ne condizion a
la funzionalità, sia per l ' inadeguatezza dell e
strutture tecniche ed organizzative, sia per l e
precarie condizioni ambientali, sia per le con -
dizioni di lavoro del personale .

Inoltre, tenuto conto che queste esigenze ,
sono motivo di continue agitazioni del per-
sonale; che la mutata struttura merceolo-
gica della gran parte dei materiali da imma-
gazzinare richiede, per una buona conserva-
zione delle scorte, una ristrutturazione dei
reparti distribuzione, dei luoghi di deposito ;
considerato che un miglioramento dell ' im-
pianto è pregiudiziale per l 'utilizzazione de i
mezzi in dotazione; constatato che la ristrut-
turazione potrà essere rinviata ma non evi -
tata data la sempre crescente carenza che
l ' impianto palesa; accertato che alla spesa
si potrà provvedere con i fondi stanziati o d a
stanziare dalla legge per l ' ammodernament o
ed il potenziamento delle ferrovie dello Stat o
per cui non esiste nemmeno problema di re-
perimento dei fondi .

	

(4-07347 )

BOTTA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza del preoccupante numero di assenz e
all'INPS di Torino .

Presso la predetta sede su 850 impiegat i
in « forza » in un solo mese vi sono state 80 4
giornate di assenza .

Questo significa che su 850 impiegati ve n e
sono stati 328 assenti .

Al di là di ogni altro commento è evident e
che le proteste degli assistiti circa la lentezz a
nell 'espletamento delle pratiche pensionisti-
che sono ampiamente giustificate .

	

(4-07348)

ALIVERTI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa-
pere se risponda a verità che l 'ENEL, per
eseguire un allaccio a rete con l ' impiego d i
30 metri di cavo, su richiesta del signor Ald o
Dinelli da Domaso (Coma), ha preteso il rim-
borso di lire 761 .000 per 8 chilowatt di forz a
motrice e per i chilowatt di luce, più il 1 2
per cento di IVA; e se, considerato che l a
suddetta località è stata dichiarata zona de -
pressa, non ritenga eccessivi tali oneri, tant o
da scoraggiare nuove iniziative ed in contra-
sto, comunque, con i fini istituzionali del -
l'ente, che, agendo in condizioni di monopo-
lio, dovrebbe perseguire scopi di interess e
pubblico .

	

(4-07349)

ALIVERTI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritenga di dover chia-
rire il contenuto delle disposizioni di cui alla
circolare 11 dicembre 1972, n . 11/24517 dell a
direzione generale del contenzioso - divisio-
ne XI - emanata ai fini dell ' interpretazione
delle norme contenute nel decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 636 ,
in materia di commissioni tributarie di pri-
mo grado, segnatamente alla composizion e
delle stesse .

L ' interrogante fa rilevare, infatti, che
mentre il decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 636 (sezione II, articolo 2) h a
disposto che : « i presidenti delle altre se -
zioni ed i vicepresidenti sono scelti tra ma-
gistrati, ordinari o amministrativi, in servi-
zio o a riposo, o fra gli intendenti e gli in-
tendenti aggiunti a riposo ovvero fra laureat i
in giurisprudenza od in economia e commer -
cio », nel punto d) I della circolare applica -
tiva manca. del tutto l'indicazione di tali lau -
reati ; ciò ha determinato in molti casi inter-
pretazioni in senso limitativo, contrarie all a
lettera ed allo spirito delle norme delegate .

(4-07350 )

SANDOMENICO. — Al Ministro dei tra -
sporti e dell 'aviazione civile . — Per conoscer e
i motivi che si frappongono alla mancata at-
tuazione della proposta, a suo tempo avan-
zata dall ' Associazione nazionale anziani dell e
ferrovie dello Stato, di abbassare da 35 a 50
anni il limite minimo di servizio per il confe-
rimento della medaglia « Anziani della ro-
taia » .

Detta proposta ottenne nel luglio 1971 i l
parere favorevole del consiglio di ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato e suffra-
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gala anche dalla volontà politica varie volt e
manifestata dai precedenti Ministri . Sembra ,
pertanto, veramente strano che, nonostante
ciò, sino ad oggi l 'Azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato non abbia trovato il mod o
per superare gli ostacoli che, a parere dell ' in-
terrogante, hanno più carattere burocratico-
procedurale che di bilancio .

Si reputa opportuno ricordare al Ministro
interessato che i lavoratori dipendenti da
altri settori, ottengono detto riconoscimento
allo scadere del 25° anno di servizio .

Abbassare, quindi, da 35 a 30 anni per i
ferrovieri, significherebbe rendere un atto d i
giustizia nei confronti di una benemerita ca-
tegoria, che per sacrificio e dedizione al la-
voro non è certo seconda a nessun altro .

La spesa occorrente per il conferimento
della medaglia di « Anziani della rotaia » po-
trebbe far carico al capitolo 102 dello stato d i
previsione delle spese dell 'Azienda delle fer-
rovie statali (partitario 11400) « premi ecce-
zionali al personale », considerato che il rela-
tivo stanziamento è da utilizzare, come stabi-
lito dall 'articolo 70 delle disposizioni sull e
competenze accessorie (legge 11 febbrai o
1970, n . 34) .

	

(4-07351 )

GIANNINI, GRAMEGNA E PICCONE. —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere se non intenda interve-
nire perché la ditta I.MER.I. - azienda car-
totecnica - di Bari revochi il licenziamento
di dieci operai deciso dalla stessa circa du e
mesi fa .

Tale licenziamento 1 ' I .MER .I . vuole effet-
tuare, dopo quello di altri dieci operai avve-
nuto nel febbraio 1973, a scopo intimidato-
rio contro i lavoratori che avevano intrapre-
so un'azione sindacale per il rispetto dell e
qualifiche e delle norme contrattuali .

Infatti, non esiste alcun valido motivo di
carattere economico e produttivo che possa
giustificare il licenziamento, che colpirebb e
anche due rappresentanti sindacali .

L 'azienda il 28 settembre 1973 aveva ma-
nifestato un 'apertura alle richieste dei lavo-
ratori; però il giorno successivo, nel corso
di un incontro nella sede della locale asso-
ciazione degli industriali, 1'I .MER.I . confer-
mò i licenziamenti .

Contro l 'oltranzismo padronale, i lavora -
tori dell ' I .MER.I . sono in sciopero dal 18 set-
tembre 1973 .

L ' I .MER.I . è sorta usufruendo di un co-
spicuo contributo statale e non ha mai realiz-
zato l ' obiettivo di 200 lavoratori occupati per

il quale esiste un preciso impegno . L'orga-
nico aziendale ha raggiunto il massimo di 5 3
unità occupate al 31 dicembre 1972 . (4-07352 )

MICELI . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere quali provvedimenti urgent i
ha disposto in merito ai gravi danni subiti, a
seguito della mareggiata del 25 ottobre 1973 ,
dal molo di sopraflutto del porto di Castel-
lamma.re del Golfo .

I lavori di ripristino del molo sono di na-
tura urgente, sia per la sopravvivenza dei pe-
scatori del luogo, sia per lo sviluppo socio -
economico della popolazione di Castellam-
mare del Golfo e del suo entroterra .

Per conoscere perché non sono stati conse-
gnati i lavori appaltati per la manutenzion e
ordinaria del porto, nonostante le sollecita-
zioni fatte, e che risalgono a circa sei mesi .

(4-07353 )

BISIGNANI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se è a conoscenz a
che tutta la spiaggia del comune di Giardin i
(Messina), dal porto al quartiere San Gio-
vanni, è stata data dal demanio marittimo in
concessione a privati ;

per sapere in particolare se risponde a
verità che sono stati dati in concessione a d
alberghi privati tutti i tratti della scoglier a
dal porto al torrente Santa Venera ; che l 'ul-
timo tratto di spiaggia che rimane alla cit-
tadinanza, dal torrente Santa Venera aI tor-
rente Alcantara (spiaggia di Recanati) è stata
concessa in gran parte alla SOAME e all a
TEOCLE ;

per conoscere il suo giudizio sul fatto
che dette concessioni oltre a privatizzare tutt a
la spiaggia demaniale, con gli insediament i
conseguenti, la deturpano e ne modificano i l
paesaggio ;

per sapere infine se non ritenga oppor-
tune e urgenti la revoca (o la limitazione)
delle concessioni già ,date e- la salvaguardi a
dell ' interesse collettivo, attraverso il blocc o
delle concessioni demaniali e la promozione d i
tutte quelle iniziative necessarie per disinqui-
nare la baia di Giardini .

	

(4-07354 )

MANTELLA . — Al Presidente del Consi-
glio (lei ministri e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere - premesso che :

con nota del 21 novembre 1972, n . 7375
il Ministro pro tempore per gli interventi
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straordinari nel Mezzogiorno richiese alla Re-
gione Calabria, « ai fini di dinamicizzar e
l ' intervento straordinario nel Mezzogiorno » ,
le valutazioni sul programma di intervent i
regionali di cui all 'articolo 16, primo e secon-
do comma della legge 6 ottobre 1971, n . 853 ;

le valutazioni richieste vennero trasmes-
se dalla Regione Calabria alla CASMEZ si n
dal marzo 1973 ;

il consiglio di amministrazione dell a
CASMEZ ha già da tempo approvato i pro-
grammi di interventi predisposti per le altr e
regioni interessate ;

per gran numero delle opere previste
nel programma di cui sopra sono già dispo-
nibili i progetti ;

la sollecita realizzazione delle opere pro-
grammate riveste particolare importanza pe r
la Regione calabrese trattandosi di interventi

" nei settori dell 'agricoltura, del turismo, della
viabilità e delle costruzioni civili – :

le ragioni per cui il programma di in-
terventi, oggetto della presente interroga-
zione, non è stato ancora sottoposto all ' esame
del consiglio di amministrazione della cassa ;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare perché esso programma venga al più
presto approvato .

	

(4-07355 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del -
la difesa. — Per sapere quando saranno defi-
nite e accolte le domande relative alla ri-
chiesta dei benefici previste per i combattent i
della guerra 1915-1918, avanzate da :

1) Rositano Antonio, nato a Sinopol i
(Reggio Calabria), posizione n . 0428512 ;

2) Custurere Francesco, nato a Canol n
(Reggio Calabria), posizione n . 0772225 .

(4-07356 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell ' inter-
no. — Per sapere quali interventi intendon o
mettere in atto per sospendere ed impedire
alla ditta Scaramozzino Antonino di costruir e
un fabbricato sul ciglio della strada provin-
ciale Fossato-Nucarella del comune di Monte -
bello Ionico della provincia di Reggio Cala-
bria, nonostante l 'assegno di linea di metr i
cinque all ' interno del limite della strada sta-
bilito dall 'amministrazione provinciale .

Tale costruzione abusiva ha determinat o
profonda indignazione tra la popolazione, i n
quanto simile costruzione non solo viola l e
norme della legislazione urbanistica vigente ,
ma anche provoca un danno alla strada che
interessa la comunità locale .

	

(4-07357)

DI LEO. — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere quali provvedimenti in -
tende assumere per rendere meno pericolosa
la strada a scorrimento veloce, nel tratt o
Agrigento-Aragona, risultata non idonea a
contenere il grande traffico di automezzi ,
con conseguente grave e purtroppo constatat o
pericolo di numerosi incidenti, talvolta mor-
tali .

	

(4-07358 )

DI LEO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere la decisione as-
sunta dalla direzione generale competente, in
relazione alla deliberazione approvata all 'una-
nimità dal consiglio comunale di Ribera i n
appoggio alla richiesta di istituzione di sezion i
distaccate del liceo scientifico e classico d i
Sciacca .

Il consenso alla istanza manifestata arre-
cherebbe indubbi vantaggi alla popolazione.
scolastica di Ribera, Lucca Sicula, Villafran-
ca Sicula, Burgio e Cattolica Eraclea, sotto -
posta a notevoli sacrifici economici, e a tem-
po sottratto allo studio .

	

(4-07359 )

MAGGIONI E OLIVI . — Al Ministro degli
affari esteri . — Per sapere – qualora rispon-
desse al vero la notizia pubblicata dalla stam-
pa francese, secondo cui sarebbe prossima l a
chiusura degli uffici del vice consolato d'Ita-
lia del dipartimento di Var-Tolone, nel qual e
territorio vivono e lavorano oltre 18 mila emi-
grati italiani – se non si ritiene derogare a d
un tale provvedimento, in attesa di un op-
portuno urgente riesame del provvedimento
stesso, tenuta presente la grave situazione d ì
disagio in cui verrebbero a trovarsi i nostr i
connazionali ed i loro rispettivi nuclei fami-
liari residenti in quel vasto dipartimento d i
Francia .

	

. (4-07360 )

CIUFFINI, MASCHIELLA E BARTOLINI .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per conoscere quali provvediment i
di sua competenza e di carattere urgente ri-
tiene di predisporre attraverso i competent i
organi ministeriali nei confronti della grav e
vertenza sindacale sorta nel centro parrocchia -
le per la lavorazione di maglieria, in frazion e
La Bruna, del comune di Perugia . Nel predet-
to laboratorio, come da accertamenti svolti an-
che dal locale ispettorato del lavoro, circa 8 0
operaie per anni sono state chiamate a confe-
zionare indumenti di maglieria pregiata pe r
conto della fabbrica « Luisa Spagnoli „ di Pe-
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rugia, lavorando oltre 10 ore giornaliere e ri-
cevendo un salario anche inferiore alle 50 .00 0
lire al mese . Ma alle predette operaie è stato
sempre negato il riconoscimento di un rappor-
to di lavoro diretto, sostenendo la direzion e
dell ' azienda che si trattava di lavoranti in pro-
prio, iscritte all 'albo degli artigiani . In realtà
larga parte di queste operaie non ha mai ac-
cettato l ' ingiunzione d ' iscriversi all 'artigia-
nato, per liberare l ' azienda dagli obblighi as-
sicurativi di legge e contrattuali . In più la
« Luisa Spagnoli » ha perfino negato il tratta -
mento riservato dalla legge alle lavoranti a do-
micilio . Di più, quando l'ispettorato del lavoro
ha contestato all'azienda l'obbligo del versa -
mento dei contributi assicurativi, proponend o
anche un provvedimento di recupero e di con-
travvenzione, inspiegabilmente insabbiato dal -
la locale sede INPS, la « Luisa Spagnoli » h a
imposto a tutte le operaie di iscriversi all'ar-
tigianato e di costituirsi in consorzio . Oggi
l'oggetto della vertenza, che ha creato un fort e
stato di tensione e mobilitazione popolare i n
tutta la zona, non è solo il recupero dei con -
tributi non versati, ma il fatto vergognoso ch e
le operaie che hanno rifiutato d'iscriversi al -
l'artigianato e di aderire al consorzio, per libe-
rare l 'azienda da ogni obbligo assicurativo e
contrattuale, sono state messe fuori dal labo-
ratorio dove si continua a lavorare per cont o
esclusivo della « Luisa Spagnoli » e con l a
presenza di operaie alle dirette dipendenz e
della medesima e per la confezione anche d i
indumenti pregiati di campionario . (4-07361 )

DE VIDOVICH . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per sapere :

se le dogane italiane sono autorizzate
ad effettuare la bollatura delle copie delle
fatture inerenti la vendita da parte di negoz i
al dettaglio di merci varie ai turisti stranieri ,
che le esportano nei rispettivi paesi ;

se le fatture così bollate sono conside-
rate documenti validi al rimborso a favore
dei turisti stranieri dell ' IVA da parte de i
commercianti al dettaglio ;

se i negozi al dettaglio possono conse-
guentemente detrarre l ' importo dell 'IVA sul -
la merce così esportate dal totale dell 'ammon-
tare complessivo dell ' imposta .

L ' interroga .nte-chiede inoltre di sapere pe r
quale ragione non risulta regolato con spe-
cifiche norme questo tipo di esportazioni, te-
nuto conto che l ' articolo 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n . 623, prevede al secondo comma l 'esenzione
dall 'IVA di tutti i beni esportati da parte

degli acquirenti, senza precisare l'entit à
della merce esportata o la qualifica del -
l 'esportatore. In particolare l ' interrogante f a
presente che esistono in legislazioni fiscali d i
altri paesi precise disposizioni che consentono
agevolmente e senza difficoltà burocratiche ai
commercianti interessati alla vendita di merc i
al dettaglio a turisti stranieri in transito l a
detassazione dell 'IVA mediante la bollatura
alla frontiera delle fatture di vendita e la suc-
cessiva restituzione del documento al vendi-
tore, quale elemento valido alla detrazione
dell ' imposta. Così avviene ad esempio, in Au -
stria in forza del provvedimento ministerial e
30 ottobre 1972, n . 26L 100 - 10 a/72 conte-
nuto nel bollettino n . 283/72 di quel Mini-
stero delle finanzé, il quale disciplinà la ma-
teria in maniera scorrevole e semplice favo -
rendo così questo tipo di esportazioni che po-
trebbero essere incrementate anche in Italia ,
tenuto conto del grande numero di turisti .
stranieri che attraversano il nostro territorio
nazionale. ,

	

(4-07362 )

POLI. — Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dei lavori pubblici . — Per conoscer e
cosa intende fare il Governo per tutelare i di -
ritti dei proprietari dei terreni espropriati pe r
la costruzione dell 'autostrada Parma-mare .

Benché l ' autostrada in questione sia fun-
zionante quasi sull ' intero tratto, fino ad ogg i
non sono stati ancora liquidati gli indennizz i
per gli espropri effettuati da oltre tre anni .

Con l'occasione si gradirà conoscere :
a) quali criteri verranno seguiti per l a

valutazione dei terreni espropriati ;
b) in quale modo si intende risarcire gl i

aventi diritto per il danno economico dagl i
stessi subìto - sia per la svalutazione mone-
taria nel frattempo verificatasi, sia per la per-
dita di .interessi - in conseguenza del ritar-
dato pagamento delle somme ad essi spettanti .

(4-07363 )

ALIVERTI . — Ai Ministri degli affar i
esteri e dell'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere quali iniziative siano state intrapres e
in sede internazionale per modificare il con -
tenuto della risoluzione del 1° maggio 197 3
con la quale il Consiglio dei ministri dell a
agricoltura della CEE ha deliberato di accor-
dare un contributo annuo per capo bovin o
con esclusione delle vacche da latte . La sud -
detta regolamentazione, infatti, colpisce i n
modo irreparabile la razza bruno alpina, lar-
gamente diffusa nel nóstro paese e notoria-
mente a duplice attitudine « latte-carne » .
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L'interrogante fa rilevare, al riguardo ,
che, date le doti di rusticità, di frugalità e
pascolive, la razza bruno alpina permette
lo sfruttamento di molte zone a vocazion e
agricola, contribuendo al mantenimento d i
significativi indici di reddito ed alla stess a
sopravvivenza delle popolazioni , dei centr i
montani, che traggono dalla produzione de l
latte e della carne la loro principale risorsa .

(4-07364 )

VERGA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri. — Per sapere se non ritiene util e
ed opportuno riaprire i termini per la pre-
sentazione delle domande tendenti ad ottener e
il riconoscimento della qualifica di « profug o
del territorio nazionale colpiti dalla guerra »
con esplicito diritto ai benefici sanciti dalla
legge 30 maggio 1970, n . 336, termini scadut i
il 19 ottobre 1957 ai sensi dell 'articolo 1 de l
decreto del Presidente della Repubblica 4
luglio 1956, n. 1117 .

Quanto sopra, anche perché, lo scorso 1972 ,
con decreto-legge 25 luglio 1971, n . 568, sono
stati riaperti i termini solo per i profughi
rimpatriati .

	

(4-07365 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere quando saranno sta-
biliti gli orari d'obbligo delle cattedre per gl i
insegnanti degli istituti professionali statali e
se non ritenga giusto fissare, per l ' insegna -
mento della cultura generale ed educazion e
civica negli istituti professionali, lo stesso nu-
mero di ore d'obbligo attualmente previsto pe r
l'insegnamento della lingua italiana, storia e d
educazione civica negli istituti tecnici di cor-
rispondente indirizzo (vedasi circolare mini-
steriale n . 360 del 23 settembre 1966), dat o
che si tratta di insegnamenti che fanno part e
di una stessa classe di abilitazione (classe 38 )
e di concorso (classe LI) .

	

(4-07366 )

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministri
della marina mercantile e dei lavori pub-
blici . = Per sapere se sono stati disposti i
rilevamenti e le perizie dei danni causati ne l
porto di Castellammare del Golfo, in pro-
vincia di Trapani, dalla mareggiata del 25
ottobre che ha ulteriormente danneggiato i l
ruolo di soprattutto, affondando due pesche-
recci e numerose altre piccole imbarcazion i
ed arrecando rilevantissimi danni alle attrez-
zature dei pescatori .

L ' interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi che non hanno permesso al Genio civile

opere marittime di realizzare le opere di ripa -
razione previste con il finanziamento ottenut o
a seguito dei precedenti danneggiamenti, cau-
sati dal fortunale del febbraio 1973 ed am-
montanti a lire 96 milioni, né tanto meno l e
opere per la manutenzione ordinaria per lir e
150 milioni, lavori appaltati da 6 mesi all a
ditta Rodittis di Trapani e mai consegnati ,
malgrado le numerose sollecitazioni avanzate
dall'amministrazione comunale di Castellam-
mare del Golfo .

Considerato che la soluzione del problem a
è divenuta, in seguito ai nuovi danni, im-
procrastinabile, sia per la sopravvivenza de i
pescatori sia per lo sviluppo economico del -
l ' importante città, essendo la rinascita dell a
zona, sia sul piano turistico sia su quello
vinicolo, strettamente legata alla funzionalit à
del porto, l ' interrogante chiede di conoscere
se i Ministri interessati non ritengano d i
intervenire per sollecitare la realizzazione del -
le opere finanziate e provvedere al finanzia -
mento di quelle ulteriormente necessarie e no n
disattendere ancora una volta le aspettative
della popolazione di Castellammare e del su o
entroterra .

	

(4-07367 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Ai Ministri dei trasporti e aviazione civile
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere – premesso :

che da oltre 10 anni i lavoratori dipen-
denti dalla ditta ATAS, del signor Smurra ,
esercente linee urbane ed extraurbane in pro-
vincia di Cosenza (Rossano, Longobucco, Pie -
tre Paola . . .), hanno più volte denunziato gra-
vi violazioni di leggi, contratti, convenzioni
in ordine ai problemi contrattuali, assisten-
ziali, previdenziali e problemi attinenti alla
incolumità degli utenti ;

che da oltre 10 anni i lavoratori sono
stati costretti a forme di azioni sindacali pe r
lunghi periodi con le conseguenze di disagi o
facilmente intuibili per le popolazioni ;

che alla lotta dei dipendenti dell'ATA S
si è spesso aggiunta la solidale partecipazione
e protesta delle popolazioni interessate e per-
fino ci sono state unanimi prese di posizione
di consigli comunali interessati ;

che della grave situazione sono stati
spesso investiti organi ed autorità competent i
(motorizzazione, ispettorato lavoro . . .) e per-
fino l'autorità giudiziaria, che addirittura at-
traverso il pretore di Rossano, con regolar e
decreto, si intimava all'azienda di far cessar e
ogni comportamento antisindacale in appli-
cazione allo statuto dei lavoratori, ottenendo
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come risposta la continuazione delle rappre-
saglie come il licenziamento di dipendenti ,
rei di non aver salutato il padrone, così come
denunziato con pubblico manifesto, compor-
tamento che suona aperta offesa alla sovra-
nità della magistratura ;

che l'azienda ATAS ha sempre reagit o
alle richieste dei lavoratori e delle popola-
zioni con espedienti elusivi e con piccole fur-
bizie, se non addirittura in maniera di sfid a
sprezzante, come nel caso del succitato de-
creto del pretore di Rossano, e come è dimo-
strato anche dall'artificioso sdoppiamento del -
1 'ATAS, con la creazione della SIMET, affi-
data alla gestione del figlio, unico ammini-
stratore ed a sua volta dipendente come ragio-
niere dell'ATAS, rimasta alla gestione de l
padre, Stanislao Smurra, per arrivare infin e
alla successiva divisione della SIMET, di cu i
una parte viene ceduta ad un pensionato di
74 anni, Stilo Emanuele di Mandatoriccio ,
neanche iscritto alla camera di commercio e
quindi non abilitato alla gestione - :

1) se è ammissibile tale stato grave d i
cose, possibile soltanto con connivenze, com-
piacenze e tolleranze ;

2) cosa si intende fare per imporre i l
rispetto delle leggi sociali (contributi assicu-
rativi presso il fondo pensioni . . .) dei contratt i
e delle leggi in generale (orario di lavoro ,
diritti sindacali, statuto dei lavoratori . . .) ;

3) se non ritengono che ci siano tutt e
le condizioni per la revoca della concession e
della linea all'azienda ATAS e successive de-
rivazioni ;

4) se non si ritiene opportuno portare
avanti una severa inchiesta, che colpisca an-
che l'eventuale responsabilità e complicità ,
nell'interesse dei dipendenti e delle popola-
zioni interessate per l'osservanza . di leggi e
disposizioni presenti e valide per tutto il ter-
ritorio della Repubblica italiana .

	

(4-07368 )

TESSARI E D'ALESSIO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se è a conoscenz a
della clamorosa vicenda del giovane Mariotto
Rino, incorporato nel 78° reggimento fanteri a
« Lupi di Toscana » con l'ultimo contingent e
pur essendo affetto da gravissime menoma-
zioni in seguito a due incidenti sul lavoro ,
che lo hanno reso invalido civile . Si informa
il Ministro che in data 29 settembre 1973 i l
distretto di Treviso dove il Mariotto si era ri-
volto ha rifiutato di concedere la visita me-
dica con la speciosa motivazione che era pros-
sima la data dell ' incorporamento . (4-07369)

ALIVERTI . — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere in base a quali consi-
derazioni l'Italia abbia dato il suo assenso
al comunicato finale diramato a Bruxelles i l
6 novembre 1973 al termine della riunion e
dei nove ministri degli esteri dei paesi dell a
CEE; se ritenga che le conclusioni di tal e
riunione non costituiscano un atto di dubbi a
solidarietà con l'Olanda (privata del petroli o
arabo per aver dichiarato la sua simpatia
per Israele) e una confessione di debolezz a
politica, prima ancora che economica, nei ri-
guardi dei paesi arabi ; infine, se ritenga ch e
le conclusioni della riunione stessa siano con-
sone ai sentimenti della stragrande maggio-
ranza della popolazione italiana .

	

(4-07370 )

MAGNANI NOYA MARIA . — Ai Ministri
della sanità e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere i motivi per cui, nonostante
che la legge 6 dicembre 1972, n . 1053, sta-
bilisca l'erogazione dell'assistenza sanitaria i n
forma diretta da parte dell'ENPAS ai dipen-
denti statali sin dal 1° gennaio 1973, tale di-
sposizione, a causa anche dell'atteggiamento
corporativo dell 'Ordine dei medici, non è sta-
ta attuata nella provincia di Torino creand o
un notevole stato di disagio, in particolar e
tra i ferrovieri, dovuto al fatto che i lavora-
tori sono tutt 'ora costretti a pagare gli ono-
rari ai medici per le prestazioni sanitari e
mentre i rimborsi degli Enti avvengono co n
cifre irrisorie con conseguente pesante aggra-
vio sui bilanci familiari .

L' interrogante chiede quali iniziative s i
intendano assumere per porre rimedio al -
l 'anomala situazione verificatasi in provinci a
di Torino e per realizzare interamente ed in
concreto l 'assistenza sanitaria agli statali i n
forma diretta .

	

(4-07371 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere - premess o
che da quando è invalso l'uso delle cintur e
di sicurezza, ma più ancora, e particolarmen-
te, dei così detti « appoggiatesta anatomici »
sulle automobili, i reparti di traumatologi a
degli ospedali vedono in costante aumento i l
numero degli automobilisti e dei trasportat i
sul sedile anteriore della macchina, ricove-
rati con lesioni anche gravi alla colonna cer-
vicale - quale provvedimento urgente si in -
tende adottare perché tali « accorgimenti tec-
nici » creati per dare sollievo a chi si serve
dell 'automobile, - e per il tipo inadatto e per



Atti Parlamentari

	

— 10437 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 1973

il modo col quale vengono applicati –, non
abbiano ad essere (come lo sono) motivo de l
cosiddetto « colpo di frusta » in caso di tam-
ponamento .

	

(4-07372 1

CASSANO . — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere come e quando potrà essere risolto i l
problema della carenza dell'attuale organic o
del personale giudiziario ed in particolare d i
quello della pretura di Bari, dove proprio i n
questi giorni le udienze civili sono state rin-
viate di un anno (la prima è stata fissata il 2 4
settembre 1974) .

R evidente che, con l'entrata in vigore del -
le norme sul nuovo processo di lavoro, l e
aspettative dei lavoratori cozzeranno contro
inadeguate strutture per cui ulteriori delusio-
ni colpiranno chi è in attesa di doverosa e sol -
lecita giustizia.

	

(4-07373 )

GRILLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
di quanto sta accadendo nel provveditorato

agli studi di Ascoli Piceno per quanto con-
cerne la situazione degli insegnanti abilitati
a tempo indeterminato . Risulta, infatti, ch e
non è stata minimamente rispettata l 'ordinan-
za ministeriale del 5 marzo 1973 nonché l a
circolare ministeriale a chiarimento, n . 140
del 17 maggio 1973, nonché il principio gene-
rale del rispetto della graduatoria perma-
nente .

	

(4-07374)

GRILLI . — Ai Ministri dell' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previdenz a
sociale . — Per conoscere quali iniziative in-
tendono prendere dinanzi alla minaccia d i
chiusura dello stabilimento Omnsa-Sud d i
Fermo. Lo stabilimento è stato impiantato
nel 1970 su di un 'area messa a disposizione
dal comune e con l ' intervento finanziari o
dello Stato per la creazione delle infrastrut-
ture; le conseguenze della sua chiusura non
si limitano al dramma dei 581 lavoratori at-
tualmente occupati, ma aggrava la già pesan-
te situazione economica di tutta una zon a
estremamente depressa, con inevitabili riper-
cussioni sul terreno sociale .

	

(4-07375)
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del te -
soro, per conoscere se abbiano seguito, in que-
sti ultimi mesi, le fasi di adeguamento ed am-
pliamento dell 'organico dell ' Istituto poligra-
fico dello Stato, resosi necessario a seguito del -
la riduzione del rilevante lavoro straordinari o
al quale era assoggettato il personale in servi -
zio ed a seguito della applicazione a parte de l
personale delle norme contenute nella legg e
n. 336 ;

se siano a conoscenza che tali assunzion i
sono state fatte al di fuori delle disposizion i
di legge che regolano il collocamento dell a
mano d 'opera e delle stesse norme riguardant i
l 'assunzione di invalidi del lavoro ;

se siano a conoscenza che, sulla base di
norme regolamentari di dubbia costituziona-
lità (articolo 13 del regolamento del personale) ,
sono stati esclusi lavoratori esenti dagli ob-
blighi militari per inidoneità fisica ;

se sappiano che sulla base dei predett i
arbitrari criteri sono stati assunti lavorator i
già in servizio presso altre aziende – con grav e
pregiudizio, spesso, delle medesime – mentr e
sono rimasti ancora disoccupati lavorator i
iscritti da più di un anno nelle liste di collo-
camento, che avevano diritto di precedenz a
nella riassunzione sia sulla base della leg -

• ge 29 aprile 1949, n. 264, sia sulla base dell e
leggi 8 settembre 1972, nn . 1115 e 464.

se non ritengano di dover disporre u n
accertamento sull 'operato della direzione del -
l ' Istituto poligrafico dello Stato, che sembr a
abbia voluto operare una discriminazione ne i
confronti dei lavoratori già dipendenti dall a
ditta Policrom, rei soltanto di non essers i
voluti prestare al ricatto messo in atto da l
titolare dell ' azienda romana sita sulla vi a
Tiburtina, lavoratori dei quali ebbe ad occu-
parsi in passato la stessa Presidenza del Con-
siglio dei ministri, che ne caldeggiò l 'assun-
zione nell 'ambito degli oltre 700 posti già ri-
coperti e degli altri che si sono resi disponi-
bili ;

se non ritengano, infine, opportuno di-
sporre un incontro tra i dicasteri interessati ,
la presidenza dell'Istituto poligrafico dell o
Stato e i sindacati di categoria per risolvere ,
finalmente, la lunga vertenza della Policro m
ed esaminare se non debbano essere riviste

norme superate e addirittura in contrasto co n
i principi costituzionali e le leggi ordinari e
dello Stato .

	

(3-01781)

	

« POCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dei trasporti e aviazione civile e dei
lavori pubblici, per conoscere l 'avviso de l
Governo sulla sconcertante situazione venu-
tasi a determinare nella zona dell'aeroport o
Forlanini di Milano, dove un intreccio d i
grossi interessi immobiliari – facenti capo a
potenti gruppi economici e sostenuti da deli-
berazioni comunali censurabili almeno sott o
il profilo della competenza e della previden-
za – ha provocato variazioni contraddittorie
e spesso pericolose per i piloti delle rott e
degli aeromobili, senza per questo risolver e
la questione della tranquillità delle popola-
zioni, insediatesi a seguito delle suaccennate
lottizzazioni ; per sapere se ulteriori investi -
menti immobiliari non preludano ad un ulte-
riore aggravarsi delle attuali condizioni pre-
giudizievoli per il mantenimento dell ' aero-
porto di Linate ;

per sapere quali iniziative s'intendano
assumere per accertare responsabilità di per-
sone, di società e di comuni, prima che l a
speculazione prevalga del tutto sugli inte-
ressi di un servizio pubblico di interesse in -
terno ed internazionale .

	

(3-01782)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere
quali provvedimenti intende adottare per ri-
solvere l ' intollerabile situazione esistente ne -
gli uffici giudiziari di Torino, in cui i ma-
gistrati, i cancellieri, gli uscieri, i dattilografi
sono in numero assolutamente inadeguato .

« Comparando Torino (popolazione circon-
dario 1 .985.006 = 74,325) con Milano (popo-
lazione circondario 2 .670.707 = 100) risulta
che nel tribunale di Torino vi sono soltant o
14 presidenti di sezione, 80 giudici, 68 can -
cellieri, 32 dattilografi, 19 uscieri (a Milano
rispettivamente 27, 172, 167, 71, 45) alla pro -
cura della Repubblica vi sono 21 sostituti ,
19 segretari, 6 dattilografi, 6 uscieri (a Mila -
no 38, 49, 13, 10), alla pretura 3 consiglieri ,
38 pretori, 60 cancellieri, 22 dattilografi, 8
uscieri (a Milano 4, 101, 134, 61, 18), all a
corte d 'appello 10 presidenti di sezione, 4 1
consiglieri, 34 cancellieri, 10 dattilografi ,
18 ufficiali giudiziari, 40 aiutanti ufficial i

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE
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giudiziari e 14 uscieri (a Milano 18, 66, 42 ,
22, 41, 83, 25), alla procura generale 9 sosti-
tuti, 9 segretari, 3 dattilografi, 4 uscieri ( a
Milano 13, 13, 4, 6) .

Il raffronto con altri uffici giudiziar i
(Palermo, Napoli) mette in evidenza che To-
rino dovrebbe avere una pianta organic a
quasi doppia dell 'attuale, tenuto conto che
a Torino è accentrato il lavoro di una circo-
scrizione vastissima con 173 comuni e due
soli tribunali nella provincia (Ivrea e Pine-
rolo), mentre Milano, Napoli e Palermo han -
no numerosi tribunali viciniori che assor-
bono una parte del lavoro .

« A causa dell'esodo dei cancellieri per i l
pensionamento anticipato e del numero in -
sufficiente di magistrati, dattilografi ed uscie-
ri è stata soppressa una sezione penale, ed
una civile del tribunale, ridotte le udienze ,
allungati di mesi i rinvii, rimandato il de-
posito delle sentenze, accresciuto il disagi o
degli operatori del diritto e dei cittadini .

A questa condizione di semi paralisi de l
funzionamento degli uffici, che si aggraverà
ulteriormente nel prossimo dicembre co n
l ' entrata in vigore della nuova legge rego-
lante il processo al lavoro (che assorbirà u n
terzo dei giudici attualmente disponibili), s i
collega anche il gravissimo problema dell a
costruzione di un nuovo palazzo di giustizia ,
che ha carattere di assoluta urgenza data l a
insufficienza dei locali e la dispersione degl i
uffici della procura, della pretura penale ,
del tribunale per i minorenni in immobil i
diversi della città .

(3-01783)

	

(( FROIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere il pensiero del Governo in merito alla
situazione determinatasi in seno alla Corte
dei conti a seguito del provvedimento di au-
torità adottato - in violazione delle vigent i
norme di legge - a carico di un magistrato
della Corte stessa, resosi promotore di inizia-
tive tendenti allo snellimento delle procedure
in materia di contenzioso delle pensioni d i
guerra e quindi di iniziative tendenti all a
maggiore funzionalità dell ' istituto .

« Per sapere inoltre se nell 'autoritario at-
teggiamento della presidenza della Corte no n
si ravvisi l ' intenzione di esercitare - anch e
in relazione alle misure preannunciate per i l
prossimo consiglio di presidenza - una inti-
midazione nei confronti dei magistrati sot-
toposti, nel quadro di un generale disegno

tendente a condizionare l'autonomia e l'indi-
pendenza dell ' istituto, mediante la destina-
zione nei posti chiave dell 'organizzazione in -
terna di personale di " fiducia " .

« Per conoscere infine quali iniziative sono
state poste allo studio per dare piena attuazio-
ne al dettato costituzionale tendente a garan-
tire l ' indipendenza della Corte dal Governo .

(3-01784)

	

« CARUSO, MALAGUGINI, VETERE ,

FRACCHIA» .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro della difesa, per conoscere il pensiero
del Governo in merito alla situazione venutas i
a determinare in seguito al rinvio a giudizi o
del generale di corpo d ' armata Giuseppe
Aloja, già capo di stato maggiore della difes a
e di un gruppo di altri ufficiali generali e
funzionari ministeriali, in seguito all ' accer-
tamento da parte del magistrato di irrego-
larità amministrative nella costruzione di un a
palazzina destinata ad ospitare le bande mu-
sicali delle forze armate ed altresì per sapere
se, data la personalità del principale accusat o
e le altissime cariche da lui ricoperte, non si a
opportuno sospendere e revocargli ogni inca-
rico, diretto od indiretto, tuttora rivestito ,
nell ' ambito delle forze armate e della am-
ministrazione della difesa .

(3-01785) « BOLDRINI, D'ALESSIO, SPAGNOLI ,
NAHOUM » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale per sapere dinanzi alla ennesi -
ma tragedia avvenuta il 30 ottobre 1973, in un
cantiere presso Briga nella Repubblica sviz-
zera, che a causa della rottura del cavo fre-
nante del carrello della teleferica che doveva
essere adibita soltanto al trasporto di mate-
riale e non di persone, hanno perso la vita i
lavoratori italiani, Stumpo Giuseppe e Cursa-
ro Pasquale entrambi di Caulonia e Sgrò An-
tonio di Condofuri (Reggio Calabria) .

Come il Governo italiano è intervenuto ;
negli anni trascorsi, nei confronti degli Stat i
che si servono dei nostri lavoratori, per impe-
dire che agli emigrati siano riservati tratta -
menti umilianti e offensivi alla stessa dignità
umana e dove nessuna misura preventiva di
salvaguardia della vita viene garantita, com e
dimostrano le cause che hanno provocato la
morte dei tre lavoratori calabresi, che si son o
aggiunti al lungo elenco degli omicidi bian-
chi, avvenuti nei cantieri dei paesi esteri .



Atti Parlamentar:.

	

— 10440 —

	

Camera dei Deputati

V1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 1973

« Per sapere, altresì, quali misure concre-
te intenda il Governo mettere finalmente i n
atto non solo per rimuovere le cause socio -
economiche che hanno determinato il dram-
ma della emigrazione e lo spopolamento di in-
tere zone del Mezzogiorno, di cui Caulonia e
Condofuri sono l'esempio spaventoso, arre-
stando l 'esodo migratorio con l 'occupazione e
lo sviluppo della Calabria, ma per costringer e
i paesi dove sono immigrati i lavoratori ita-
liani ad impegnarsi a garantire il rispetto e l a
tutela dell ' integrità fisica dei nostri connazio-
nali che con il proprio lavoro e immensi sacri-
fici hanno notevolmente contribuito allo svi-
luppo economico di quei paesi stessi .

(3-01786) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' industria, commercio e artigia-
nato e dell 'agricoltura e foreste, per cono-
scere quali urgenti provvedimenti intendono
adottare per assicurare la certezza delle ne-
cessarie forniture di gasolio per il riscalda -
mento delle serre, a tutti i produttori d i
fiori .

« Una preoccupazione vivissima si è dif-
fusa fra i floricoltori e i produttori di or-
taggi per il fatto che la produzione di fior i
sotto terra che richiede notevoli investimen-
ti di capitale potrebbe essere distrutta i n
poche ore di interruzione del riscaldament o
per la eventuale mancanza di gasolio (o an-
che di energia elettrica) indispensabile pe r
il funzionamento e l ' alimentazione degli im-
pianti, che nel solo comprensorio di Pesci a
e di Viareggio interessa oltre 800 aziende .

La garanzia della normale fornitura d i
gasolio è indispensabile per favorire il con-
solidamento e l 'ulteriore sviluppo della col -
tura floricola specializzata dell ' intero paese
che si estende su oltre diecimila ettari d i
superficie, di cui millecinquecento sotto terr a
per un valore complessivo di produzione su-
periore ai centotrenta miliardi di lire all ' anno .

(3-01787) « MONTI RENATO, BIANCHI ALFREDO ,

TESI, VAGLI ROSALIA, RAFFAELLI ,
GIOVANNINI, NICCOLAI CESARINO ,
NICCOLI, BONIFAZI, TANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per sapere
quale fondamento abbia la notizia secondo l a
quale il Ministero della pubblica istruzione
avrebbe deciso di ammettere a sostenere gl i
esami orali del concorso a 11 .336 cattedre,

bandito con decreto ministeriale del 30 giu-
gno 1971, pubblicato nella Gazzetta Ufficial e
del marzo 1972, anche quei concorrenti che ,
ammessi a sostenere le prove scritte con ri-
serva (perché sforniti del titolo di abilitazio-
ne tassativamente richiesto dal bando di con -
corso) le hanno superate .

« Tale situazione, se vera, darebbe luogo
ad un trattamento abnorme nei confronti d i
tutti coloro che, ossequienti alle norme, non
parteciparono al concorso .

« L ' interrogante, per la ipotesi che la ven-
tilata " sanatoria " fosse nei programmi mi-
nisteriali, chiede di conoscere il parere de l
Ministro interessato sulla - possibilità di ria-
prire i termini del concorso di cui in pre-
messa per concedere – agli esclusi involon-
tari – la possibilità di parteciparvi come gl i
altri colleghi oggetto della " sanatoria " .

	

(3-01788)

	

« TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della sanità e della marina mercantil e
per conoscere i provvedimenti urgenti che s i
intendono adottare per ottenere l'annullamen-
to di una sproporzionata disposizione che vie-
ta ai pescatori dei comuni del golfo di Napol i
di esercitare l'attività lavorativa entro 500 o
1000 metri dalla costa .

« L'interrogante chiede se i Ministri son o
a conoscenza che è in atto un assurdo buro-
cratico scambio di competenze e di responsa-
bilità nella interpretazione di una circolare
ministeriale tra funzionari dell'amministra-
zione centrale e medici provinciali, circolare
che, in ogni caso, nel periodo dell'infezione
colerica, imponeva tale divieto di pesca limi-
tatamente alle zone impegnate da scarichi fo-
gnari a mare .

« L'interrogante, in definitiva, chiede di
sapere se l 'amministrazione centrale non in-
tenda annullare tale provvedimento conside-
rando che mantenere l 'ordinanza ostativa pe r
1000 metri dalla costa anche per le isole de l
golfo e per altre località sicuramente indenn i
da inquinamento significa, stando ai fondal i
della zona, impedire di fatto qualsiasi attivit à
in questo settore già gravemente danneggiat o
dalle conseguenze dell'epidemia colerica .

	

(3-01789)

	

« CALDORO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali criteri vengono normalment e
seguiti da parte dell 'Ente di sviluppo per la
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Toscana e il Lazio per l'assegnazione in pro-
prietà agli aventi diritto dei poderi .

In particolare l'interrogante desidera ur-
gentemente conoscere :

a) in quale modo è stata appoderata l a
fattoria " La Bianca " sita nel comune di Pec-
cioli (Pisa) ;

b) con quali metodi verranno assegnat i
i poderi n. 5 e n. 9 a tutt 'oggi disponibili .

« L' interrogante prega il Governo di vole r
disporre che il menzionato Ente di svilupp o
nell 'effettuare l 'assegnazione dei poderi di cu i
trattasi osservi le direttive della CEE, la qua -
le, come è noto, consiglia di creare unità po-
derali di dimensioni tali da ottenere il mas-
simo rendimento e di operare al fine di mi-
gliorare la preparazione professionale dei con-
tadini e dei coltivatori diretti .

« Nel caso specifico l ' interrogante chied e
inoltre che l ' anzidetto ente di sviluppo teng a
conto :

1) della capacità professionale dei con-
correnti, dando com 'è logico la preferenza, a l
di là e al di sopra di eventuali colorazion i
politiche o sostegni di parte, a quelli ch e
hanno una effettiva e comprovata competenza
nel settore agricolo, acquisita con anni d i
pratica lavorativa esercitata anche in proprio .
Ciò allo scopo di evitare che vengano favo -
riti nell ' assegnazione coloro che si propongo-
no di ottenere i fondi non per farli fruttar e
col loro lavoro, ma solo per effettuare un in-
vestimento di capitale ;

2) del requisito - del resto opportuna-
mente protetto dalle vigenti leggi - dell 'atti-
vità lavorativa già svolta sui poderi stessi in
qualità di affittuario, sia pure a titolo preca-
rio. Sarebbe sommamente ingiusto, infatti ,
che nel procedere all ' assegnazione venisse
mortificato il lungo e paziente lavoro svolt o
per anni dagli affittuari - lavoro, metodico e
intelligente che ha riportato i citati poder i
ad un alto livello di rendimento - favorend o
persone che non hanno mai lavorato la terr a
o che non hanno mai svolto l 'attività di col-
tivatore diretto .
(3-01790)

	

« POLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali de-
cisioni intende adottare al fine di riportare l a
tranquillità nell 'operoso comprensorio di Ce-
cina (Livorno), la cui popolazione è giusta -
mente preoccupata per la minacciata chiusura
del locale ufficio delle imposte dirette .

« Come è noto, il comprensorio di Cecina
conta circa 70 .000 abitanti distribuiti in cin-
que importanti comuni, aventi ciascuno una
notevole estensione territoriale .

« Nella sola Cecina hanno sede oltre all a
scuola media e a quella per segretari di azien-
da, importanti istituti di istruzione superiore ,
come il liceo scientifico, quello classico, l'isti-
tuto magistrale, l ' istituto tecnico commercia-
le e quello industriale, frequentati da oltr e
3.500 studenti . Nella zona compresa nella giu-
risdizione dell ' ufficio imposte dirette di Ceci-
na, oltre all'esistenza di notevoli insediamenti
industriali - qualcuno dei quali addirittura
con dimensioni europee - che impiegano mi-
gliaia di lavoratori, si registrarlo centri turi-
stici e complessi alberghieri di livello nazio-
nale. Se a quanto sopra, si aggiunge che
Cecina è uno dei più importanti mercati agri -
coli della Toscana centrale, si avrà un quadr o
abbastanza esatto della zona, e si potrà cos ì
valutare quale importanza essa abbia sul pia -
no culturale, su quello agricolo, e su quell i
industriale e turistico .

« Senza dubbio l'eliminazione degli uffic i
finanziari di Cecina ed il loro trasferimento a
Livorno, comporterà - data l'importante fun-
zione che gli stessi sono chiamati a svolger e
- un notevole danno per l ' erario, in quanto
questo non avrà più la possibilità di seguire
da vicino le attività economiche della zona ,
e, nei contempo , creerà notevole disagio per
decine e decine di migliaia di contribuenti ,
dato che questi, per la registrazione di docu-
menti o di contratti, per vistare un semplice
stato di famiglia, per compiere in sostanza i l
loro dovere di contribuenti, saranno costrett i
ogni volta a percorrere un lungo e defatigan-
te viaggio a Livorno . Se poi si tiene conto
che la distanza media fra Livorno ed il com-
prensorio in questione è di oltre 50 chilometri
e che vi è una sola strada di comunicazione, -
la stretta e pericolosa via Aurelia che ha un o
dei più alti indici di traffico e di incidenti -
apparirà in modo evidente quanto sia oppor-
tuno, così come è già stato fatto in altri casi ,
riesaminare e opportunamente modificare i l
provvedimento col quale si è stabilito di chiu-
dere gli uffici finanziari di Cecina .

(3-01791)

	

«POLI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere a quali criteri si sia attenuta
la televisione italiana nella trasmissione spor-
tiva sul noto caso della partita di calcio Pa-



Atti Parlamentari

	

— 10442 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 1973

lermo-Brindisi disputatasi allo stadio di Pa-
lermo il 4 novembre 1973 .

« Se non ritenga chiaramente fazioso e d
improntato ad interesse della società di calci o
palermitana il commento fatto per televisione
a quella partita, commento che tra l 'altro
costituisce un chiaro tentativo di intervento e
di influenza nei confronti del giudice sportivo
competente .

« Se non si ritenga infine offrire ai tele -
spettatori italiani i necessari chiarimenti a i
fini di ristabilire la verità sull ' increscioso e
gravissimo episodio ed al contempo indagare
sulle responsabilità della trasmissione .

(3-01792)

	

« MANCO » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo per conoscere se esso ritiene che la
linea economica, e produttiva perseguita dal -
la GEPI, sia conforme alle finalità istitutive
della legge 22 marzo 1971, n. 184 . Ciò in con-
siderazione di quanto è avvenuto e sta avve-
nendo nelle società in cui la GEPI è interve-
nuta e in particolare alla Seimart-GEPI che a
parere degli interpellanti costituisce esempio
eclatante e tale da rendere indilazionabile u n
controllo del Parlamento sugli indirizzi pro-
duttivi, le finalità sociali che devono caratte-
rizzare l'intervento con danaro pubblico per
sanare situazioni aziendali deficitarie sotto i l
profilo economico .

« Premesso che uno dei compiti primari
degli interventi GEPI è quello di mantenere
e accrescere i livelli di occupazione e che :

1) la diminuzione dei livelli occupazio-
nali nell'ambito del gruppo aziendale Seimart -
GEPI, da 4300 lavoratori del febbraio 1972 è
scesa ai 3400 attuali :

2) è stata chiusa la sede di Milano licen-
ziando 200 lavoratori, trasferendone i rima-
nenti 160 nella sede di Saronno (Varese) tra-
sferimento che comporta per buona parte de-
gli interessati disagi tali da costringerli a dare
le dimissioni ;

3) i piani di ristrutturazione aziendal e
presentati dalla Seimart-GEPI sono sempre
stati respinti dal Ministero del lavoro e dall e
organizzazioni sindacali in quanto nessun a
garanzia danno in ordine al mantenimento de i
livelli di occupazione al nord e per un real e
sviluppo di quelli al sud ;

4) la produzione è orientata esclusiva-
mente sui componenti elettronici dei beni d i
consumo, con conseguente : svilimento del ri-
levante e qualificato patrimonio tecnologico e
umano delle aziende e subordinazione ne l
campo manifatturiero ai gruppi stranieri del
settore elettronico, gli interpellanti chiedon o
di conoscere se a parere del Governo i fatt i
citati debbano costituire motivo valido per u n
suo intervento volto a determinare un rove-
sciamento degli attuali indirizzi economici e
produttivi perseguiti dalla GEPI .

« Se non ritiene che nel caso Seimart-
GEPI l'inserimento di questo gruppo nel set-
tore delle partecipazioni statali possa costi-
tuire un impulso positivo al settore dell'elet-
tronica industriale e civile e la garanzia pe r
impedire che una delle poche società del set-
tore a capitale nazionale possa essere rilevat a
dai gruppi multinazionali italiani e stranieri .

(2-00392) « DAMICO, BALDASSARI, BACCALINI ,
ZOPPETTI, GARBI, MILANI, Do-
NELLI, PELLEGATTA MARIA AGO-
STINA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


	page 1
	page 2
	page 3
	page 4
	page 5
	page 6
	page 7
	page 8
	page 9
	page 10
	page 11
	page 12
	page 13
	page 14
	page 15
	page 16
	page 17
	page 18
	page 19
	page 20
	page 21
	page 22
	page 23
	page 24
	page 25
	page 26
	page 27
	page 28
	page 29
	page 30
	page 31
	page 32
	page 33
	page 34
	page 35
	page 36
	page 37
	page 38
	page 39
	page 40
	page 41
	page 42
	page 43
	page 44
	page 45
	page 46
	page 47
	page 48
	page 49
	page 50
	page 51
	page 52

